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ECCELLENZA 


ti  El   prefentare    a   V.  E.    que- 
gli fta    mia    operetta    altro   non 
pretendo     che    metter    in    pratica    una 
de'  doveri    più    eflenzialì   di   ogni    uo- 
mo,  di  render  cioè  omaggio  alla  virtù. 
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V.  E.  in  effetti  ci  dà  il  raro   ed   inte- 
reiTante  fpettacolo  di  un  Signore  che  in 
mezzo  alle  ricchezze  ed  alle  fupreme  di- 
gnità ed  onori  porta  da  per  tutto  quel- 
lo fpirito    di  urbanità    di   beneficenza  e 
di  fcelta  coltura,    che  à  fatto    in    ogni 
tempo  la   principal    gloria    delle    anime 
fublimi    deftinate    dalla    Provvidenza   al 
decoro  dell'  umanità  .  Dalla  felice    com- 
binazione di  virtù  sì  diftinte    ne  rifulta 
nelF  animo  voftro    un'  altra    non  meno 
gloriofa  3  che  è  quella    di    fare    onorata 
accoglienza  alle  lettere  ed  a  coloro  (che 
per    fatalità  fon  pochi  )  i  quali  onefta- 
mente  le  profetano  :  né    picciola    prova 
di  tutto  ciò  ne  fomminiftra  la    benigna 
accettazione  che  V.  E.  fi  è  degnata  fa- 
re a  quelle    mie    fatiche  .    Le    generali 
rifleffioni,  che  fralle  altre  cofe  le  mede- 
lime  contengono  fulla  ftoria   naturale  d' 
Ifchia,  potrebbero  renderle  degne  di  qual- 
che 


che  voftra  fpecial  premura,  come  quel- 
le che  fono  dirette  ad  illuftrare  la  con- 
dizione di  un  luogo  tanto    meritamente 
da    V.  E.  frequentato    e  beneficato  ;   fé 
pur  d'  altra  parte  l'infelice  maniera  del- 
l' autore  non  le    abbia    refe   indegne  af- 
fatto del  voftro  gufto ,    quanto    fquifito 
e  dilicato    altrettanto    diificile  a  foddis- 
farfi .  Tuttavolta  mi  confola  che  in  orni 
cafo  non  mancherà    certamente    di    tro- 
varfi  in  quefto  libro  un  pubblico  e  per- 
petuo atteftato ,  ed    il   più   folenne  che 
per  me  fi  poffa  ,  della   mia  gratitudine, 
e  del    rifpetto   profondiamo    col    qual' 

mi  do  1*  onore  di  dichiararmi  per    Tem- 
pre 

Di  V.  E. 

Napoli  i7  Marzo   1783 


Vmìtìfs.  Devotifs.   Servìt.  vero 
Nicola  Andria  . 
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P  REF  AZIO  NE. 


"T  L  [olito  formolario  dì  una    prefazione    rìchie- 
derebbe  che  io  falle  prime  efponeffi  que'  moti- 
vi che  mi  anno  obbligato  a  fare    di  quefio    libro 
una  feconda  edizione  .    Ma  io  vorrò    r'ifparmìare 
A  me  medefmo  quefia  pena  ed  a    miei    lettori  ,  e 
filo  mi  contenterò  di  dire  che    non  ò  mancato  d* 
impiegare  tutte  le  mie  forze  $     quantunque  fi.tr fi 
e  tenuiffime ,  acciocché  il    nuovo    lavoro    riufcijfe 
un  poco  più  fiff ribile  3    ed    io    corri  fi  ondeffì    con 
gratitudine  alla    compiacenza    che    il   Pubblico  à 
dimoftrato  per  le  mie  prime  fatiche .    A  tal  fine 
mi  è  convenuto  di  farvi    delle    mutazioni    ejfen- 
zialìffme  ,  e  delle    lunghe  e  molte    volte   necejfa- 
rie  aggiunzioni  ;  di  modo  che  a  rìfirva    dell'  ofi 
fiatura  che  è  rimafta  quafi  la-fieffa,  e  di  quelle  con- 
figuenze  che  fi  trovavan    ricavate  da  principi  più 
fidi    delle  faenze    naturali  e   dalla    più    rigorofa 
analifi ,  tutto  il  refto  dell'  opera  è  totalmente  cam- 
biato . 

Traile  aggiunzioni   che  fi  fono   fatte  3  fi    non 
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la  più  effe  n  zi  ale ,  almeno  la  più  lunga  e  forfè  la 
più  atta  a  fomminifìrare  opportuno  paiolo  per  la 
contemplazione  de'  dotti  e  per  la  curiofta  della 
gente  avida  di  conofcere  il  procedimento  della 
Natura  nelle  fue  ammirabili  produzioni  >  è  la 
ftoria  naturale  d1  Ifchia  che  occupa  il  principio 
della  feconda  parte  .  La  mede/ima  è  feguita  dal- 
la ftoria  delle  ftufc  ,  di  que*  rimedj  naturali  cioè 
d!  Ifchia  s  i  quali  tanto  più  meritavano  di  ejfer 
di  [tintamente  confderati  quanto  che  ,  oltre  all'  ef- 
fer  uno  de"  più  fpeciali  prodotti  della  naturali 
cofùtuzione  di  quel  luogo  ,  avean  di  più  la  dif 
grazia  di  ejfere  fconofciuti  .  Quindi  V  efficacia 
loro  meàicamentofa  era  infelicemente  dedotta  da 
grottefca  teoria  ,  e  la  pratica  ne  veniva  perciò 
ftrapazzata  o  abbandonata  al  cafo  ed  al  più  cie- 
co empiri  fino  fempre  con  fommo  danno  dell"  urna* 
na  falute  .  Io  voglio  lufingarmi  che  non  effendo- 
mi  per  il  mio  intendimento  appartato  mai  dal 
fatto  ,  anzi  ogni  induftria  ufando  nel  confderarlo 
per  tutti  gli  afpetti  fuoi ,  affinchè  la  fola  efpe- 
ricnzn  e  nuda  offervazione  aveffe  formato  in  ogni 
tafo  la  norma  di  ogni  mio  penfw  e  di  ogni  de^ 

ter- 
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terminazione  che  ne  fojfe  mai  rifinitala  ,  fami 
riuficito  di  vedere  quefti  oggetti  come  realmente 
fono  ,  e  non  come  fé  li  fiuol  dipingere  la  bizzar- 
ra immaginazione  del  .volgo  .  Tuttavolta  quan- 
do quefla  mìa  Infinga  andaffe  fallita ,  pojfo  fer- 
mamente ajficurare  >  che  ciò  non  avverrà  mai 
per  difetto  di  attenzione  ,  o  per  traficuratez- 
za  3  ma  piuttoflo  per  involontaria  ^mancanza  di 
lumi ,  o  pure  per  quella  dura  e  fatai  condi- 
zione della  ragione  umana  ,  per  cui  non  è  per^ 
meffo  di  giugnere  al  vero  ,  che  con  paffi  va- 
cillanti y  ed  a  traverfo  degli  errori  .  Dalla  quale 
difavventura  non  ejfendo  andati  efenti  gli  Uomi- 
ni più  grandi  >  non  leggiero  motivo  di  confola- 
zione  ne  pojfono  certamente  ritrarre  i  talenti  me- 
diocri né*  loro  trave  dimenti . 

In  uri  opera  dì  queflo  genere  avrebbe  potuto 
ritrovar  qualche  luogo  la  Storia  dì  quel  fune  fio 
accidente  da  cui  è  fiata  r  ove  fiata  in  quefti  gior- 
ni la  Calabria  e  Mefiìna  >  di  queir  orribile  tre' 
tnuoto  cioè  che  contìnua  tuttavia  a  malmenare 
gli  avanzi  infelici  dì  quelle  Regioni  ;  e  non  an 
mancato  gli  Amici  d1  infinuarmelo  fon   premura  , 
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Ma  la  condizione  di  quejìa  fpezie  dì  argomenti, 
in    etti  la  fedele  efppfizione  di  fatti    ne    dee  fem- 
ore formare  la  farce    pia    ejfen zi  ale  ,    non   /offre 
che  io  me  ne  impacci  in  alcun  modo  .  V  impor* 
tanza  dell'  avvenimento  a  fatto  folo    che    qualche 
coja  ne  aveffi    regi/Irato    in    una    nota    appiccata 
come  meglio  fi  è  potuto   {  trovandofì  già  la  ftam- 
pa  molto  innalzi  )   in  un  luogo  della   ftoria    na- 
turale d"  Ifchia  :  tanto  pia  che  non  mancherà  fra 
la  mia  Nazione  ,  che  è  piena    d'  ingegni  ottimi 
e  valorofi  •>  chi  voglia  addojfarf  una  tal  cura  .  Io 
intanto  mi  auguro  che  fra'  miei    compatriotti  y  i 
quali  vorranno  incaricarti  di   que/ìo   gloriofo    im- 
pegno ,  mentre  che  altri  farà  occupato  ad  impie- 
gare una    trafcendentale    eloquenza    per    deferìver 
con  decoro  le  fmanie    della    natura  ,    ed    altri  a, 
formare  della  no  fra  fu  en  tur  a  V  argomento  di  qual- 
che terrìbile  poesìa  >  vi  fa  ancora  alcuno  il  quam 
le  ben  iflituito  nelle   faenze    naturali   per    veder 
le  co  fé  come  effe  fono  fenz  alterazione  veruna,  pie- 
no di  buona  e  fan  a  f loffia  per  giudicar  da  sé  e 
non  farft  fopr affare  dalle  dicerìe  del    volgo    natu- 
ralmente portato    ad  ingigantire    gli    oggetti    del 
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fuo  terrore  e  della  fua  ammirazione ,  e  ben  prov- 
veduto  dì  quel  fino  criterio  col  quale  fi  fappiano 
drfiinguere  le  cofie  vecchie  dalle  nuove  >  le  dozzi- 
nali dalle  importanti ,  le  inutili  e  fioverchie  daU 
le  necejfarìe  ,  ci  dia  un'  ifioria  dell'  attuale  tre- 
muoto  >  degna  de'  lumi  del  decimottavo  fiecolo ,  e 
capace  di  fioddisfiare  la  difficile  curiofita  del  Fi~ 
lofio/o  .      . 

NeW  attuale  impegno  in  cui  ìo  mi  ritrovo 
piti  ragionevole  co  fa  farebbe  fiata  di  accrefcere  la 
fioria  delle  nofire  acque  minerali  ,  che  fono  mol- 
tijjìme  y  molte  fra  loro  diverfe  ,  e  degne  di  ogn* 
attenzione  .  Ma  nel  decorfo  dell"  opera  con  oppor- 
tuna oc  cafone  io  mi  o  fatto  un  dovere  di  efpor- 
re  i  motivi  che  mìo  mal  grado  me  V  anno  im- 
pedito ,  e  che  il  ridirli  ora  farebbe  co  fa  affetta- 
ta e  fazjevole .  Quando  non  mi  riufcijfe  altro 
che  d'  incitare  con  quefie  mie  fatiche  qualche  in- 
gegno più  felice  a  profeguìre  ed  a  perfezzionarc 
un  lavoro  cotanto  utile  ed  importante  ,  io  avrò 
anche  ottenuto  il  mìo  fine  :  avrò  foddìsfatto  cioè 
a  queW  interna  cocente  premura  che  ogni  uomo 
cnefio  fuol  avere  di  addivenire  in  qualunque  mo- 
da 
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d»  utile  alla  Patria ,  e  che  in  noi  forma'  V  uni- 

ea  molla  che  ci  peJJ'a  mentre  in  azione . 
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DELLE   ACQVE    MINERALI 
IN    GENERALE, 


CAPITOLO       I. 

Delle    cagioni    della   mìner  alterazione    delle    j 
acque  nelle  vifcere  della  Terra. 


T. 


Hiamo  Acque  minerali  tutte  quelle* 
che  fcorrendo  per  le  vifcere  della 
Terra  fi  caricano  di  materiali  e- 
terogeneì  in  maniera ,  che  le  lo- 
ro qualità  ne  reftano  fenfibil mente  alterate  ,  I* 
odore  fpezialmente  v  ed  il  fapure ,  e  molte  volte 
anche  il  colore  . 

Oferv.  Nel  fenfo  a  in  cui  noi  prendiamo  le 
Acque  minerali  3  non  batta  ,  per  poterli  le  me- 
defìme  dir  tali ,  che  fcorrano  femplicemente  per 

A  mez-» 
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mezzo    alle    foftanze    minerali    nelle   vifcere  della 

Terra  .  Tutte  le  ncque  potabili  forgenti  non  do«* 
vrebbero  efcluderfi  dal  numero  di  quelle  .  Mol- 
to meno  meritano  un  tal  nome  quelle  acque  > 
che  abbiano  annetti  de'  materiali  eterogenei,  in 
quantità  così  picciola  però  ,  che  fieno  incapaci 
di  alterare  in  una  maniera  fenfibile  le  qualicà 
dell1  acqua  pura .  Non  vi  è  acqua  y  ancorché  fia 
di  quelle,  che  chiamali  puriflìme  ,  la  quale  non 
contenga  della  terra  5  e  qualche  foftanza  falina  . 
Sono  a  tutti  note  le  tante  volte  replicate  depi- 
lazioni dell'  acqua  dal  Boerhaave  ,  e  da  altri , 
lenza  la  confolazione  di  averla  potuto  tro- 
vate qualche  volta  efente  da  picciola  quan- 
tità di  terra  .  Lungi  dal  prender  io  da  ciò  ar- 
gomento della  trafmutazione  delle  foftanze  ele- 
mentari (  cofa,  a  fenfo  mio,  finora  non  molto 
fedamente  dimoftrata  ,  ne  molto  corrifpondente 
all'  ordine  cortame  delle  produzioni  naturali  )  fa- 
rei più  difpofto  a  credere  ,  che  le  occafioni  ,  in 
cui  le  foftanze  terreftri ,  e  faline,  e  di  altro  ge- 
nere ,  pò  (Tono  mefcolarfi  coli'  acqua  ,  fono  così 
frequenti  ,  e  la  facilità  di  un  tale  mefcolamento 

co- 


così  grande    die    riefca   afTolutamente  ìmpolTibilc 
di  poterla   mai  ottenere  perfettamente  pura  ,   ed 


omogenea 


ir. 


I  minerali  ,  che  nelle  acque  fi  contengono  i 
o  vi  fono  fciolti  perfettamente  ,  ed  in  quefto 
cafo  ritengono  quelle  la  loro  trafparenza  ;  o  pure 
femplicemente  vi  fono  fparpagliati,  e  le  acque  acqui- 
etano un'opacità,  più  o  meno  confiderabile  3  fe- 
condo la  maggiore ,  o  minore  quantità  de'  corpi 
contenuti  .  Noi  prima  efamineremo  le  cagioni 
della  foluzione  perfetta  di  alcuni  minerali  nell'ac- 
qua 5  ed  indi  pa(Teremo  all'  efame  di  quelle  ca- 
gioni ,  per  cui  altri  minerali  >  non  potendo/i 
feiogliere  3  vi  rimangano  foltanto  fofpefi  per 
qualche  tempo  .  In  quefta  maniera  non  fola- 
mente  fi  avrà  la  vera  teoria  della  mineralizzazio- 
ne delle  acque  ,  ma  anche  la  perfetta  notizia  di 
tutti  que' corpi,  che  poffono  mineralizzarle  . 

III. 

La  'cagione    principale    della  foluzione  perfetta 

A    i  de1 
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de'  corpi  ne'  propj  meftrui  è  fenza  dubbio  fa 
lor  reciproca  affinità  .  Per  V  efercizio  di  quefta 
forza  avviene ,  che  le  particelle  d'  un  corpo  fi 
ftringono  >  e  fi  combaciano  con  quelle  di  un  al- 
tro ,  producendofi  in  quella  maniera  tutti  i  fe- 
nomeni di  compofizione  naturale  ,  o  artificiale  « 
OJferv.  Il  vocabolo  affinità  ,  introdotto  pri- 
ma dal  Galileo  nella  Fifica  ,  è  flato  indi  con 
molta  propietà  adoperato  da'  moderni  Chimici  , 
per  denotare  quella  fpezie  di  attrazione  ,  o  di 
forza  ,  colla  quale  certi  corpi  fi  attaccano  con 
preferenza  ad  altri  di  una  natura  particolare  „ 


IV. 


Avendo  1*  acqua  affinità  colle  foflanze  faline  ; 
riefce  perciò  un  meftruo  attiflìmo  per  la  folu-. 
zione,  perfètta  delle  medefime  .  Devefi  però  av- 
vertire, che  una  tale  affinità  è  più  o  meno  ef- 
ficace, fecondo  la  varia  compofizione  delle  follan- 
te faline  ,  ed  in  confeguenza  non  tutti  i  fall 
poifono  egualmente  bene  fcioglierfi    nell'  acqua  . 

OJferv.    Le  varie  leggi ,  fecondo  le  quali  proJ 

II 
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cedono  le  foluzioni  de'  divertì  fali  nell'  acqua  } 
mentano  d' efière  di  (tintameli  te  efaminate  ,  Una 
delle  leggi  fondamentali  dell'  affinità  è  ,  che  il 
grado  maggiore  della  medefima  fi  trovi  fra  le 
foftanze  omogenee  \  1'  acqua  per  efempio  Ci  unì- 
ict  facilmente  coli'  acqua  ,  V  olio  collJ  olio  ,  ec. 
Nel  cafo  dunque  che  i  corpi  perdono  la  loro 
omogeneità  ,  rnifchiandofi  con  altri  di  diverla 
natura  3  V  affinità ,  che  aveano  3  refta  diminuita 
a  proporzione  dell'  eterogeneità  <,  che  anno  nuo- 
vamente acquiftata  . 

Le  più  convincenti  pruove  ,  che  la  Chimica 
poffa  fomminiflrare  3  come  fono  quelle  >  che  fi 
deducono  dalla  rifoluzione  de'  corpi  ne'  loro  ele- 
menti >  e  dalla  riproduzione  de'  corpi  ftelTI  ogni 
qualvolta  gli  elementi  loro  fi  ricombinano  ,  ci 
perfuadono  ,  che  la  compofizione  de*  fali  procede 
nell'  ordine  feguente  .  Il  fale  acido  fi  forma  dal- 
la flretta  unione  dell'  acqua  colla  terra ,  combi- 
nate  in  una  maniera  particolare  (a)   •    1/  acido 

A    5  corri- 

(a)  Una  delle  grandi  difficoltà  ,  che  polla  opporli  ad 
una  tale  teorìa  della  compofizione  de3  UH  femplici,  è  il 
fapore  ,  che  quefti  anno  ,    non  eiTendoyi  apparenza  ,  che 

pof- 


combinato  con  una  nuova  porzione   di  terra  ge- 
nera il  Tale  alcalino  .  Quefto  unito  all'  acido  for- 
ma 

pofTa  il  medefimo  produrci  dall'  acqua  ,  e  dalla  terra  ,  le 
quali  ne  fono  intieramente  prive.  Ciò  à  fatto  credere  ad 
alcuni  ,  che  nella  compofìzione  de'  Tali  vi  abbia  parte 
qualche  altro  principio  .  Il  Signor  Baumè  nella  Tua  Chi- 
mica vi  ammette  il  fuoco  ,  il  quale  etfendo  una  foftan- 
za  attiviflìma  è  nel  cafo  di  poter  efercitare  una  certa 
■violenza  full'  organo  del  gufto  ,  da  cui  dipenda  poi 
ogni  fapore  .  Vuole  però  Egli  ,  che  quefto  fuoco  abbia 
qualche  modificazione  ;  giacché  in  molte  foftanze  ,  nelle 
quali  in  abbondanza  h"  contiene  in  forma  di  flogifto , 
non  vi  produce  fapore  alcuno  .  Dunque  bifogna  dire  , 
che  il  fuoco  non  interamente  flogifticato  ,  né  alfoluta- 
mente  puro  ,  ma  in  una  certa  particolar  maniera  altera- 
to ,  entra  nella  compofìzione  de'  fali  .  E'  però  da  notarfi", 
che  molto  tempo  prima  del  Signor  P>aumè  il  famofo 
Beccher  aveva  fatto  entrare  a  far  parte  de'  fali  la  fua 
terra  mercuriale  ,  la  quale  ,  fìccome  Henkel  ,  ed  al- 
tri Chimici  pretendono  ,  e  1*  ifteflb  fuoco  modificata 
in  una  (ingoiar  maniera  ,  o  fia  una  particolar  fpezie  di 
flogifto  .  Io  lafcio  ad  altri  il  giudicare  del  valore  ,  che 
polTono  avere  sì  fatte  rifleflìoni  .  Mi  piace  folo  di  oiTer- 
vare  in  quefto  luogo  ,  che  la  combinazione  della  terra 
coli' acqua  porrebbe  forfè  da  se  fola  produrre  il  fapore; 
e  che  perciò  ,  fenza  rendere  gratuitamente  la  compofì- 
zione de'  fali  femplici  più  complicata  ,  potreftìmo  fu  di 
ciò  credere  quello  ,  che  ne  vieti  dimoftrato  dalla  fempli- 

ce 
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ma.  il  /àie  neutro  •  Dal  che  fi  può  facilmente 
conchiudere  ,  che  il  più  femplice  di  tutti  i  fall 
fia  T  acido  ,  meno  femplice  del  medefìmo  fia 
!'  alcalino  ,  ed  il  più  comporto  di  tutti  il  neu* 
tro  (a)  . 

A    4  Fa- 

ce analifì  .  Se  il  fapore  non  e  altro  che  un*  azione  ,  la 
quale  con  una  certa  violenza  fi  efercita  full*  organo  del 
gufto  ,  fi  dovrebbe  avere  il  coraggio  di  negare  alla  ter- 
ra ogni  azione  ,  affinchè  in  niun  cafo  folle  la  medefima 
valevole  a  rifvegliare  il  fapore  .  Ma  fembra  al  contrario, 
che  le  particelle  della  terra  pollano  qualche  volta  efer- 
citare  azione  violentillima  ,  Tempre  che  fi  tolgano  ci* 
quella  fpezie  di  faturazione  ,  in  cui  ordinariamente  fi  ri- 
trovano .  La  calce  viva  ce  ne  fomminiftra  un'  argomenta 
convincenti/limo  per  la  Tua  acrimonia  ,  e  causticità  * 
e  giova  olTervare  ,  che  la  calce  medefima  combinan- 
doli coli'  acqua  contrae  una  forma  ialina  .  Bace- 
ranno quefte  poche  generali  rifleflioni  per  dare  un  afpet- 
to  plaufìbile  alla  propofta  teoria  della  compofìzione  de" 
fali  ,  la  quale  fi  ritrova  pienamente  fviluppata  in  vari 
articoli  del  Dizionario  di  Chimica  del  Signor  Macquer 
fec.  ediz.  Si  potrà  confutare  a  tal  proposto  V  ar- 
ticolo Sei  ,  caufiicliè  ,  affiniti  ,  e  qualche  altro  ,  che  vi 
abbia  relazione  . 

(a)  In  quefto  luogo  fì  tratta  della  compofìzio- 
ne delle  foftanze  faline  da  per  sé  ;  e  perciò  per 
Tale  neutro  non  fi  è  voluto  intender  altro  che  il  fa- 
]e  a  baie  alcalina.  Il  cafo  de' Tali  neutri  a  bafe  lerrefue, 
e  metallica  ,  larà  confederato  più  innanzi  , 


Facendoli  ora  ufo  de5  principj  dell'  affinità  di 
fopra  (tabulici ,  riufeirà  facile  ad  ognuno  di  com- 
prendere, per  qual  motivo  i  fali  abbiano  affini- 
tà coli'  acqua  >  e  perchè  mai  una  tale  affinità 
non  ila  T  ifteffa  in  tutti  i  fali  3  ma  che  anzi  tan- 
*o  maggiore  fempre  fi  fperimenti  quanto  mino- 
re è  la  compofizione  loro  ,  fìccome  ci  dimoftra 
T  efperienza  .  Il  principio  acquofo  ,  che  entra 
nella  formazione  de'  fali ,  è  motivo  ,  per  cui  le 
foftanze  faline  abbiano  affinità  coli'  acqua .  E 
perdendo  fempre  più  un  tale  principio  1'  omoge- 
neità fua  a  proporzione  che  i  fali  diventano  più 
comporti  ,  quindi  è  ,  che  gli  acidi  con  iomma 
facilità  fi  attaccano  all'  acqua  ,  non  potendofene 
.n  fatti  i  medefìmi  fpogliare  interamente  \  con 
minore  facilità  lo  fanno  i  fali  alcalini  >  e  quefta 
diventa  minore  ancora  ncJ  fali  neutri . 

La  diverta  quantità  ,  fìccome  anche  la  diver- 
fa  fpezie ,  delle  foftanze ,  eterogenee  coli*  acqua, 
che  alle  volte  fi  combinano  co5  fali  ,  può  fare, 
che  refti  qualche  volta  fenfibilmente  alterata  la 
legge  pocJ  anzi  da  noi  {labilità .  Per  la  qual  co- 
fa  in  certi  cafi  particolari  avviene  >  che  gli  aci- 
di 


9 
eli  fi  abbiano  in*  forma  concreta  >  e  cke  Ci  fcioL 

gano  con  iftento  nell'  acqua,  che  alcuni  fali  neu- 
tri Ci  fciolgano  egualmente  bene  che  qualche  fale 
alcalino  ecc.  Tutre  le  altre  irregolarità  della  fo- 
luzione  de'  fali,  per  cui  la  medefima  fembra  rece- 
dere dalla  legge  (labilità  ,  poflono  facilmente  an- 
che 'intenderà*  avendoli  avanti  gli  occhi  le  iftet 
fé  cofè* 

L' acqua  ,  che  feorre  per  le  vifeere  della  Ter- 
ra ,  i dogli  era  tutti  i  fali  ,  che  incontra  nel  fu  a 
viaggio  .  Dunque  le  foftanze  faline  faranno  ma- 
teriali proprillimi  à  renderla  minerale .  La  me- 
defima però  dovrà  caricarfene  a  proporzione  del- 
la fua  affinità  3  la  quale  dipende  ,  e  Ci  diverfifi- 
ca  dalla  maggiore  >  o  minore  compofizione  de' 
fali  fteffi. 

Offerv.  Oltre  le  cagioni  ,  che  abbiamo  accen- 
nate nell5  OJferv.  del  §,  antecedente,  per  le  qua- 
li T  acqua  feioglie  le  foftanze  faline  ,  e  ciò  noi» 
Tempre  coli'  ifteflà  efficacia  ,  ve  ne  può  etfère 
gualche  altra  >  la  quale  contribuifea  anche  a  fa- 
re 
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re  ,  che  9  tutte  le  altre  cote  uguali  ,  Y  acqua, 
qualche  volta  fi  carichi  piti  o  meno  dell'  ifteflò 
fale,  o  pure  di  diverfi  fali  in  una  ragione  nien- 
te corrifpondente  alla  compofizione  de'medefimi. 
Il  vario  grado  di  calore  ,  e  la  diverfa  velocità , 
che  abbia  l'acqua ,  che  fcorre  per  le  vifcere  del- 
la terra  ,  pofTono  produrre  gli  fceiTì  effetti  .  E 
lafciando  da  parte  il  calore  ,  di  cui  diffufa- 
mente  più  innanzi  dovremo  parlare ,  non  è  inu- 
tile di  riflettere  in  queflo  luogo,  che  non  effen- 
do  la  foluzicne  opera  di  un  iftante  ,  ma  Sfo- 
gliandovi qualche  tempo,  l'acqua  che  fcorre  per 
le  miniere  de'  fali  ,  tanto  più  ne  dovrà  fcioglie- 
re  quanto  più  lento  è  il  fuo  movimento  .  Col 
badare  a  quelle  cofe  ,  e  ad  altre  fimili  ,  fi  po~ 
iranno  capire  i  motivi  principali  della  prodigio- 
fa  divertita  ,  che  nelle  acque  minerali  ridonda 
dalla  diverfa  quantità  de'  materiali  in  effe  con- 
tenuti . 

VI. 

La  terra  ,    i    metalli  ,  il  Zolfo  ,  e  le  foftanze 
bituminofe  non  anno  affinità  alcuna  coli* acqua. 

Dun. 


Dunque  non  "  vi  fi  potranno  fciogliere  ,  e  per 
confeguenza  non  faranno  materiali  adattati  per 
la  perfetta  mineralizzazione  delle  acque . 

OJferv.  Da  ciò  facilmente  il  può  dedurre 
quanto  fia  grodolana  la  credenza  di  coloro  ,  che 
ftimano  eflèrvi  nelle  acque  minerali  qualche  voi-* 
ta  il  mercurio,  1*  argento  y  Toro  ,  ed  altre  colè 
fimili  .  Il  folo  ferro  fra  le  foftanze  metalliche 
può  in  qualche  maniera  rimanere  fciolto  nell'ac- 
qua .  Ma  io  difficilmente  mi  perfuado ,  che  nel- 
le vifcere  della  terra  il  ferro  abbia  tutta  la  co- 
modità di  reftare  per  lungo  tempo  in  infufione 
nelle  acque ,  per  renderle  ferrate  ,  come  artificio- 
famente  fi  coftuma , 


VII. 


La  fola  maniera  di  rendere  folubili  nell'acqua. 
ì  minerali  y  che  non  anno  affinità  alcuna  colla 
medefima ,  è  di  dar  loro  una  forma  falina  ;  con- 
vertire cioè  i  metalli  in  vetriuoli  >  le  foftanze 
pingui  in  faponacee  >  e  le  terre  in  fall  a  bafe 
terreftre  .    Quindi  è  y  che  fotto  una  tal  forma  ì 
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minerali  fuddettì  fi   attaccano  ne'  fotterraneì  all' 
acqua  ,  e  la  mineralizzano  « 

OJferv.  /.  Fra  le  leggi  fondamentali  dell'  affi- 
nità va  anche  pofta  quella ,  per  cui  due  corpi  , 
che  non  ne  abbiano  alcuna  fra  di  loro,  V  acqui- 
ftano  ogni  qual  volta  uno  di  effi  fi  unifce  a  un 
terzo  ,  il  quale  abbia  affinità  coli*  uno,  e  coll'al- 
tro  .  In  quefto  cafo  nel  tempo  iiteflo  ,  che  fi 
produce  fra  i  due  corpi  queir  affinità  ,  che  non 
avevano  ,  fi  diminuifce  a  proporzione  P  altra , 
che  aveva  il  terzo  corpo  adoperato  .  Trattandoli 
dunque  à1  acqua  3  e  di  metalli  ,  o  di  qualche 
altra  foltanza  minerale  accennata  3  fra  le  quali 
non  vi  è  affinità  alcuna  ,  quefta  potrà  molto 
bene  generarfi  mercè  qualche  fale  ,  il  quale  pofla 
attaccar/i  all'  uno  ,  ed  all'  altro  corpo  .  In  fatti 
gli  acidi  anno  affinità  coli'  acqua  ,  e  co'  metalli.» 
ai  quali  comunicano  una  for  ma  falina,  conver- 
tendoli in  vetriuoli  ,  e  la  bafe  metallica  de*  ve- 
trioli fi  rende  folubile  perciò  neiracqua.il  fo!- 
fo  ,  attaccandoli  agli  alcalini ,  co'  quali  à  affini- 
tà ,  e  forma  una  fpezie  di  foflanza  faponacea, 
detta  da' Chimici  fegato  di  folfo ,  fi  feioglie  pa- 
ri» 


ri  mente  nell'acqua.  LMftefTo  avviene  alle  foftan- 
ze  bituminofe  \  e  V  iftefTo  Ci  vuol  dire  ancora 
delle  terre  „ 

Qualunque  però  ila  la  folubìlkà  ,  che  acqui- 
etano quelli  minerali  ,  mercè  1'  opera  delle  fo- 
ftanze  faline ,  una  tale  folubilità  farà  Tempre  mi- 
nore ,  non  folamente  di  quella  che  anno  i  fall 
femplici  adoperati ,  cioè  gli  acidi  -,  e  gli  alcalini, 
ma  anche  di  quella  3  che  anno  i  fali  neutri  a 
baie  alcalina  .  La  ragione  fi  manifefta  da  se  fola 
quando  fi  avverta  alla  natura  de'materiali,  che  en- 
trano nella  compofizione  di  tutte  le  foftanze  faline  .' 
A  proporzione  dunque,  che  in  una  tale  compofi- 
zione crefee  la  quantità  ,  o  il  numero  delle  fo- 
ftanze ,  che  ni  una  affinità  anno  coli1  acqua  ,  de- 
ve diminuire  la  folubilità  de*  fali ,  che  indi  ne 
rifultano  .  Ed  affinchè  alla  dimo {trazione  di  tut- 
to ciò  facciamo  fervire  anche  P  efperienza  ,  non 
crediamo  efTere  fuori  di  propofito  aggiugnere  una 
tavola  della  folubilità  de'  fali  ,  nella  quale  mani- 
feftamente  fi  feorga  ,  elfere  in  fatti  la  medefima 
in  ragion  inverfa  della  quantità  ,  e  del  numera 
de'  materiali  >    che   entrano    nella    compofizione 
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delle  foftanze  filine  ,    e   che    non    anno  affinità 

coli' acqua . 

Tavola  della  folubilha  de  diverfi  fall  neW  acqua  . 

TT  'Acido  puro  ritrovandoti  Tempre  fciolto  nell' 
"^  acqua.  ,  non  fi  sa  quanto  delia  medefima 
ve  ne  bifogni  per  ifcioglierlo  . 

I  fali  alcalini ,  ricavati  dalle  ceneri  delle  pian- 
te ,  fi  fciolgono  in  un  doppio  d1  acqua  . 

II  Tale  neutro  univerfale  ,  o  f7a  faie  di  Glau- 
bero,  in  cui  la  quanti  tà  dell'  acido  è  confiderà- 
biliffima ,  ficcome  confiderabile  è  ancora  la  quan- 
tità dell'acqua,  che  prende  nella  fua  criftallizza- 
sione  ,  fi  fcioglie  in  un  doppio  d'  acqua  . 

Il  natro  ,  oliai1  alcali  minerale  ,  in  cui  la 
quantità  del  principio  terre  (tre  crefce  notabil- 
mente ,  il  fcioglie  in  un  triplo  d'  acqua . 

Il  fale  ammoniaco ,  ed  il  fale  marino ,  fi  fciol* 
gono  in  un  triplo,  ed  |  d'acqua. 

Il  nitro  ,  in  cui  la  bafè  vien  formata  da  una 
terra  alcalina  flogiftica  >  fi  fcioglie  in  un  feftu- 
plo  ,  ed  |  d' acqua  „ 

Lf 
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V  Allume  ,  la  di  cui  bafe  e  formata  da  terra 

di  una  natura  particolare ,  fi  fcioglie  in  quattor- 
deci  doppj  dJ  acqua  . 

Il  Vetriuolo  ,  la  di  cui  bafe  è  formata  dalla 
foftanza  metallica  del  ferro  ,  o  del  rame  ^  o  del 
zinco  >  fi  fcioglie  in  fedici  doppj  d'  acqua  . 

Il  Tartaro,  il  di  cui  acido  è  intrigato  in  una 
quantità  grande  di  terra  ,  e  di  foftanza  crafla  , 
e  flogiftica  ,  fi  fcioglie  in  venti  doppj  d'  acqua  . 

Il  Borrace  ,  che  è  comporto  dall'  alcali  mine- 
rale ,  e  dal  fale  fedativo  di  Hombergio  ,  di  na- 
tura vetrefcibile  ,  ed  in  cui  vi  è  qualche  picciola 
porzione  di  flogifto  ,  Ci  fcioglie  in  venti  doppj 
d*  acqua  . 

Il  fegato  di  folfo  Ci  fcioglie  in  ventiquattro 
doppj  d3  acqua , 

Il  fale  felenitico  ,  in  cui  una  pìccioliflima 
quantità  d1  acido  è  attaccata  ad  una  ecceflìva 
quantità  di  terra  calcarea  ,  Ci  fcioglie  con  diffi- 
coltà grande  nell'acqua,  abbifognando  della  me- 
defima  una  copia  prodigiofa  per  una  tale  folu- 
tzione  .  Anzi  quando  il  principio  acido  è  troppo 
tenue  e  fcarfo  nella  compofizione  de5  minera- 
li, 


li  y  quelli  non  fi  {"dolgono  iti  conto  alcuno  nell* 
«equa  ,  fìccome  accade  a  tutte  le  pietre  ,  che 
anno  una  forma    criflallina  . 

Da  tutto  ciò  li  potrà  conchiudere  con  Scu- 
rezza ,  che  i  minerali ,  i  quali  anno  bifogno  dì 
una  forma  falina  3  per  e(fere  folubili  nell'  acqua, 
fempre  vi  fi  feioglieranno  in  minor  quantità ,  e 
con  più  (lento  ,  che  i  fali  femplici . 

OJferv.  IL    Oltre    le    condizioni  ,    che    finora 
abbiamo  efaminate ,  e  che  fono  neceffarie  ,  affin- 
chè le  acque  nelle  vifeere  della  terra  pofTano  ca- 
ricare de'  minerali ,  ve  ne  à  anche  qualche  altra, 
che  bifogna  aver  fempre  prefente  per  non'  urtare 
in  errori  nel  giudicare  delle  acque  minerali  .    In 
primo  luogo  non  bifogna   alle  volte  flranamente 
credere  ,    che    nelle    acque  vi  fi  contengano  fo- 
flanze  ,    le  quali  mai    sJ  incontrano  nelle  vifeere 
della  terra  a    generandoli  foltanto  nella  fuperficie 
della  mede/ima.   E'  un  errore  imperdonabile,  al- 
la   gente    fpezialmente  ,    che    dovrebbe  intender 
quefte  cofe  ,    il  creder  ,    che    in  qualche  acqua 
Vi    fi    contenga    del  nitro  ;    e  intanto  non  vi  è 
cofa  più  ordinaria  quanto    di    trovare    in  bocca 
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de'  Medici  volgari  ,  le  acque  minerali  nitrole. 
Il  male  non  farebbe  certamente  grandiffimo  s 
quando  fi  trattale  della  fola  poca  esattezza  dì 
efpreilìone  in  voler  individuare  V  indole  di  un 
oggetto  naturale  >  ma  un  errore  di  efpreiTìone 
in  bocca  di  un  medico  potrebbe  avere  le  più 
funefte  confeguenze  ,  qualora  il  voleflè  far  ufo 
delle  cofe  a  beneficio  della  falute  degli  uomini , 
prendendoli  alla  lettera  >  fenza  darli  la  pena  di 
conofcerle  intimamente  .  li  nitro  è  un  fale  per 
la  di  cui  preparazione  è  arTolutamente  nece(faria 
la  concorrenza  dell'  aria  atmosferica  ,  e  quella 
preparazione  perciò  non  fi  può  fare ,  che  in  al- 
cuni luoghi  della  fuperficie  della  terra  .  A  ciò  il 
dee  aggiugnere  ,  che  il  nitro  ,  per  acquetare  la 
forma  fotto  di  cui  T  abbiamo  ,  à  bi fogno  di  ta- 
li manipolazioni,  ed  ajuti  dell'  arce  ,  che  quafi  po- 
treiTìmo  chiamarlo  fale  artificiale.  In  effetti  quello, 
che  la  natura  ci  fornminiftra ,  è  nitro  a  bafe  terre- 
ste ,  ed  alcalina  volatile,  la  quale  diventa  fiifa  quan- 
do operandofi  nel  nitro  colle  manipolazioni  or- 
dinarie una  fcompofizione  vien  folti  mito  l'alca- 
li di  tal  natura  dalle  ceneri  delle  piante,  Tutto 
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ciò  intanto  forma  una  dimoflrazione  dell'infuni- 
flenza  del  nitro  minerale  .   Ne  vale  il  dire  >  che 
nella  catastrofe  tante  volte  operata    fulla    fuper fi- 
de del  noftro  globo   ,    abbia  potuto  il  nitro  re- 
flar  feppolto  ,  e  dare  col  tempo  origine  al  nitro 
minerale  ,    ficcome    fi   dice   del   petroleo  ,    e    di 
altre  materie  eleo  fé  ,  che  s'  incontrano  nelle  vi- 
fccre  della  terra  ,    e  che  ragionevolmente  Ci  cre- 
dono di  origine  vegetabile  ;    dappoiché  non  po- 
tendofi  ciò  dire  ,    che  del  nitro  a  bafe  volatile  , 
il    medcfimo    è    così    facile    a    distruggerli   >  che 
non  avrebbe  potuto  certamente  reggere  per  lun- 
go  tempo  fenza  forTrire  qualche  confiderabile  mu- 
tazione ,  Quando  però  Ci   volefiè  aver  per  vero, 
di    elfei-fi    qualche    volta  olfervato  il  nitro  mine- 
rale ,   quefla  forfè  potrebbe  edere  la  maniera  più 
propia    per    fpiegarne    L' origine .    Ma  fono  cosi 
rare  ,  ed  equivoche  quelle  ofTervazioni,  che  del- 
le medeiìme  non  ce  ne  polliamo  gran  cofa  fida- 
re .  Delle  acque  minerali  nitrofe  poi  po(To  {ince- 
rameli te  confcflàre  di  non  averne  oflèrvato  alcu- 
na ,    quantunque    moltiiììme  ne  abbia  faggiate  ; 
ne  >    per    quanto  io  fappia  y    vi    è  (lato  finora 
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diligente  olTervatore  ,  che  ne  abbia  fatto  qualche 

volta  menzione  . 

Lo  fleflb    fi    vuol    dire    delle    foftanze    metal- 
liche  ,    le    quali   ,    all'  infuori    del    ferro  ,     de! 
rame  ,    e  dello  zinco  3    abbifognano  di  un  acido 
fortiilimo  ,    per    poteri!  convertire  in  vetriuoli. 
Per  la  qual    cofa    mai    nelle  vifeere  della  Terra 
pofìono  acquiftare  una  tale  modificazione ,  elTen- 
do  deboliiTìmo  l' acido  ,  che  vi  feorre  ,  Oltredi- 
chè  ordinariamente  1'  acido  delle  miniere  fuol  e£ 
fere  il   vetriolico,  il  quale  non  fuole  eflicacemen^ 
te    attaccare    ogni    foftanza    metallica  .    Dunque 
V  oro  ,   1'  argento  ,  il  mercurio  ,  il  piombo  ,    lo 
ftagno  ,  e  le  altre  Co  danze  metalliche  3  ne  anche 
fotto  la  forma  vetriolica   podono   contenerli  nel- 
le acque'  minerali , 
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Se  i  minerali ,  che  fi  contengono  nelle  acque, 
non  avendo  acquetata  la  forma  falina  ,  non  vi 
fi  ritrovano  nello  flato  di  perfetta  foluzione  9 
allora  vi  faranno  femplicemente  fofpefi  5    e  que- 
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fla  fofpenfione  da  altro  non  farà  cagionata  i  che 
dal  movimento  rapido  delle  acque  ideile  .  Quin- 
di è  ,  che  celiando  un  tale  movimento ,  o  emen- 
do notabilmente  diminuito  ,  i  minerali  fecon- 
dando gì'  impulfi  della  gravità  loro  ,  o  fi  preci- 
pireranno  ne' lati,  e  nel  fondo  de'  recipienti  delle 
acque  ,  o  fi  raccoglieranno  nella  fuperfìcie  delle 
rnedefime  . 

OJJerv,    Il    fenomeno    più    notabile  della  folti- 
zione  perfetta  è  ,    che  corpi  per  lo  più  opachi , 
e  di  una  gravità  fpecifica  molto  più  conlìderabi- 
le  di  quella  ,  che  anno  i  meftrui  ,  vi  rimango- 
no fofpefi  ,  e  talmente  attenuati,  che  niente  re- 
ità alterata  la  trafparenza  de'  melimi  fteffi  .   Dun- 
que per  la  produzione  di  tali  fenomeni  vi  fi  ri- 
chiede una  forza  ,  la  quale  non  folamente  pro- 
duca quella  prodigiofa  attenuazione,  che    vi  bifo- 
gna    nelle    particelle  de1  corpi ,  per  divenir  pel- 
lucide 3  ma  anche  fi  opponga  continuamente  all' 
efercizio  della  propia  gravità  .     Quella  forza  al- 
tro non  può  edere  ,    fé  non  che  1'  affinità  ,    di 
cui  abbafknza  abbiamo  parlato  ne'  paragrafi  an- 
tecedenti .  Per  la  qual  cofa  quando  quella  forza 
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viene  a  mancare  fra  1'  acqua,  e  qualunque  corpo 
che  da  ,  necedariamente  fi  deve  formare  una  pre- 
cipitazione .  Polliamo  dunque  credere,  che  1'  ac- 
qua fcorrendo  per  le  vifcere  della  terra  con  un 
movimento  più  o  meno  impetuofo  trafporti 
feco  ,  oltre  i  minerali  «,  che  perfettamente  fcio- 
glie  ,  altri  minerali  ancora  infolubili  ,  i  quali 
poi  fi  vanno  a  deporre  ne'  lati  delle  fontane  ,  e 
de'rufcelli  .  Quello  trafporto  anche  può  edere 
agevolato  dal  movimento  infettino  ,  che  nelle 
particelle  dell'  acqua  fufeita  alle  volte  il  calore 
fotterraneo,  o  V  effervefeenza  .  Quando  però  fi- 
mili  movimenti  cedano,  fi  farà  fempre  nel  cafo 
di  una  depofizione  più  o  meno  lenta  di  tutti 
ì  minerali   contentili  nelle  acque  . 

Gli  efempj  di  quelle  acque  minerali  fono  fre- 
quentinomi ,  fpecialmente  trattandofi  di  quelle  , 
che  abbondano  di  un  principio  terredre  .  Non 
è  però  3  che  il  folfo  ,  il  petroleo  ,  o  altra  fo- 
ftanza  minerale  pinguedinofa  alle  volte  non  fi 
ritrovi  parimente  raccolta  fulle  pietre  bagnate 
dall'  acqua  ,  o  pure  notante  nella  medesi- 
ma ,  Di  quella  natura  è  1'  acqua  fulfurea  ,    che 
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incontrali  nelle  Calabrie  ,  nelle  vicinanze  di  Pao- 
la .  In  Caitelìammare  di  Stabia  V  acqua  ,  che 
chhmano  roflà  ,  prende  un  ral  nome  dall'  ocra  , 
o  iia  rerra  marziale  >  di  cui  è  fpalmato  tutto 
il  letto  del  fiume  .  Le  campagne  di  là  dal  Ve- 
luvio  nelle  vinanze  di  Sarno  fono  pieniilime  di 
acque  atte  alla  produzione  della  ftalattite  .  La 
grotta  di  Antiparos  ,  d'Islanda  ',  ed  altre  ,  che 
facilmente  s3  incontrano  nelle  montagne  della 
Corfiea  ,  ne'  Pirenei  ,  e  nell'Alpi  ,  e  che  fono 
naturalmente  addobbate  da  ftalattiti ,  gocciolano 
continuamente  una  tal  acqua  •  Di  quefte  grotte 
ne  abbiamo  noi  anche  in  Pvegno  .  Una  fé  ne  of- 
ferva  nelle  vicinanze  di  Taranto  ,  e  propiamen- 
te nel  Territorio  di  MaiTafra  dalla  parte  di  Set- 
tentrione in  un  picciolo  braccio  dell'Appennino, 
in  cui  vi  è  una  quantità  grande  di  ftalattiti  rof- 
fe  ,  ocracee  ,  durillìme  ,  le  più  curiofe  ,  ed  ele- 
ganti ,  che  abbia  io  mai  offervate  .  A  quello 
propofìto  non  farà  inutile  di  addurre  un'  ofser- 
Vazione  da  me  fatta  ,  ritrovandomi  dentro  di 
queli'  antica ,  e  varia  cifterna  ,  che  fi  ritrova  in 
Baja  ,  e  che  chiamano  Pifcina  mirabile  .  Volgar- 
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mente  fi  crede  ,  che  V  incbnicatura  ,  la  di  cui 
durezza  è  marmorea,  folfe  preparata  in  una  ma- 
niera particolare  ,  cognita  fokanto  agli  antichi* 
e  che  farebbe  defiderabile  ,  che  una  tale  miftura 
fi  fapefTe  anche  da'  moderni  muratori  ,  per  co- 
modo ,  e  beneficio  de'  noftri  edifizj  .  Ognuno 
però,  che  vi  faccia  picciola  riflellìone  ?  farà  nello 
flato  di  avvertire  ,  che  quella  ,  che  fi  crede  in- 
tonicatura  ,  è  una  fialattite  dundìma  ,  formata 
dalla  deposizione  di  una  terra  calcarea  .  L'  ac- 
qua ,  che  ivi  era  desinata  a  raccoglierà*  ,  nafce- 
va  fa  le  montagne  calcaree  di  Serino  ,  d'  onde 
per  mezzo  di  un  magnifico  condotto  ,  lungo  dì 
40  miglia  circa  3  che  i  foli  Romani  con  ftraor- 
dinaria  potenza  poterono  coftruire  ,  fi  conduce- 
va nel  luogo  defignato  (a)  .  Dovea  dunque  l'ac- 
qua efser  carica  oltre  modo  di  particelle  calca- 
ree 3  giacché  oltre  a  quelle   >    che  dovea  deporre 
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(a)  V.  Annali  del  Regno  dì  Napoli  Epoca  I.  Tom- 
Vi.  pag.  171.  Il  rifpettabi'e  Autore  D  Francefcantonio  Gri- 
maldi ,  a  cui  fono  attaccato  con  i  legami  della  più  te- 
nera amicizia  fin  dalla  prima  mia  adolescenza  ,  e  che  à 
faputo  fare  il  pili  felice  umetto  della  ftoria  colla  filofo- 
fìa  in  illuftrare  le  noftre  cole  patrie  ,  deferire  minata- 
mente il  corfo  di  queft'  accpa  nel  luogo  eie 
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nella  fuperficie  di  un  cosi    lungo  condotto  ,    ve 

ne  Tettavano  tuttavia  delle  altre  mokiffime  per 
potej  fomminiftrare  opportuno  materiale  ad  una 
ben  doppia  ftalattite  .  La  crafsezza  della  medefi- 
ma  è  di  tre  linee  in  circa  ,  e  fembra  comporta 
da  varj  ftrati  ,  che  diventano  fenfibiliilimi  ogni 
qualvolta  fé  ne  rompa  qualche  pezzo  .  Così  or- 
dinariamente fenza  averne  troppo  ragione  ,  fiamo 
portati  a  dare  una  cert'  aria  di  maravigliofo  a 
tutte  le  cote  ,  che  fono  da  noi  difìantiflìme  o 
per  luogo  ,  o  per  tempo  .  In  fatti  lotto  1*  ac- 
cennata llalattite  vi  è  la  vera  intonicatura ,  di 
queir  ordinaria  durezza  ,  che  ogni  altra  fuole 
acquiftare  col  beneficio  degli  anni . 

E'  però  da  notarli  ,  che  quantunque  le  aCquc 
menzionate  contengano  una  gran  quantità  di  terra  , 
che  cosi  abbondantemente  poi  fogliono  deporre 
nella  formazione  delle  ftalattìti  ,  degl'  incruftati 
ce.  ,  pure  ritengono  la  di  loro  trafparenza  .  Ciò 
a  mio  credere  avviene  ,  perchè  la  ferra  è  altera- 
ta da  un  principio  falino  tenuiflìmo  per  cui  ri- 
mane fciolta  così  bene  nelle  acque  ,  che  non 
toglie  a  quelle  la  diafanità  loro  ,  Ma  quel  prin- 


cipio  falino  eiTendo  troppo  debole,  non  farà  fuf- 
fidente  ad  impedire  la  precipitazione  della  terra, 
ogni  qual  volta  fé  le  dà  un  punto  d'  appoggio  .  In 
quello  cafo  la  forza  di  attrazione  ,  che  efercita 
ogni  corpo  3  immerfo  nell'  acqua  ,  fulla  terra  , 
che  in  quella  fi  contiene  ,  prevalerà  ficuramente 
alla  forza  deboliffima  dell'  affinità  ,  da  cui  fi 
produce  la  fofpenfione  della  terra  ideila  nell'ac- 
qua .  Ond'è3  che  necelTariamente  deve  accadere 
la  depofizione  della  terra  fu  di  qualunque  fuper- 
ficie  che  fé  le  prefenti . 


IX. 


Oltre  le  cagioni  generali  della  mineralizzazione 
delle  acque  ,  che  fin  óra  abbiamo  efaminate^ 
nelle  termali  vi  è  qualche  altra  caufà  particolare, 
per  cui  un  calore  confiderabile  nelle  medefime 
fi  produce .  Quefto  fenomeno  ad  altro  fembra 
non  doverfi  attribuire  che  ali1  effervefcenze  fotter- 
ranee,  che  fi  fu fcitano  nella  mifchianza  di  alcuni 
minerali.  Quindi  è,  che  gli  aumenti  ,  e  le  di- 
minuzioni del  calore  faranno    fempre   corrifpon- 
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denti  alle  varie  condizioni  dell'  effervefcenze  . 

OJferVs  Si  produce  il  calore  Tempre  che  in 
qualche  luogo  crefca  il  numero  ,  o  V  azione 
delle  particelle  del  fuoco  .  In  tempo  dunque  di 
qualche  effervefcenza  ,  quando  cioè  le  particelle 
di  più  corpi,  che  Ci  unifcono  ,  e  che  anno  affi- 
nità fra  loro,  fi  urtane-, -e  mettono  in  agitazio- 
ne le  particelle  del  fuoco,  che  contengono  ,  fi 
dovrà  produrre  un  grado  di  calore  confiderabile. 
Per  1'  iftefla  ragione  avviene  parimente  ,  che  le 
foftanze  vegetabile ,  o  animali ,  fi  rifcaldano ,  al- 
le volte  anche  fino  all'  infiammazione  ,  quando 
concepirono  il  movimento  inteftinó  della  fer- 
mentazione ,  o  della  putrefazione  .  Se  ne  voglia- 
mo dunque  eccettuare  qualche  cafo  particolare  , 
in  cui  le  condizioni  dell'  effervefcenze  non  fieno 
T  iftefle,  fempre  le  medefime  dovranno  efìer  ac- 
compagnate   da   calore  notabiliffimo  . 

Ma  le  mutazioni  del  calore  pofibno  per  varj 
motivi  renderli  più  o  meno  ftnfibili  neh"  effer- 
vefcenze ;  e  le  cagioni  di  Cali  varietà  conviene 
ora  efattamente  efaminare  .  Polio  ,  che  il  fuoco 
fia  quello  ,    che   agitato    produce  il  calore  nelle 
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ioftanze  ,  che  fi  trovano  in  attuale  effervefcenza, 
ne    viene    in    confeguenza    che    tanto    più    con- 
fiderabile     farà     il    medefimo  ,     quanto    maggio- 
re   è    pari men re    la    quantità    dei    flogifto ,    che 
in    quelle    fi    contiene  .    In    fatti    tutte     le     fo- 
danze    flogiftiche  ,    ancorché     il     tumulto    inte- 
rino   delle    particelle    loro    non    fia    gran    fatto 
accrefciuto,  poftono  notabilmente  rifcaìdarfi  «  Sic-* 
come  all'oppofto  molto  meno  fenfibile  è  tempre 
il  calore  in  quelle  foftanze  3  le  quali  benché  con- 
cepivano   nell*  effervefcenza    un  movimento  for- 
tiilimo  y  fono  però  un  poco  più  fprovvedute  di 
flogifto  ,  Talmentechè  il  calore  nell'  effervefcenza 
fi  può  dire  edere    in    una  fpecie  di  ragion  com- 
porta   dell'  affinità  che  anno  i  corpi  ,    onde  di- 
pende   il    moto    dell'  effervefcenza  medefma  ,  e 
della  quantità  di  flogifto  ,  che  in  effi  fi  contiene  . 
Bifogna  in  oltre  avvertire  ,    che  ficcome  refta 
più  facilitata   la  dillìpazione    del    fuoco  ,     o  per: 
un  movimento  troppo  violento    dì  effervefcenza  ^ 
o    per    una  particolare  difpofizione  del  flogifto  , 
cosi  anche    il  calore  refterà  diminuito  ;    giacché 
convien  credere  ,    che  il  calore    ne'  corpi  debba 
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efTere  tanto    piò  mtenfo  5    quanto  maggiore  è  la 
quantità  ,  o  Y  agitazione  delle  particelle  del  fuo- 
co ,    che  attualmente  in  quelli  fi  contiene  .    In 
fatti   nella    famoia    eitervefcenza  ,    che    Ci  fufcita 
mifchiandofl  lo  fpirito    di  nitro  glauberiano    coli* 
olio  eflenziale  di  qualche  pianta  ,  benché  fi  pro- 
duca la  fiamma  ifteffa  ,  pure  il  calore  nel  corpo 
dell'  effervefcenza    è    più    fofFribile  di  quello  che 
fia     nello    fpirito    di    vino    rettificato    unito    al- 
l' acido    vetriolico   .     In    quefto    fecondo  Cafo, 
non  producendofi    la    fiamma  ,  fembra  ,  che  il 
fuoco  non  polla  fvilupparfi  ,  e  che  perciò  con- 
centrato in  quelli  materiali  ,  ed  ivi  agitato  vio- 
lentemente, rende  più  (énfi bili  gli  effetti  fuoi  .   Il 
calore  è  talmente  violento    in  fimili  circo  danze, 
che  fé  non    fi  abbia  la  prudenza  di  fare  il  me- 
fcplamenro    a  poco    a  poco  ,    per    evitare    una 
fubitanea  ,  e  confiderabiliilima  produzione  di  ca- 
lore ,  Ci  polfono  facilmente  rompere    i  vafi  con 
fommo  pericolo  degli  alianti,  come  qualche  vol- 
ta è  accaduto  ne1  miei  cori!  di  Chimica  pratica, 
per  inavvertenza  dell'  Affittente  . 

Per  rendere  tutto  ciò  più  chiaro  ,  e  fviluppa- 
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to  ,     non     ftìmo    alieniflìmo    dal    mio  iftkuto 
di  proporre  alcune  idee  intorno  al  flogitlo   ,  ed 
al  calore  ,    le    quali  fembrano    più  conformi   ai 
grandi  prirfci'pj    della  Chimica   ,    e  della  Fiilca  • 
V  idea  più  femplice   ,    che  noi  ci  polliamo  for- 
mare del  flogifto  ,  è  di  credere,  effer  il  medefi-» 
mo  T  ideila  materia  del  fuoco  ridotta  nello  fla- 
to di  non  poterli  render  fenfibile  nelle  foJite  ma- 
niere ,    priva  cioè    della    facoltà    di    rifcaldare  , 
di  rarefare  ,  d1  illuminare,  e  di  produrre  in  una 
parola    tutti  que5    fenomeni  ,  daJ  quali  fogliamo 
prender  indizio  della  prefenza  del  fuoco  .  Come 
intanto    polla    tutto  ciò  accadere  3  folo  lo  potrà 
intendere  chi  riconofca  ne' corpi  un  doppio  (la- 
to poffibile  ,  quello  cioè  di  aggregazione  3  o  di 
perfetta  rifoluzione  .  Nei  primo  le  particelle  fo- 
no unite  infieme ,  e  coftitnifcono  un  corpo  ,  In 
cui  non  (blamente  devono  ravvifàrfi  le  propietà 
inerenti  eflènzial mente  alla  natura  delle  particelle 
componenti  ,  come  farebbe  la  gravità  ,  T  impe-* 
netrabilità  ,    1*  attrazione    Scc, ,    ma  anche  quel- 
le ,  che  fono  il  prodotto  immediato  dell'  aggre- 
gazione ,  o  ila  unione  delle  particelle  fuddette  , 
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come  farebbe  la  fluidità  ,  f  elafticità  ,  la  mollez- 
za ,  ed  altre  finiili   9    Nel.'o  ftato  poi  di   perfetta 
rifoluzione,  mentre  che  rettane  Tempre  le  prime» 
le  feconde  fi  diftruggono  ,  per  ricomparire  allo- 
ra   quando    le  particelle    abbiano    ricuperata    la 
perduta  aggregazione   .  Se  mettiamo  bene  atten- 
zione ,    ci  avvertiremo  facilmente  ,    che  i  corpi 
da  noi  non  fi  conofeono  ,    che  nello  ftaro  della 
loro  aggregazione.  In  quefto  (tato  i  medeiìmi  ci 
fervono  3  e  ci  affettano,  in  quefto  (lato  si  acquifta 
quell'  abitudine  ,  che  con  tanta  facilità  ci  fa  giu- 
dicare de1  loro  usi  ,  e  delle  loro  differenze  .  Quin- 
di   avviene   ,     che    le    propietà    di    aggregizione 
diventano  per  noi  le  fole  guide  ,  che  ci   condu- 
cono in  riconofeere  la  prefeuza,  e  1'  esiftenza  di 
ogni  qualunque  corpo  .  Se  mai  dunque  accadef- 
fe  j  che  1'  aggregazione  di  un   corpo  in  effetti   si 
diftrugga  ,  le  noftre  guide  ci  abbandoneranno  ,  e 
noi    correremo    rifehio    di    reftar    delusi    in  cre- 
dere la  totale  mancanza    di    un  corpo   ,    di    cui 
effettivamente  non  manca    altro    che    la  femplice 
aggregazione  t    Quefto    è  ciò  che  accade  all'  ac? 
qua  ,  ed  all'  aria  3  che  entrano  a  far  parte  nella 
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composizione  de1  corpi  più  duri  ,  Prima  che  un 
Chimico  analizzaffe  un  legno  aridiilìmo  ,  n'uno 
si  avrebbe  potuto  dare  a  credere  ,  che  in  quello 
vi  si  contenere  dell'acqua  in  abbondanza.  Man- 
ca la  fluidità  y  manca  la  trafparenza  ,  manca 
quell'  afpetto  lotto  di  cui  si  suole  da  tutti  rav- 
vìfare  l'acqua  ;  le  quali  cofe  non  fono  che  un 
prodotto  di  un  considerabile  ammaramento  di 
particelle  acquofe  ,  Quefie  particelle  nel  legno 
fono  divife  ,  e  fparpagliate  in  mezzo  ad  altre 
di  altra  natura  ,  fono  infomma  nello  flato  di 
perfetta  rifoluzione  .  Ma  quando  coll'ajuto  della 
deftillazione  quelle  si  fprigionano  ,  e  cedano  di 
eifer  folitarie  ,  e  ricuperano  la  loro  aggregazio- 
ne ,  comparifce  un  corpo  fluido  ,  e  noi  vedia- 
mo con  meraviglia  venir  fuori  T  acqua  da  un 
legno  aridiilìmo  .  Lo  (ledo  si  dee  dir  dell'  aria  ; 
e  per  l' iileiTa  ragione  lo  fteflb  si  vuol  dire  an- 
che del  fuoco  .  Fate  che  le  particelle  dei  fuoco 
sian  (olitane  ,  e  fenz'  aggregazione  ,  che  le  me- 
desime non  potendosi  foftenere  1'  una  colP  altra, 
ne  potendo  efercitare  alcun  sforzo  ,  faranno  in- 
capaci di  produrre  rarefazione  ,  lume  a  calore  &c. 
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Quefto  intanto  femUra  efterc  il  cafo  del  flogifto, 

il  quale  perciò  non  altrimente  dobbiamo  consi- 
derarlo >  che  come  il  fuoco  privo  di  aggrega- 
zione . 

Non  è  quefto  il  luogo  per  proporre  tutto 
ciò  che  di  più  opportuno  può  fomminiftrare  la 
ragione  chimica  per  render  compita  la  propofta 
teoria  .  Quefto  è  un  argomento  ,  che  ci  tiene 
pienamente  occupati  nelle  lezioni  di  Chimica  Me- 
dica fatte  per  ufo  della  noftra  Scuola  privata  . 
Ora  fé  n*  è  detto  quanto  potea  badare  affinchè 
non  riufeifle  difficile  a  coloro  ,  che  non  fono 
gran  cofa  informati  delle  teorìe  chimiche  ,  V  in- 
telligenza della  parola  flogift*,  di  cui  in  un'ope- 
ra di  quefto  genere  converrà  fare  continuamen- 
te ufo  , 

Dalle  propofte  rifle  filoni  fi  ricava  una  maniera 
adattatiflima  per  comprendere,  come  il  calare  fi 
rifveglia  nellJerTervefcenza,'o  in  qualunque  altro 
cafo  ,  ìri  cui  fi  comunichi  del  moto  ai  corpi  , 
che  contengono  del  flogifto .  Sembra  che  il  mo- 
to fia  il  mezzo  più  opportuno  per  sbarazzare  le 
particelle  del  flogifto  i  e  conciliar  loro  un  prin- 
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cipio  di  aggregazione  .    La  nuova  azione  ,    che 
ili  cai  cafo  potranno    quelle  particelle  efercitare, 
fi  manifefterà  col  calore  ,  il  quale  perciò  grada- 
tamente anelerà  crescendo  a  proporzione  che  cre- 
feerà  il  moto   ,  e  l'aggregazione  si  renderà  più 
compita  .    Dimodoché    non    manca  alle  volte  , 
che,  nel  maggiore  accrefcìmmtò    del  moto,    al 
calore  il  unifea  la  fiamma,  ed  ogni  altro  feno- 
meno di  perfetta  aggregazione  nelle  particelle  del 
fuoco  .  Gli  efempj   apportati  nel  principio  di  que- 
lle ollervazioni  lo  dimoftrano  chiaramente  ,  Sem- 
bra dunque ,    che  il  calore  medefimo  non  alta- 
mente si  debba  considerare  ,  che    come  un  im- 
mediato prodotto  di  queir  azione ,     che  efercita 
il  fuoco  aggregato  .   Almeno  di  tutte  le  ipotesi, 
che     fi    fono    propofte  finora    a    tal  proposito  , 
quefta  più  ci  focidisfa   ,    e  merita  ,   fé  mal  non 
mi  appongo  ,  la  preferenza  ,  fintantocchè    altre 
nuove  ,  e  più  felici  olTervazioni  non  vengano  a 
decidere    la  queftione    diverfàmente   .    Io    (limo 
napltiiììmo    le  belle  produzioni  del  Signor  Mac- 
quer  ,    le  quali  ,an  formato  del  fuo  Dizionario 
di  Chimica  T  opera  più  giudiziofa  ,  e  più  com- 
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pita  ,  che  fi  abbia  in  quello  genere  .  Scimo  fo- 
prattutto  il  fuo  talento  felicidìmo  in  profittare 
delle  altrui  fcoperte  per  la  formazione  delie  teo- 
rie più  lumi  no  fé  della  Chimica  .  Ma  non  fo  co- 
me abbia  potuto  entrare  aell'  impegno  (  a)  di 
inviluppare  l'idea  di  Bacone,  e  di  altri  fui  calo- 
re ,  per  dichiararlo  non  attributo  del  fuoco  ,  ma 
una  certa  particolare  maniera  di  edere  de  corpi, 
comi  (lente  in  un  moto  inteftino  delle  loro  par- 
ticelle ;  fé  non  vogliamo  credere  ,  che  alle  volte 
il  piacere  di  dar  fuori  3  come  fi  fuol  dire  ,  un 
colpo  d*  ingegno ,  ci  porta  a  foftenere  un  para- 
dodo  .  Una  delle  leggi  della  diffufione  del  calo- 
re ,  ammetta  da  tutti  i  Filici ,  è,  che  il  medesi- 
mo fi  diffonda  equabilmente  fu  tutti  i  corpi , 
affettando  un  certo  equilibrio  s  per  cui  tutti  do- 
po qualche  tempo  ne  acquiftano  F  ifteflb  grado. 
Ma  fecondo  T  idea  del  Signor  Macquer  la  co- 
municazione del  calore  non  è  altro  che  la  co- 
municazione del  moto  ,  la  quale  ,  lungi  dal  far- 
li equabilmente  ,  elee  anzi  feguire  la  legge  ,  che 
le    vien    importa    dal  diverfo  grado  di  durezza, 

(a)     Art.  Feu , 
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Ji  fluidità  ?  di  mollezza,  di  addenfamento,  di  eia- 
fticità  ,  che  anno  diverfi  corpi  ,  e  che  forma 
ne'  medefìmi  una  maggiore  ,  o  minore  difposi- 
zìone  al  moto  .  Né  giova  ammettere  in  quello 
luogo  per  foftenere  la  propofla  idea  ,  la  divisio- 
ne {labilità  dal  Signor  Crawford  (a)  del  calore 
in  ajfolfito  ,  e  fnfibile  ',  giacche  quando  la  que- 
ftione  si  voleffe  folo  far  cadere  fui  calore  asola- 
to ,  il  quale  non  è  lo  dello  in  tutti  i  corpi,  an- 
corché il  fenfibile  lo  fo(Te,  i  diversi  gradi  di  quel- 
lo neppur  corrifpondono  alla  diverfa  attitudine, 
che  anno  i  corpi  ai  moto  (k)  , 

Ma  mi  accorgo  eflermi  di  foverchio  trattenu- 
to  fuile  generali  teorie  del  fuoco  ,  e  del  calore, 
delle  qu*li  il  noftro  argomento  ncn  è  che  una 
picciola  confeguenza .  Ciò  mi  fa  attenere  di  efa- 
mùnave  in  quello  luogo  ì  varj  casi  dell'  ef- 
fervefcenze  ,  e  delle  modificazioni  del  calo- 
re in  ciafcuna  delle  medesime  .  Oltrecchè  fa- 
rebbe lo  fleiio  che  ripetere  inutilmente  ciò  che 
ne  abbiamo  già  detto  sin  dal  principio ,  D3  altra 

C    l  par- 

(a)  Opercoli  fpelti  di  Milana  1780.  tom.   III. 

(b)  V.  la  (eri  e  dell'  esperienze  del  Signor  Crawford 
nel  luogo  eie» 


3<* 

parte  fono  perfuafo  ,  che  avendosi  avanti  gli  oc- 
chi le  generali  teorìe  ora  ftabilite ,  e  facendofène 
applicazione  alle  naturali  erTerve(cenze3  ed  ai  mo- 
vimenti 3  da  cui  fono  fpeiTè  fiate  agitati  i  mine- 
rali nelle  vifcere  della  terra  3  può  ognuno  felice- 
mente comprendere  tutto  il  retto  de'  fenomeni , 
che  pò  (fono  aver  conneiìlone  col  calore  delle 
acque  termali  .  Per  la  qual  cofa  rendiamo  pre- 
fen  te  mente  le  noftre  mire  più  riftrette ,  ed  appli- 
chiamoci a  foggiungnere  qualche  altra  riflelììo- 
fe  ,  che  riguardi  più  da  vicino  il  noftro  argo- 
mento . 

A  tal  fine  non  farà  inutile  prima  di  ogni  al- 
tra cofa  avvertire  ,  che  ne1  luoghi  fotterranei  i 
minerali  atti  all'  effervefeenze  ,  come  farebbero  il 
folfo  ,  il  ferro  ,  le  terre  calcaree  ,  ed  aflbrbenti, 
i  fali  alcalini  ,  gli  acidi  ec.  anno  bilogno  del 
concQrff)  dell'  acqua  ,  affinchè  rendendosi  più  in- 
t'ma  la  mefcolanza  ,  e  facilitandosi  1'  efercizio 
delle  reciproche  affinità  ,  pollano  concepirle  . 
Talmcntecchè  fembra  >  che  l1  acqua  ,  nella  quale 
si  (èntono  gli  effetti  dell'  effervefeenze  ,  sia  nelP 
ifterTo  tempo  caufa,  per  cui  rimane  promoda  la 
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produzione  delle  medesime ,  Gli  efempj  fono  ba- 
ftantemente  ovvj  >  per  difpenfarmi  dall'  addume 
Jn  comprova  di  quanto  fi  è  detto  ,  Ma  quando 
fé  ne  voieflè  alcuno  5  quello  ,  in  cui  il  folfo  , 
ed  il  ferro  ,  ridotti  in  polvere  ,  concepifcono 
una  notabile  erTervefcenza  folo  allora  ,  che  e(Ten- 
do  flati  bagnati  coli'  acqua  G  fepellifcono  nel  ter- 
reno ,  può  fervire  molto  bene  aì  noftro  propos- 
to *  Oltreché  poi  è  un'  ofTervazione  coftante , 
che  i  Vulcani  ,  i  quali  da  altro  non  anno  ori- 
gine ,  che  da  una  forte  fotterranea  erTervefcenza, 
jiafcono  fempre  o  nel  mare ,  o  nelle  vicinanze 
fue  ;  talmentechè  fembra  >  che  il  concorfo  dell' 
acqua  marina  fìa  affolutamente  neceilario  per  là 
produzione  loro  . 

Per  T  ifteffa  ragione  fi  comprende  facilmente  , 
perchè  mai  il  calore  nelle  acque  termali  ordina- 
riamente fuol  eifere  più  confiderabile  neil'  Inver- 
no ,  che  neila  State  .  Neil'  Inverno  la  itagione' 
fuol  elfere  notabilmente  piovofa ,  e  perciò  più 
copioia  la  quantità  delle  acque  ,  che  feorrono 
per  le  miniere.  In  tal  cafo  dunque  Peffervefcen- 
ze  faraano  più  promoife  ,    più  confiderabili ,  ed 
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in    confluenza    il    calore ,    clic  ne  rifulta  9  più 
fenfibile  ancora  . 

Avviene  alle  volte ,  che  benché  le   acque  ter- 
mali fieno  agitate    da    un  movimento  forti  (lìmo 
di  ebollizione  ,  pure  il  calore  loro    è  molto  in- 
feriore a  quello    dell'acqua  bollente,  ficcome  fi 
oflerva    nell'  acqua    de'  fifciarelli  .   Bi fogna    nelle 
acque  diftinguere  il  vero    movimento  di    ebolli- 
zione ,  quello  cioè  ,  che  vien  prodotto  dall'  azio- 
ne delle  particelle  del  fuoco  ,    ed  in  cui  fi  nota 
il  grado  80    del  termometro    di   Reaumur  ,  dal 
femplice    movimenta  di  efrervefeenza  .  Per  quel 
che  abbimi  detto  di  fopra  ,  quefto  non  fempre 
corrifponde  ad  un  calore  notabilmente  accrefeiu- 
to ,    e  nei  cafo  noftro  il  movimento  delle  acque 
è  piuttofto  di  effervefeenza  ,    che  di  vera  ebolli- 
zione .  Ricordiamoci  a  tal  pvopofito,  che  la  vera, 
ed  immediata  cagione  del  calore  è  V  azione  e  la 
prefenza  del  fuoco  aggregato  .  Il  moto  non  ope- 
ra in  tal  cafo ,  che"    mediatamente  inquantocchè 
il  medefimo  concilia  aggregazione   alle  particelle 
del  fuoco  .    Può  darfi    perciò    gran  moto  fenza 
gran  calore,  quando  cioè  il   moto  medefimo  fi 

efer- 
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efercitafTe    fu    corpi    non  'molto    provveduti  di 

flogifto  *  Lafciò  ftare  l'influenza,  che  può  avere 
lo  (Viluppo  di  un  fluido  aereo  in  render  vio- 
IcntiiTìma  V ebollizione  dell'acqua,,  come  fi  dirà 
più  innanzi  * 

L3  efperienza  e*  infegna,  che   il  calore  mette  1' 
acqua  in  illato  di  feiogliere  più  facilmente  ,    ed 
in  maggior  quantità  i  Tali  comporti  j  perchè  for- 
fè l' azione  del  fuoco  rende  più  attive  le  particel- 
le delle  acque  nell1  efercizio  dell'  affinità  loro  .  In 
farti  f  allume  ,  il  vetriuolo   ,    ed    altre  limili  fo- 
ftanze  faline  y  fi  fciolgono  femore    con  maggior 
facilità  nell'  acqua  calda  .  Quella  è    la    ragione  , 
perchè  ordinariamente  non  s' incontrino  coli'  iftef- 
fa  facilità  fimili  corpi  nelle  acque  minerali  fred-  ' 
de,  che  nelle  termali.  Io  mi  attengo  dall' efame- 
di altri'  fenomeni,   giacche  coli'  applicazione  del- 
le cofe  ,  che  abbiamo  premeìfe,  pò  (Tono  facilmen- 
te   capirli    le   coudizioni    loro  ,    o  pure   non  fi 
mancherà  di  eliminarli  più  efattamente  nella  fio- 
ria    particolare    delle    acque  3    che    appreilb  da- 
remo . 

C    4  X. 
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Nella  ferie  de1  materiali ,  capaci  di  attaccar/!  at- 
l'acqua,  e  che  ordinariamente  vengono  dalla  na- 
tura desinati  a  mineralizzarla  ,  merita  diftinto 
luogo  l'aria  mofeticofa  .  La  medefima  anzi  non 
folo  da  sé  è  capace  di  ciò  fare  ,  conciliando  al- 
l' acqua  ,  colla  quale  fi  combina  ,  fapore  ,  ed 
altre  qualità  particolari ,  ma  anche  fervendo  di 
mezzo,  affinchè  alcuni  minerali  contraeflèro  col- 
T  acqua  intima  adefione  ,  e  fervilfcro  a  render- 
ne più   complicata  la  mineralizzazione  . 

OJftr.  I  Io  non  darò  in  quello  luogo  ad  efa- 
minar  feriamente  qual  nome  debba  accordarli  al 
fluido  ,  di  cui  ora  fi  è  fatta  parola  .  Quando  con- 
veniamo ne'  fatti ,  non  è  gran  male,  che  le  vo- 
cì  fian  date  fuori  con  un  poco  di  arbitrio  ,  trat- 
tandoli fpezialmente  di  co  fa  nuova  ,  a  cui  fi  vo- 
glia fi  (Tare  uri  nome  .  Bada  che  la  definizione  ven- 
ga a  tempo  ,  che  Ci  toglierà  fubito  ogni  equivo- 
co .  Fra  tutte  le  denominazioni  intanto  io  ò 
voluto  fcegliere  quella  di  aria-  mofeticofa  ,  giac- 
ché fi  tratta  di  fluido  di  una  confidenza ,  ed  ap- 

pa- 
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parefcenza  aerea,  il  quale  fembra  perciò  avere  tat- 
to il  dritto  di  eflèr  chiamato  aria  ;  mentre  che  d' 
altra  parte  T  aggiunto  di  mofeticofo  fembra  ede- 
re il  più  propio  a  fpecificarne  la  condizione . 

Tutti  coloro  ,  che  ne'  tempi  paflàti  fi  applica- 
rono ad  efamìnare  le  acque  minerali ,  lazial- 
mente quelle  che  fono  conofciute  col  nome  di 
acidule  ,  convenivano  di  effervi  nelle  medefirne 
una  ioftanza  tenue  ,  attiva  t  e  facile  a  diilìparfi'. 
Ma  fino  a  quelli  ultimi  anni  fi  era  ritmilo  a 
quella  imperfetta  ofìèrvazione  ,  adoperandoli  fol- 
tanro  la  voce  troppo  generale  ed  equivoca  di- 
Spirito  per  denotarne  la  tenuità  ,  e  le  altre  qua- 
lità lue  più  apparenti .  Il  Signor  Chrouet  ,  per 
quanto  a  me  fembra,  è  flato  il  primo,  che  fa- 
cendo nel  171 3  Panali!!  delle  acque  di  Spa  ,  vi 
offervò  dell'  aria ,  o  almeno  facendone  la  diflil- 
lazione  molti  fenomeni  V  attribuì  all'  aria  *  quan- 
tunque mai  li  fofle  venuto  in  peniiero  di  crede- 
re ,  che  lo,  fpirito  in  quelle  acque  dall'  aria  fof- 
fe  formato  .  Quello  few  cimento  par  che  avelie 
adottato  Stefano  Hales  in  una  fua  operetta    (a) 

in 

($)     Ex^erhnses  phifiqièes   erv.   cinquìemc  dijftr.  pag. 
266,  e  fe{. 
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in  cui  efpone  la  mainerà  dì  confervare  per  lun- 
go tempo  il  principio  aereo  nelle  acque  acidule. 
Il  primo  però  ,  che  abbia  incominciato  a  pro- 
porre come  co  fa  dimoftrata  la  prefènza  dell'  aria 
nelle  acidule  medefime  ,  e  l' identità  di  quella 
collo  fpirito  ,  è  (tato  il  Signor  Venel  in  due 
eccellenti  memorie  ,  che  diede  (opra  1'  anali  fi  del- 
le acque  di  Seltz  &c.  ,  prefentate  ali*  Accademia 
di  Parigi  nell'anno  1750  (a)  .  Tutti  coltoro  pe- 
rò non  anno  intefo  di  parlate  che  dell1  aria  at- 
mosferica 3o  fia  refpirabile.  La  Fifica  ,  eia  Chi- 
mica ,  contente  di  efercitare  la  loro  giurifdizione 
fulla  parte  più  groflolana  de'  corpi  >  non  avean 
ardito  ancora  di  metter  mano  alla  parte  inviabi- 
le 1  ed  impalpabile  deJ  medefimi  >  che  parea  ne 
dovette  reftar  per  Tempre  immune  »  Ogni  foftanza 
perciò,  che  naturalmente ,  o  artificialmente  pro- 
dotta fi  prefentava  con  un'  aggregazione  aerea , 
era  in  effetti  creduta  aria  ;  perchè  poi  ,  a  dire 
il  vero  ,  confiderandofi  la  femplice  apparenza  , 
ed  ogni  fenomeno  di  aggregazione  >  che  prefen- 
tauo  le  arie    fittizie  ,    le  medefime  convengono 

coli' 
(a)     V.   Tom.  1.    des    mcm.  des  Jfav.  etr  anger  es  pag. 
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coir  aria  refpirabile  ,  e  comjarifcono  l'ifteiTa  co- 
ù.  é  Accadeva  in  ciò  quello ,  che  accaderebbe  ad 
ognuno    quando  fé  li  prefefitaffero  moke  caraf- 
fe  di    criflal'o  ,    nelle    quali    vi    follerò  riporti 
fluidi  di  vario  genere  -  Quando  non  vi  fo(Te  di- 
versità di  colore  y  facilmente  fi  potrebbero  i  me- 
desimi prender  tutti  per  acqua  femplice ,  mentre 
che    intanto    in    una    caraffa   vi    farà    in  effetti 
dell'  acqua  ,  in  un*  altra  dello  fpirito  di  vino ,  e 
nelle  altre  altri   fluidi  d1  indole  diverfiflima  .  L* 
efame  dunque  delie  qualità  particolari  è  quello, 
che  fempre  decide  della  fpecirìca  condizione    de' 
corpi  ;    e  quefto  efame  per  conto  de' particolari 
attributi  dell'  aria  ,  che    colle    acque  minerali  fi 
trova  combinata  ,  non  a  potuto  efeguirfi  che  do- 
|>o  le  luminofe  >  ed  importanti    fcoverte    fatte  a 
giorni  noftri  fulle  arie  fattizie  di  ogni  genere  . 

Prima  però  di  paiTar  oltre  in  rifchiarare  tutta 
ciò  che  riguarda  lv  aria  delle  acìdule  ,  per  proce- 
der ordinatamente  ,  uopo  farà  di  dimofirarne  V 
efiftenza.  A  tal  fine  baderà  che  fi  deffe  un*  oc- 
chiata  z  qualcuna  di  quefte  acque  ,  la  quale  da 
poco  fià  Hata  ricavata  dalla  forgente  .  Con  fpet- 

ta- 
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tacolò  graziofiflìmo  K  vedranno  formare  delle  btìl- 
licelle ,  che  dal  fondo  il  avviano  continuamente 
alla  fuperficie  del  liquore  dove  fi  rompono  ,  e  fi 
difpongoiio  attorno  ai  lati  del  va.fo  ,  dove  com- 
parirono a  guifa  di  piccioli  globic'ni  di  mercu- 
rio: apparenza  quella  la  quale  à  molte  volte  impofto 
in  maniera  alla  gente  volgare,  che  à  creduto  efler 
quelle  realmente  particelle  di    argento  vivo  .   La 
meraviglia  è  ,  che  limili    fcandalofe  propofizioni 
fi  fono  intefe  eruttare  anche    da  alcuni   Medici, 
che  attribuivano  di  buona  fede  a  quel  mercurio 
Li  forza  medicàmentofa  delle  acidule  (a)  .  Comun- 
que però  (la  ,    a  iioi  gioverà  riflettere  ,   che    le 
menzionate  bollicelle  nell'  acqua  da  altro  non  pof- 
fono  effer  prodotte  che    da    un    fluido  elaftico  , 
dì  aggregazione  aerea  ,  il  quale  ufa    ogni   sforzo 
per  fvilupparfi .  L*  iftefla    cofa  Ci    rileva  ,  fé    ri- 
mettendofi  V  acqua  in  una  caraffa  a  collo  ftretto 
fenza  però  riempirla  ,    quella   indi    s' imboccarle 

in 

(a)  Avrei  voluto  attenermi  dall'  andar  rilevando  fi- 
mili  piccolezze  ,  Te  non  1'  aveflì  creduto  neceflario  pec 
fcuotere  la  gente  dalla  goffaggine  ,  in  cui  fi  trova  inj- 
merfa  per  mancanza  di  lumi  ,  e  di  buona  educazione 
nelle  feienze  naturali  • 
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in  una  veicica  ben  fprcmutaj  o  pure  vi  fi  ap* 
plicaflè  la  pianta  delia  mano  ,  e  poi  fi  agi  cade  > 
perciocché  nel  primo  cafo  la  veicica  fi  dilata , 
riempiendoli  di  aria  ;  e  nel  fecondo  togliendoli 
di  botto  la  mano  ,  prorompe  dall'  interno  della 
caraffa  un  fluido  elaftico  aereo  .  Lafcio  poi  ilare 
tutte  le  altre  pruove  ,  che  può  fomminiftrare  la 
diftillazione,  e  V  ufo,  delia  machina  del  vuoto,  le 
quali  3  come  ogni  altra  che  Ci  pofla  mai  fare , 
portano  tutte  a  conchiudere  dell*  ifteila  maniera. 
Palliamo  intanto  a  fpecificare  la  particolar  na- 
tura del  fluido  aereo  delle  aciduje  >  di  cui  fino- 
ra non  fi  è  fatto  altro  ,  che  dimoftrarne  la  pre- 
senza, Se  per  mezzo  dell'agitazione  Ci  fia  raccolta 
da  qualche  acidula  una  quantità  confiderabile  di 
aria,  nel  modo  ,  che  poc'  anzi  fi  è  accennato,  fi 
ritroverà  la  medefima  inetta  in  tutto  alla  refpi- 
razione  a  ed  alla  combuftione  ,  Per  afficurarfi  di 
ciò  barrerà  anche  9  che  si  elponga  una  fiaccola, 
o  qualche  picciolo  animale  ,  come  farebbe  un  uc- 
cello ,  o  un  forcio  ,  al  vapore  che  efce  dal  col- 
lo di  una  Aorta  (  in  cui  fi  fia  rimefsa  qualche 
acidula  recentiflima  )  nel  principio   della  diflilla- 

zio- 
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zione.  La  fiaccola  Si  eftingue  fubito  ,  ed  il  pie* 
ciolo  animale  fi  abbatte  ,  e  finalmente  muore , 
come  accade  quando  F  una  e  F  altra  operazione 
fi  efeguifea  in  una  mofeta  ,  o  pure  fu  di  un 
tinaccio  ,  in  cui  fermenta  una  gran  quantità  di 
modo  .  Io  ò  voluto  faturare  anche  qualche  vol- 
ta F  acqua  di  calce  coli'  ideilo  vapore  ,  mettendo 
a  tal  fine  qualche  porzione  della  medefima  in  un 
recipiente  ,  ed  immergendovi  dopo  Feftremi^à- 
del  collo  della  flotta.  Al  primo  contatto  de/l' 
aria  s'intorbidava  immediatamente  F acqua  ,  e  fi 
faceva  indi  una  precipitazione  ,  il  di  cui  mate- 
riale raccolto  fi  ritrovava  efTere  una  terra  effer- 
vefeente  perfettamente  calcarea  .  Quelto  efperi- 
mento  ci  fomminidra  opportuna  occasione  di 
avvertire ,  che  farebbe  un  eirore  ,  o  almeno  un 
mezzo  niente  ficuro  ,  qualora  volendoli  riconó- 
feere  F  aria  mofeticofa  '  delle  acque  minerali , 
fi  mefcolade  a  dirittura  colle  medefime  F  ac- 
qua dì  calce  ;  giacché  un  fale  alcalino  >  che 
fi  trovante  a  far  parte  della  mineralizzazione,  co- 
me per  Io  più  fuol  accadere,  baderebbe  a  pro- 
durre un  intorbidamento  accompagnato  da  precipi* 

ta- 
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fazione  ?  il  quale  in  tal  cafo  |utt'  altro  può  deno- 
tare ,  che  aria  mofeticofa  .  Se  in  luogo  dell'  ac- 
qua di  calce  ù  mette  nel  recipiente  una  picciola 
porzione  di  olio  di  tartaro  per  deliquio  ,  col 
quale  fé  ne  fpalmailèro  i  parieti  per  mezzo  di 
opportuna  agitazione,  immediatamente  fi  formano 
de'  criftalli  di  fale  neutro ,  in  cui  retta  cambiato 
T  alcali  del  tartaro  .  Finalmente  fé  in  luo^o  di 
un  liquore  alcalino  fi  adopera  la  tintura  di  girafo- 
le  ,  non  manca  di  prendere  il  color  della  mede- 
sima una  leggiera  tinta  di   roffo  , 

Quefta  è  la  iìoria  delle  principali  propietà  del- 
lo fpirito    delle    acque    minerali  ,   la  quale  è  ia 
fteffa,   ficcome  ognuno  facilmente  può  accorgerne 
che  la  ftoria  dell'  aria  mofeticofa  .  Ma  la  mede- 
simezza di  quefti  due  fluidi  vien  anche  dimoftra- 
ta  dal  4fapore  ;  clappoicchè  nelle  acidule  il  gufto 
che  fi  fperimenta ,  è  quell5  ideilo  ,  che  ritrovia- 
mo nel  vino  di  Sciampagna  ,    ed  in    ogni  qua- 
lunque altro  fluido  turgido   di  aria  mofeticofa  . 
A  tutto  ciò  fi  vuol  aggiugnere  ,  che  nell'acidula 
ftantìa  ,  dopo  la  difllpazione   del    fluido    aereo, 
manca  il  fapore  >  ficcome  mancano    tutti  gli  al- 
tri 
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tri  fenomeni ,  de'  qi  ali  fi  è  fatto  poc'  anzi  paro- 
la ,  Ne  va  pofla  in  oblio  ,  in  conferma  di  ciò 
che  ii  è  detto  ,  l'artificiale  preparazione  delle  a~ 
cidule  ogni  qual  volta  fi  viene  a  caricare  T  ac- 
qua femplice  di  aria  mofeticofa  .  Con  queiV  arti- 
fizio ne  reftano  le  acidule  naturali  così  perfetta- 
mente imitate ,  che  per  conto  di  quefta  parte 
della  loro  mineralizzazione  niuna  differenza  paifa 
fra  il  prodotto  deli'  arte  ,  e  della  natura . 

Forfè  non  mancherà  chi  per  genio  di  metter 
tutto  in  dubbio ,  Ci  dia  in  quella  luogo  la  pena 
di  oflervare  ,  che  i'  aria  mofeticofa  ,  tanto  mici- 
diale per  gli  animali  ,  lungi  dal  render  falubri 
le  acque  acidule  3  come  tutto  dì  fi  fperimentano, 
ne  dovrebbe  anzi  render  Tufo  pericolofiilimo  :it 
che  elTendo  fallo  3  dovrà  delle  due  in  ogni  con- 
to verificarsi  o  che  i'  aria  mofeticofa  non  sia  mici- 
diale ,o  che  le  acidule  sian  di  tutt'  altro  provve- 
dute .  Quefta  intanto  non  è  ,  che  una  miferabì- 
le  fallacia,  Ja  quale  neppur  dovrebbe  imporre  ai 
men  veggenti  ;  dappoiché  la  queftione  eflendo 
di  fatto ,  contro  il  medesimo  non  vai  ragione  j 
nqn  efsendp  necefsario  y    che  tutto  ciò  che  efi- 


45> 
ftc  ,    ed  accade  in  naturai  da  noi  fi    compren- 
dere .     Pur  tutta  volta  poflìamo  a  tal  propofito 
avvertire  ,  di  non   efier    quello  il    iolo  cafo  ,  in 
cui  una  foftanza  fi  fperimerni  innocente  ,  o    mi- 
cidiale per  la  vita  degli  animali,  fecondo  la  di- 
ver'fa  maniera  di  applicarli  .  li    veleno  della  vi- 
pera ,   che  diftrugge  la  vita  mefcolandofi  imme- 
diatamente col  fangue  mercè  di  picciola  ferita,  fi 
fucchia  ,    e  s1  inghiottisce  impunemente  ;    tutto 
che   fembri  efienzple    al    liquore    della  vipera  la 
qualità  velenofa  ,  a  cui  perciò  la   diverfa  manie- 
ra    di    applicar  fi    ai    corpo    degli    animali  nien- 
te   par    che  do  velie  derogare .    Il  medefimo  ,    e 
con  maggior  ragione  ,    va    detto    dell'  aria  rno- 
feticofa  ,    la    quale    considerandosi    come    un  a- 
cido    leggieriilìmo  ,    e    tenunfimo     (a)    non  io- 

D  lo 

(a)  Non  è  che  io  voglia  in  quefto  luogo  adottare 
il  fentimento  di  coloro'  ,  che  pretendono  elier  l'aria  mo- 
feticofa  un  acido  tenuiffjmo  ,  liccome  molto  meno  (0:10 
portato  a  dichiararla  per  qualunque  altra  cofa  .  'Quan- 
tunque i  progrclTi  ,  che  finora  fi  fono  fatti  in  quefta 
parte  di  Fifìca  ,  fìan  grandiffirni  ,  pur  tuttavolta  non 
fembrano  da  tanto  ,  che  ci  pollano  far  rotondamente 
decidere  fulla  natura  dell'  aria  mofeticofa  .  Ma  d*  altra 
parte  la  Tua  qualità  acida  è  cosi  dichiarata  ,  che  potreb- 
be far  fofpettare  e/Ter  almeno  l'acido  qno  de' principj  fuoi 

piti 
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lo  dee  riufcir  innocente  ,  ma  dee  fpiegare  una 
forza  medicamentofa  delle  più  dichiarate  ,  intro- 
ducendosi  nelle  vifcere  naturali  ,  o  facendofcne 
altra  opportuna  applicazione  .  NeJ  polmoni  poi 
T  affare  è  tutt'  altro  ,  e  procede  molto  diverfa- 
tnente  j  perciocché  non  baite  ,  che  la  materia 
della  refpirazione  (la  un  fluido  aereo  ,  elamico  , 
capace  di  efercitare  fino  a  un  certo  fegno  un 
azione  meccanica  fogli  organi  della  refpirazione: 
vi  bifogna  un  fluido  ,  che  alle  defcritte  qualità 
abbia  unita  anche  quella  di  combinarfi  coli'  esa- 
lazione flogiftica  del  fangue,  e  di  addivenire  per- 
ciò il  veicolo  del  più  importante  fcarico ,  che  fi 
faccia  dal  fangue  mcdefimo  ,  Le  più  convincen- 
ti fperienze  anno  intanto  chiaramente  dimo- 
iato ,  che  V  aria  mofeticofa  per  conto  del 
flocco  fi  ritrova  nello  (iato  di  perfetta  fatura- 
zione  o  almeno  fé  ne  ritrova  così  provveduta  , 
e  carica  ,  che  è  incapace  di  aflbrbirne  dell'  altro, 

•  e  dì 
più  efTenziali.  Dal  poterti  convertire  in  aria  mofeticofa 
ogni  fpezie  di  acido  ,  conchiude  il  Signor  Landriani 
(  opufcoli  fifco.chimlci  pag.  ti  ,  6z  )  che  quella  ri  debba 
avere  per  1'  acido  universe.  Ma  a  cftefto  fuo  intendi- 
mento avrebbe  potuto  fetvire  molto  meglio  il  contrap- 
poito  di  quella  proporzione ,  qualora  foiic  liufcito  di 
veritìcario  . 
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e  di  fervire   alla  gran  fiutone    dello  sflogiftica- 

mento  del  fangue   ne'  polmoni  ,    Potrebbe  elfcr 
vero  ancora ,  che  in  quella   vifcera  fi  fofticuifca 
al  flogifto  ,  che  fi  diftacca  ,    quella  porzione  di 
aria  ,  che  ferve  per  render    perfetta    la  crafi  ,  e 
la  compofizione  del  fangue  ,  come  fembra  dima- 
grarlo la  diminuizione  dell'aria  refpirata  :  il  che 
non  potrebbe  accadere  coli'  aria  mofeticofa  giac- 
che l' attonimento  di  una   porzione    di  aria  nel 
fangue  dee  avere  una  Oretta  relazione  coli'  aflbr- 
bimento  del  flogifto  nell'aria.  Senza  intanto  por- 
tare più  oltre  quelle  idee ,  le  quali,  quantunque 
utiliifime  alla  Medicina  ,  G  troverebbero  qui  po- 
lle a  difagio  ,    bada  ,  fé  ben  mi  appongo  ,  ciò 
che  fé  n'è  detto',    affinché  fi  comprenda  da  o- 
gnuno  ,  che  1'  aria  mofeticofa  non  nuoce  negli 
animali  perchè  eferciri  un'azione  corrosiva  ,  ohi 
qualunque  altra  maniera  velenofa  ;  ma  perchè  im- 
pedisce che  si  eferciti  una  funzione  delle  più  mi- 
portanti  ,  e  falutevoli    nel]'  economia    animale. 
Quindi  è  ,    che  in  tutte  le    vifcere  dove  quella 
funzione  non  si  efercita  ,  1' applicazione  dell'aria 
mofeticofa    riefce    indifferente  ;  e  perciò  V  aria 
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delle  acidule  ,  fenw  fefciar  di  edere  roofetlcofa  , 
farà    innocente    in    ogni    altro    cafo  .  e  peffima 
Spirandosi  .  In  comprova  di  ciò    io  ò  offrf- 
va-.o  collantemente  ,  che  in  tutti  i  luoghi ,  ne' 
quali  forge,  e  si  raccoglie  u»«  gran  quantità  di 
acidule,  l'aria  è  malfai»  .  In  quell'atmosfera  la 
proporzione  dell'aria  mofeticofa  alla  refpirabilc  è 
notabilmente  crefeiuta  ,    per    lo    fviluppo  ,  che 
continuamente  fé    ne   fa    dall'  acqua  .  E  perciò 
fuol  accadere  che  mentre    quel    luogo    si  fperi- 
rnenta  ti  più  lalubre  della  terra  per  1' acqua  uni- 
tamente all'aria,   che  gli  Ammalati  vi    vanno  a 
tracannare  ,   produce  gli  effati  più  perniziosi  al- 
la faluttì  ,  tettandovi  a  vivere  per  lungo  tempo. 
QJfer.  II.  Effendoci  afsicurati  da  i  fatti  propo- 
li ,  che  V  aria  delle  acidule  sia  realmente  la  mo- 
feticofa ,  facile  cosa  può  ora   riufeire  di    deter- 
minare la  ragione  perchè  la  medesima  addiviene 
moke   volte  il  mezzo  da  cui  depende  lo   fciogli- 
mento  di  altri  minerali  nell'  acqua  .  Fra  le  pro- 
pietà dell'  aria  mofeticofa  non  occupa  certamen- 
te 1'  ultimo  luogo   quella  di  feiogliere  alcune  fo- 
llarne metalliche  ,  e  la  terra  calcarea  .  Soprattut- 


Sì 

co   fensibilifsirria  è  la  di  leir    forza    in  ifciofliere 

ì!  ferro  .   Un  acqua  dunque  ,  che  si    ritrovi  ca- 
rica di  aria  mofeticofà  ,  non    mancherà    di  ad- 
divenir ferrata  imbattendosi  in  particelle  di  ferro, 
e  caricarsi    similmente    di    terra    calcarea  incon- 
trandosi colla  medesima  mentre  fcorre  per  le  vi- 
icere  della  terra   .   io  ò  forte    fofpetto  ,   che  lo 
fteflb  pofTà  fare  anche  col  (olfo  «    Quello  che  è 
certo  si  e  ,  che  V  aria  di  alcune  acidule  si  ritro- 
va   ora  più    ora  meno   erettamente  attaccata  ad 
un  principio  fulfureo    dichiaratifsimo  .  Abbiamo 
/otto  gli  occhi   T  acqua  fulfurea  di  S.  Lucia  ii\ 
cui  mentre  niente  di  folfo  craiTo   si  contiene  ,  V 
aria  fembra    eflème  oltre    modo   carica   ,    come 
principalmente    vien  dimoflrato  dall'  annerameli- 
to  deli3  argento  o  che  s3  immerga  neli5  acqua  re- 
cente  ,  o  che    si    efponga    alla    prima  efalazione 
della  medesima  mentre  si  svapora  ,  o  si  difilla  . 
Lo  fteifo  va  detto  di  alcune  acque  di  Ca'ìeìiam- 
mare  di  Stabia  ,    nelle  quali  per  altro  1'  adefionc 
del    principio     fulfureo    coli'  aria    fembra  cflfere 
più  debole  ,  come  fi  dirà  più  innanzi  nella   fto- 
ria  loro  particolare  *  Quando  ciò  fofle  vero,  co- 
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me  fembra  eflèrlo  in  affetti ,  le  affinità  deli'  aria 
mofeticofa  dovrebbero  etfer  montate  fu  di  un 
tuono  tutto  particolare  . 

E'  però  da  notarfi  ,  che  tutti  qne'  corpi ,  che 
si  trovano  fofpesi  nelle  acidule  per  opera  dell' 
aria  ,  vi  rimangono  ,  e  coftttuifcono  parte  eflTen- 
ziale  della  loro  mineralizzazione  ,  finattantochè 
F  aria  medesima  non  si  sia  pienamente  dillìpara. 
Quando  si  giugnc  a  quefto  termine  ,  tutto  ciò 
che  era  attaccato  all'  aria  si  diilìpa  similmente  , 
ancorché  non  sia  provveduto  di  alcun  grado  di 
volatilità  .  Quefto  è  un  fatto  ,  di  cui  ce  ne  iorrt- 
miniftra  un  esempio  chiariffimo  il  ferro  ;  dimo- 
doché potremmo  da  ciò  efTer  anche  tentati  di 
credere  ,  che  fra  le  propietà  dell'aria  mofetico- 
fa vada  aggiunta  quella  di  volatilizzare  i  corpi 
più  dichiaratamente  fidi  .  Solo  fé  ne  vorrebbe 
eccettuare  la  terra  calcarea  ,  la  quale  nella  totale 
difpersione  dell'  aria  non  si  di  (Tipa  ,  ma  retta 
abbandonata  all'  acqua,  in  fondo  della  quale  a  poco' 
a  poco  si  depone ,  e  finalmente  in  tutto  si  preci- 
pita ,  Quefto  vuol  dire  ,  che  neila  claflè  de'  cor- 
pi filli  le  terre  femplici  occupano  il  primo  luo- 
go * 
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go?c  fono  perciò  le  menotdifpofte  a  volatilizzar- 
si i  Io  intanto  non  fo  altro  che  proporre  quelli  miei 
pensieri ,  che  1'  olfervazione  mi  à  fuggerito  nell* 
analisi  delle  acque  minerali  ,  còme  più  diffufa- 
mente  si  dirà  a  (uo  luo^o  .  Lafcio  ad  altri  ben 
volentieri  di  giudicare  del  pelo  ,  che  quelli  po- 
tranno avere  nella  ftoria  dell'  aria  mofeticofa  ;  a 
coloro  fpezialmente  che  eflèndo  ftati ,  direffimo, 
i  creatori  di  quella  Fisica  delle  arie  ,  meritano 
a  giudo  titolo  per  parte  noftra  una  simile  defe- 
renza  (a)  . 

Ma  per  tornare  all'  affinità  dell'  aria  mofeti- 
cofa ,  non  meno  importante  farà  per  noi  ora  di 
considerare    quella  3    che    la    medesima  efe reità 
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(a)  Ognuno  ,  che  per  poco  conofea  I'  influenza 
che  poffono  avere  le  ultime  (coperte  Tulle  cliverfe  fpezie 
di  aria  in  illustrare  le  patti  più  importanti  della  Finca, 
dev'  eller  portato  a  concepire  un  particolare  fentimcnto 
di  ftima  per  coloro  ,  a  cui  la  Provvidenza  à  concedo 
di  penetrar  tant'  oltre  ne'  fecreti  della  Natura.  li  nome 
intanto  dell'  llìuftre  Prieftley,  e  quelli  di  Biak,  di  Lavoi-' 
fa  ,  di  Jacjuin  ,  di  Fontana  ,  di  Landriani  ,  di  Volta, 
e  di  altri  valenti  Fiiici,  fono  si  vantaggiofamente  cor.o- 
feiuti  ,  che  niun.  bifogno  dimolìrano  avere  de"  miei 
elogj  . 


coli'  acqua  .  E1  quetai  forza  talmente  dichiarata 
fra  le  due  mentovate  foftanze  3  che  bafta  il  femplice 
contatto  per  farle  combinare  insieme  .  Con  pic- 
ciolo artifizio  si  può  fare  arTorbire  dall'  acqua 
qualche  cofa  di  più  di  un  volume  uguale  di 
aria  mofeticofa  ,  e  quefto  fembra  edere  il  termi- 
ne della  loro  fatu razione  .  Ciò  dimoftra  ad  evi» 
denza  ,  clic  l'acqua  abbia  maggiore  affinità  coli' 
alia  mofeticofa  s  che  colla  refpirabile  ;  perciocché 
nella  combinazione  di  qUefta  la  proporzione  col- 
T  acqua  è  notabilmente  minore  .  Quanto  però  è 
facile  T  unione  ,  che  si  fa  dell'  acqua  coli'  aria 
mofeticofa  altrettanto  facile  è  ancora  la  di  loro 
feparazione  .  Bafta  dire  ,  che  si  opera  fpontanea- 
mente  ,  ed  in  poco  tempo  :  tant'  è  vero  ,  che  le 
affinità  più  facili  ad  efeguirsi  non  fogliono  efler 
Tempre  le  più  forti .  Quefti  fatti,  che  abbiamo  ora 
cfpofti,  ci  portano  a  farci  comprendere  I.  la  gran- 
de facilità,  colla  quale  le  acque  nelle  vifeerc  della 
terra  poffono  caricarsi  di  aria  mofeticofa  fubito 
che  della  medesima  fé  ne  trovi  apparecchiata  , 
II.  perchè  le  acque  non  comparirono  mai  cosi 
cariche  di  aria  refpirabile  >  come  della  mofetico- 
fa, 
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ù,  III.  finalmente  perchè  ltf  acidule  perdono  così 
facilmente  la  dì  loro  aria  ,  e  diventano  inette 
dopo  poco  tempo  . 

Debbo  però  in  quefto  luogo  avvertire  i  miei 
lettori ,  che  qualche  volta  nelle  acidule  la  Natu- 
ra porta  la  combinazione  dell'  aria  mofeticofa 
più  oltre  de'  limiti  dell'  arricciale  iaturazione  .  E' 
vero  ,  che  il  determinar  ciò  con  precisione  fem- 
bra  eflère  aMolutamente  impedibile  per  la  facili- 
tà formila ,  colla  quale  1'  aria  si  diftacca  ;  ma,  a 
considerare  la  cofa  all'  indigroifo  ,  è  così  forte 
il  fremito  ,  che  si  fente  in  alcune  forgenti ,  ed 
è  talmente  grande  P  affollamento  delle  bollicelle  .> 
ed  il  bollimento  3  che  ne  rifulta  >  che  bafta  il 
dar  occhio  a  quefto  forprendente  fpettacolo  per 
non  esitare  un  momento  di  credere  ,  che  il  vo- 
lume delP  aria  sia  in  effetti  incomparabilmente 
maggiore  del  volume  delP  aequa  , 

Ma  onde  mai  può  venir  fommihiftrata  copia 
cosi  larga  di  aria  in  alcune  acidule  ?  Celferà  ogni 
meraviglia  quando  si  vada  a  riflettere  alla  quan- 
tità immenfa  di  que'  corpi  ,  che  nelle  vifeere 
della  Terra  ne  fono  turgidi  e  zeppi ,  e  che  fo- 
no 


no    nel  cafó   di   daila    fuori  ,    qualora  le   Ì  ri  re- 
itine  erTervefcenze  ,  la  calcinazione  >  o  altri  efpe- 
dienti  ,  che  noi  non  conofciamo  ,  vengono  op- 
portunamente dalla  Natura  impiegati  per  fprigio- 
narla  .    Soprattutto  le  montagne  di  pietra  calca- 
rea fembrano  formarne  la  fede  principale  .  Non 
potrebbe  efTèr  quella  la  cagione  ,  perchè  le  aci- 
dule   più    aeree  vengon  fuori  di  fotto  a  monta- 
gne di  tal  natura  ?  Almeno  in  quefto  Paefe  l'of- 
fervazione  ci  porta  za  allentare  un  tal  fatto  ;  ed 
io    ne  ritrovo    la    ragione    fuiSciente    nelle  cofe 
poc'  anzi    accennate  .    Non  niego  ,  che  ne'  fi  ti 
vulcanici  ,    dove    mancano    le    pietre  calcaree  , 
vi    sicno    ancora    delle    acque  aeree  ;    dico   bene 
però  <  che  in  tal  siti  le  acque  più  frequenti  fono 
le  minerali  craflè  s    e    iJ  acidule  fcarfeggiano  di 
molto  ;    anzi  nelle  acidule  medesime  il  principio 
aereo  non  vi  fuol  eiter  riporto    troppo   profufa- 
mente  (a)  .  Quello  ,    che   vi  fuol  elTer  di  parti- 

co- 
C 

(a)  La  fola  eccezione  ,  che  foffre  quefta  regola  , 
e  in  tempo  di  qualche  eruzione,  quando  per  lo  ftraor- 
dinario  commovimènro  del  Vulcano  fi  genera  all'  in- 
torno una  quantità  così  prodigiofa  di  mofete,  che  ne  re- 

fta- 
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colare    in  quefto  cafd  fi  è  ,*  che  1'  aria'mofetico- 
fa  comparifce    per    lo    più  alterata  dalla  mefco- 
lanza  di  altre  foftanze  minerali  .  Ne*  luoghi  vill- 
ania le  occafioni  d'  imbatterfi  nel  folfo  ,  ò  nel 
ferro  ,  fono  frequentiflìme  ;    e    noi  abbiamo  già 
di    fopra    oflervato    quanto    1J  aria  mofeticofa  ha 
capace  di  attaccare  1'  uno  ,  e  1'  altro  .    E3  inutile 
di  foggiugnere   (  fcorgendofì    bene    da  ognuno  ) 
che  tutto  ciò  fi  vuol  intendere    della    fola  mine- 
ralizzazione aerea  ;  giacché  per  conto  della  mine- 
ralizzazione crafia  la  cola  va  intefa  molto  diver- 
famente  ,  come  fi  dirà  nel  paragrafo ,  che  fieg.ue* 


XI. 


L' enervi  de'  Vulcani  eftinti  ,  o  attualmente 
accesi  ,  in  qualche  luogo  della  Terra  ,  facendo 
ivi  fupporre  fempre  adunata  una  quantità  gran- 
de di  minerali  diversi,  farà  caufa  ,  per    cui  più 

fre- 

rìano  penetrate  in  una  maniera  dichiaratiffìma  anche  le 
acque  potabili  de  pozzi  .  Ma  quefta  Tuoi  eflere  efiraera, 
e  paflaggìera  mineralizzazione  ;  non  pailandò  molto  tem- 
po dopo  V  incendio  ,  che  rimane  perfettamente  ditìipata 
e  diftrutta.  V.  Serao  Ift,  dell'incendio  del  Vef.  cap.  IY* 
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frequenti  in  quel  luogo  sieno  le  forgemi  delle 
acque  minerali  .  Quindi  ,  eflèndo  turte.  le  altre 
cofe  uguali  ,  l'abbondanza  3  e  k  frequenza  di 
simili  acque  sarà  Tempre  maggiore  nelle  vici- 
nanze de'  Vulcani ,  che  in  altra  parte  . 

OJfer.  Quefto  è  un   fatto  collante  in  Natura  , 
che  i  contorni  de' Vulcani  abbondano  delle  acque 
minerali  più  compone.    La  ragione   si  manifefla 
da  sé  fteflà  ,  quando  si  avverta  ,  che    in    quelli 
luoghi  la    Natura  ,    raccogliendo    quasi  tutte  le 
forze  fue  3    ed  agitata    violentemente  ,  è  intenta 
ad  operare  le  combinazioni  ,  e  le  produzioni  più 
meravigliofe  de'  minerali  ;  le    quali    potendo    ri- 
cevere altre  combinazioni  diverfe  ,  il  numero  de* 
prodotti  crefee  prodigiofamente  .  Venti  foli    mi- 
nerali poitono  fra  loro  variamente  combinarsi  per 
un  numero  ftraordinario  di  volte  .   Al  contrario 
in  altri  luoghi  la  Natura    più     tranquilla  ,    fuo! 
eflere  anche  più  femplice  ne'  prodotti  fuoi .  Quin- 
di è  ,  che  molto  più  facilmente    nelle    vicinanze 
de'  Vulcani  le  acque  fogliono  mineralizzarsi ,  ed 
in  una  maniera  più  complicata  ,  e  comporta  .  Per 
tutto  il  redo  delle  vifeere  della  Terra  i  minera- 
li 
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li  capaci  Ji  fciogliersi  ne!!'  %cqua ,  e  più  univer- 
falmeme  Sparsi  -,  si  riducono  al  folo  fale  alcali- 
no minerale  a  al  Tale  di  Glaubero  ,  ed  al  falg 
gemma  ;  e  di  quelli  perciò  fokanto  fogliano  e£ 
fere  impregnate  le  acque ,  quando  fono  minera- 
li .  Ed  affinchè  facciamo  corrifpondere  all'  o ner- 
vazioni generali  efpofte  il  fatto  ifleflb  ,  io  non 
trascurerò  di  addurre  quello  ,  che  abbiamo  con- 
tìnuamente fotto  gli  occhi  ,  Lafciando  dunque 
Ilare  da  parte  gli  efempj ,  che  mi  potrebbe  fom- 
minttlrare  la  Storia  delle  acque ,  che  in  altri  pae- 
si s'incontrano,  mi  contenterò  folamente  di  far 
riflettere  ,  che  una  volta  tutti  quefti  noflri  con- 
torni non  altro  furono  che  una  ferie  di  vulca- 
ni .  Quefta  è  una  verità  ,  che  balla  di  aver  oc- 
chi ,  ed  un  poco  di  buon  fenfo  ,  per  capirla  in 
tutta  la  fua  estensione  ,  In  fatti  i  più  giudiziosi 
Scrittori  antichi  non  anno  lafciato  di  avvertirla; 
ed  i  Poeti  fteffi  ,  fra*  quali  principalmente  Pin- 
daro al  riferir  di  Strabene  y  diedero  fuori  la  fa- 
vola di  Tifone  Seppellito  fotto  uno  di  quefti 
luoghi  (  a  )  y  il  quale    agitandosi    fac-eflè    cacciar 

fiam- 
ma)    Il  Monte  Epopco  lo  Ifchta  . 
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fiamme  alle  montagr.e  foprappofte  ,  Ma  noi  non 
abbiamo  bifogno  di  rinvenire  predo  coftoro  gli 
argomenti  per  così  credere  .  I  luoghi  ftefsi  fom- 
miniflrano  i  monumenti  più  sicuri  di  quelli  an- 
tichi incendj ,  Le  pomici  ,  la  terra  bruciata  ,  le 
vetrificazioni  ,  ed  altre  cofe  simili ,  fono  le  me- 
daglie del  diluvio  di  fuoco  ,  da  cui  è  fiato  de- 
vastato tutto  quello  noftro  lido  *  Onde  non  de- 
ve recar  meraviglia  ,  fé  non  vi  abbia  paefe  ,  il 
quale  ila  cosi  abbondante  di  acque  minerali  co- 
me quello  noflro  .  Non  vi  è  in  fatti  angolo 
nel  medesimo ,  che  non  fia  flato  decorato  dalla 
Natura  di  qualche  fenomeno  (ingoiare  ,  ed  in 
cui  non  fi  abbia  qualche  acqua  minerale , 
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Riducendo  ora  fotto  un  punto  di  veduta  tut- 
to quel  che  abbiamo  efpoflo  ne'  paragrafi  an- 
tecedenti ,  poffiamo  conchiudere ,  che  la  vera 
mineralizzazione  delle  acque  confitte  nella  perfet- 
ta foluzione  ,  che  in  elle  fi  fa  di  alcune  foflan- 
ze  ;  e  pe?  confeguenza  la  caufa    principale  della 

mi- 


mineralizzazione  ifteffa  è  I'  affinità  ,  che  }'  acqua 
à  co'  Tali  3  e  coli' aria  mofeticofa .  Quindi  tutti 
i  minerali ,  che  non  anno  >  o  che  non  poiTono 
acquietare  una  tale  affinità  ,  devono  efcludersi 
dal  numero  di  quelli  ,  che  perfettamente  mine- 
ralizzano le  acque  .  I  medtfixni  npn  potranno 
eflervi  che  femplicemente  per  qualche  tempo  fo- 
fpefi  ,  e  cagione  di  quella  tale  fofpenfione  farà 
il  movimento  ,  e  1'  agitazione  delle  particelle  del- 
l' acqua  .  Dalla  varia  maniera  poi  ,  colla  quale 
fi  mette  in  efercizio  la  forza  dell'  affinità,  depen* 
dono  tutte  le  variazioni  ,  che  nelle  3cque  noi 
ofierviamo  per  riguardo  alla  qualità  ,  ed  alla  quan- 
tità de'  minerali  .  V  effervefeenze  fotterranee  ca- 
gionano in  qualche  acqua  un  calore  confiderà- 
bile  ,  il  quale  fecondo  le  varie  condizioni  dell' 
effervefeenze  iftefle  può  variare  ,  ed  eflèr  accom- 
pagnato da  fenomeni  particolari .  Ed  in  fine  la 
prefenza  de'  Vulcani ,  o  elìditi ,  o  attualmente 
accefi  j  potrà  fervire  d'  indizio  quafi  certo  3  che 
in  quelle  vicinanze  vi  fieno  delle  acque, minerali. 
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CAPITOLO       II, 

In  cui  fi  efpone  il  fiftema  delle  acque 
minerali . 

Quantunque  io  fofsi  perfuafo  ,  che  la  Na- 
tura nelle  fue  produzioni  non  ila  foggetta 
*  tegge  alcuna  di  fiftema  ,  pure  comprendo  be^ 
ne  ,  che  nello  fludio  della  Storia  naturale  le^ 
forze  della  memoria  >  e  dell'  immaginazione  ,  pofi- 
fono  ricevere  notabile  ajuto  ,  e  follievo  ,  dando 
a  prodotti  della  Natura  una  certa  diftribuzione  , 
Quindi  è  ,  che  io  ,  volendo  ora  dare  una  noti- 
zia di  tutte  le  acque  minerali  pofsibili  ,  ad  og^ 
getto  di  rendere  a  me  facile  il  defcriverle  fenza 
confuiione  ,  ed  a'  Giovani ,  curio  fi  di  fapere  q,ie- 
fte  cofe  ,  meno  faticofa  la  ftoria  loro  ,  mi  fer^ 
virò  di  una  certa  metodica  diftribuzione  .  Nella 
medefima  ,  facendo  ufo  de'  principj  ftabiliti  nel 
cap.  antecedente,  ò  veduto  che  a  pochifiimi  Ci 
pofTono  ridurre  i  minerali  >  di  cui  fi  caricano 
le  acque  nelle  rifeeee  della  T  erra  ,  ed  in  corife-  { 

ffuenza  ò  riftretto  per    quanto  è  flato    pofsibile 

©■■■■.  *        * 


il  numero  Mk  medesime  .  Devo  però  anticipa- 
tamente confeffare  ,  che  il  primo  ,  il  quale  ab- 
bia penfato  ad  ordinare  ,  almeno  in  una  ma- 
niera più  ragionevole  ,  il  fiftema  delle  acque  ,  è 
flato  il  Signor  Wallerio  a  uomo  a  cui  la  Storia 
naturale  deve  moltifsimo  ,  fpezialmente  per  quello 
che  riguarda  la  mineralogia  ;  ed  io  non  ò  traf- 
orato di  adottare  le  idee  di  quefto  valentifsimo 
Naturalifta  .  Ma  comprendendo  il  siftema  del 
Wallerio  ogni  fpezie  di  acque  ,  e  fughi  natura- 
li ,  ed  etfèndo  manchevole  in  molti  punti  etthn- 
ziali  ,  che  riguardano  la  ftoria  delle  acque  mi- 
nerali, ò  procurato  di  modificarlo  .  Mi  fono 
perciò  fervito  di  altra  divisione  ,  ò  riftretto  il 
siftema  alle  fole  acque  minerali ,  e  vi  ò  afwmj,*- 
to  tutto  quello  ,  che  la  mancanza  delle  oiTer- 
vazioni  e  le  circoftanze  del  tempo  fecero  lap- 
pare ali*  attenzione  del  Signor  Wallerio  .  Po- 
trebbe etere  intanto  ,  che  io  medesimo  mi 
foffi  anche  ingannato  ,  in  ammettere  fpezialmente 
nel  catalogo  del  mio  siftema  alcune  acque,  che 
forfè  la  delicatezza  de'  moderni  Fisici  potrebbe 
trovar    foverchie  ,  o  inverisimili .  La  regola  pe- 

£  rò 
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ri  da  me  tenuta  è  (lata  di  ammettere  volentieri 
quelle    che  non  implicavano  dichiarata  contrad- 
dizione' con  i  principi    della    più  fana  Chimica 
e  della  Fisica  ;    quantunque  non  le  avelli  io  of- 
ferte ,  o  avellerò  l-  apparenza  di  non  eflerf,  «ca- 
vate da  offervazioni  molto  efatte  .  Quella  picco- 
la   abitudine   ,     che   ò    contratta    cogli    oggett. 
naturali  ,   efaminandoli  come  meglio  mi  a  ftato 
permeffo  dalla  debolezza  del  mio  d.fcemimento  , 
m;  à  dimoiato  col  fatto  ,  che  in  Natura  non 
bifora  decidere  troppo  rotondamente  ;  perc.oc- 
ch.°lieir  infinite    fue    modificazioni  molte  volte 
«oviamo  motivo  dt  umiliarci   ,    e    di    attribuire 
a!  noicro  intendimento  ,    ed  alla  noftra  maniera 
dl    vedere  ,    quella    brevU  ,  che  ingiufta-nente 
fiam  portati  ai  a:c,rdarle.  Quefta  è  una  verità, 
che  non  rancheremo    più    innanzi  di  far  com- 
parire   nel    fuo    maggior  lume  ,    ricavandola  da 
fotti  incontragli   ,    <    qnah  forfè  non  faranno 
i  foli  in  natura  ,   che  ci  devono  render  fempre 
pi  i  cauti  ir:-  no  tri  giudizj. 

Prima  pere,  di  entrare  ad  efporre  minutamen- 
te il  sottro  siftema,  ragionevole  cofa  a  me  fem- 

bra 
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bra  di  addurne  la  ragione,  ed  efporne  l'econo- 
mia .  Tutte  le  acque  ,  che  noi  abbiamo  chiama- 
te minerali  ,  si  didinguono  principalmente  fra 
loro  per  il  calore  ,  il  quale  in  alcune  è  lo  ftef- 
fo  che  quello  dell'  Atmosfera  ,  o  minore,  in 
alcune  altre  è  maggiore  .  Quindi  è  ,  che  la  più 
generale  divifione  ,  che  alle  acque  poffa  conve- 
nire ,  è  quella  ,  in  cui  vengano  diftribuite  in 
acque  minerali  fredde  ,  e  acque  termali  o  fian 
calde  .  Ognuna  di  quede  Claffi  principali  com- 
prende varj  Generi,  fecondo  la  varietà  de'prin- 
cipj ,  da  cui  le  acque  vengono  mineralizzate ,  o 
pure  fecondo  la  varia  combinazione  Joro  ,  Qqe- 
fti  pnncipj  fi  poflonq  ridurre  ad  una  fo danza 
fommamente  eladica  ,  aerea  ,  volatile  ,  alle  fodan- 
ze  faline  craife  ,  ed  alle  foftanze  flogidiche  pa- 
rimente craffe  ,  Ma  fi  dà  molte  volte  jl  cafo  , 
che  nelle  acque  fi  trova  combinato  un  princi- 
pio minerale  crafio  alla  fb  danza  aerea  ,  o  fpiri- 
tofa;  perlocchè  nella  prima  Gialle  fi  conterran- 
no quattro  generi  ,  il  primo  de' quali  compren- 
derà le  acque  minerali  tenui  ,  fpiritofe  -y  il  fe- 
condo le  acque  minerali    craflè    faline  ;  il  terzo 

E    z  le 
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le  acque  minerali  crafle  flogiftiche  ;  il quarto  le 
acidule  ,  o  fian  quelle  ,  nelle  quali  unite  interne 
fi  ritrovano  le  foftanze  craflfe  ,  e  fpiritofe  .  Ognu- 
no poi  di  quelli  generi  comprènde  diverfe  fpe- 
cie  fecondo  la  varia  indole  de1  minerali  ,  che  vi 
predominano  ,  ficcome  facilmente  fi  può  avverti- 
re ,  dandofi  un  occhiata  alla  Mappa  ,  Anzi 
in  ogni  fpecie  potrebbe  aver  luogo  altra  fud- 
diviiione  i  ma  noi  (  ali5  infuori  di  qualche 
efempio  )  abbiam  lafciato  ad  ognuno  la  libertà 
di  farne  ,  come  lJ  occasione  può  portare  ,  alle- 
nendoci di  entrare  in  un  impegno  ,  che  non 
mancherebbe    di  riuicir  inutile  ,    e   nojofo    nell' 

ifteflb  tempo  . 

Avendosi  avanti  gli  occhi  ciò  che  coftituifcc 
V  eiTenziale  della  mineralizzazione  delle  acque  , 
cioè  la  loro  affinità  ,  o  sia  forza  di  combinarsi 
con  alcune  foftanze  folamente  ,  la  divisione  del- 
la feconda  ciane  dev5  effer  aflfolutamente  la  me- 
desima della  prima  .  In  effetti  il  calore  non  va- 
le a  comunicare  alle  acque  nuove  affinità  .  Tut- 
to quello  ,  che  può  fare  ,  si  riduce  a  renderle 
qualche  Tolta  più  forti  e  dichiarate  ,  ragion  pe 
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cui  le  acque    calde  poflònb    fciogliere  più  facil- 
mente  ,  ed  in  maggior  copia  alcune  foftanze  fa- 
line,.  Quello  e  il  motivo  >  perchè  le  acque  ter- 
mali fono  ordinariamente  più  cariche  di  minera- 
li cralìi  ,  ed  è  molto  più  facile  di  rinvenire  fra 
loro  le  acque  alluminofe  ,  vetrioliche  3  fulfuree  > 
ed  altre  simili  .    Ma    fé    il    calore  da  una^parte 
favorifee  la  crafla  mineralizzazione  y  dall'  altra  si 
oppone    fortemente    alla    mineralizzazione  tenue , 
o  sia  alla  combinazione  dell'  aria ,  per  la  di  cui 
pronta  diffipazione  ognun  fa  quanto  pò  (fa  il  ca- 
lore medesimo  contribuire  .  In  i (cambio  dunque 
le  acque  fredde  aeree  faranno  più  frequenti  del- 
le termali  >    e    più    atte  a  ritener  deli'  aria  una 
maggior    quantità  .    A  quefta ,    fé    ben  mi  ap- 
pongo ,    si    riduce     tutta     la    differenza  ,     che 
la    diversità      della     temperatura     può     produr- 
re    nelle     acque     minerali     .       Inerendo     dun- 
que    al    noftro    primiero    intendimento  y    divi- 
deremo similmente  la  feconda  Gaffe  delle  acque 
termali    in  quattro  generi  ,    il    primo    de'  quali 
farà  delle  tenui  ,    il  fecondo  delie  craile  faline  , 
il  terzo    delle  craffè  flogiftiche  3    il  quarto  delle 

E    q  aci- 
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acidule  ,  o  sian  condotte  .  Non  manchiamo  in- 
tanto di  prevenire  i  noftri  lettori ,  che  nell'  ifto- 
ria  di  tutte  le  fpezie  di  acque  ,  o  sia  nell'  efpo- 
sizione  del  siftema  ,  eviteremo  per  quanto  più 
di  potrà  P  innovazione  de1  nomi  ,  e  riterremo  le 
s enominazioni  antiche ,  considerandole  come  vo- 
ci tecniche ,  confegrate  dal  lungo  ufo  .  Quando 
si  conviene  ne' fata  (  il  che  nelle  Scienze  natu- 
rali forma  il  più  eflènziale  )  è  inutile  di  render- 
li ofcuro ,  e  poco  intelligibile  colia  novità  delle 
nomenclature  .  Il  brulichìo  di  diventar  originale 
coli'  andar  cambiando  nomi  ,  può  venire  ad 
ognuno  ,  non  effendovi  fmtafia  più  facile  di 
cuielh  a  foddi sfarli .  Ma  io  non  fo  quanto  rifto- 
ro  abbian  potuto  la  memoria  e  le  altre  facoltà 
dello  fpirito  ricevere  da  sì  fatta  intemperanza 
nel  perpetuo  rifacimento  de' fittemi  in  varie  par- 
ti della  Storia  naturale  . 

Devefi  finalmente  avvertire  ,  che  nel  fiftema 
delle  acque  minerali  Ci  è  voluto  accennare  fol- 
tanto  la  foftanza  principale ,  che  in  ciafcuna  di 
effe  predomina  ,  e  che  la  caratterizza  ;  giacche 
farebbe  (tato  fommamente    difficile    1'  annoverare 

tut« 
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tutte  le  combinazioni  pò  Ri  Vili ,    che   ì  minerali  y 
capaci  di  feioglierfi  nelle  acque ,  potrebbero  ave- 
re .    Può    eflere ,    efempigrazia ,    che  in  qualche 
acqua  vi  fia  il  iale  marino  •>    il  Tale  alcalino  ,  il 
folfo  &c, ,  in  quello    cafo  V  acqua    prenderà  la 
fua  denominazione  dal  materiale  à  che  vi  predo- 
mina ,  ed  è  più  feiifibile  ,  Non  è  però  ,  che  nel- 
le   analifi    delle    acque  fi  abbia  da  trafeurare  la 
determinazione  di  tutti  gli  altri  minerali ,  che  vi 
fi  poflono  concenere  ;  anzi  di  quelli  fé  ne  deve 
far  Tempre  unVe  fatti  (lima  ricerca  3  giacché  fé  ciò 
farà  inutile  per  la  determinazione    della  fpecie  , 
a    cui    T  acqua    appartiene  ,    ed  alle  fue  qualità 
generali ,  fommamente    neceflario    devefi  ftimare 
per  conofeere  le  qualità  particolari    di  ogni  ac- 
qua ,  da  cui    variamente  modificata    può  reftare 
la  (uà  forza  medicamentofa  « 
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CLASSE        l 

Acque  minerali  fredde  . 

4T^  Osi    fi  chiamano  tutte    le  Acque ,    le    quali 
contenendo    un    principio    minerale  ,    anno 
in  oltre  un  grado  di  calore  uguale  y  o  minore  di 
quello  dell'  Atmosfera  • 

GENERE     L 

Acqua  minerale  fpiritofa  . 

I.  Queft'  acqua  non  contiene  principio  alcuno 
minerale  craflb ,  il  quale  fi  renda  fenfibile  co* 
fa^gi  ordinarj  y  che  in  fimili  cafi  fi  fogliono 
praticare  . 

II.  Solamente  in  ella  ritrovali  una  foftanza 
elaftica  tenuiffima,  la  quale  con  fomma  facilità 
fi  diflipa . 

IH.  E'  la    più   leggiera    di    tutte  >    alle    volte 

anche  dell'  acqua  piovana^. 

IV.  E'  dotata  di  una  penetrabilità  grandiiTìmaì 
OJferv.  L  Pofto ,    che    fi  dia    qualche  acqua  » 

nella  quale  foltanco  una  foftanza  aerea  ,  elaftica, 

te- 
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tenuiflìma ,  fi  contenga ,    £    capifce    facilmente 

perchè  la  medefima  debba  avere  una  gravità  fpe- 
cifica   minore    di    tutte   le    altre  .    Ognuno  sa  9 
che  ne'  corpi    la  gravità    fpecifica    è    in    ragion 
Comporta  dalla  diretta  della   denfità,    e    dall' in- 
verta de'  volumi .  Per    la    qua!    cofa    quando  in 
un  acqua  per  la  prefenza  di  una  foftanza  tenue , 
e  rariflima  ,  fotto  V  iftelfo  volume  minor  quan- 
tità   di    materia    fi  contiene ,    neceflariamentc  la 
iua    leggerezza    fpecifica   dev'effere    più  cOnfide- 
rabile  .  Ne  a  ciò  fembta  m-ttere  alcun  oftacolo  l' 
ofservazione  del  Signor  Lavoìder  di  efler  cioè  la 
gravità  dell'  acqua  aerea  a  quella  dell'  acqua  di- 
fiillata  come   1000352    a    1000000  ,    si  perchè 
a  noftra  comparazione    non  è  coli'  acqua  dift.il- 
lata  ,    sì  anche  perchè  altro  fembra  eflère  il  ca- 
fo ,  che  Egli  considera  3    dell'  aria  perfettamente 
combinata  coir  acqua  ,  priva  di  aggregazione  >  e 
di  elafticità  ;  altro  quello  in  cui  F  aria  ritenendo 
la  fua  elafticità    forma  delle  bollicelle  ,    e  rende 
aerea,   e  più  rara  una  parte  del  volume  dell'ac- 
qua .  Favorifce  quefta  noftra  oflèrvazione  T  ufo 
della   bilancia  idroftatica   nell'  analifi  delle  acque 
minerali  fpiritofe  à  sps. 
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SPECIE       I* 


Acqua  fflritofa  femfllce 


Oltre  i  caratteri  generali  accennati ,  x  quali 
convengono  ad  ogni  fpecie  di  acque  fpiritofe, 
quefta ,  che  óia  il  deferive  *  Ci  diftingue  princi- 
palmente . 

I.  Per  la  quantità  prodigiosa  di  bollicelle  , 
che  nella  medefima  il  generano  ,  e  fi  difTìpano 
fpecialmente  fé  fi  agita  * 

I».  Non  vi  è  fapore  ,  o  odore  alcuno  fenfibi- 
le,  quando  vien  abbandonata  dall'aria. 

III.  Né    in  fimil    cafo    fi    produce  mutazione 
nel  colore  ,  o  nella  trafparenza  ,    facendoli    nella  ; 
medefima  qualunque  mefcolamento  . 


IL 


jicqna  fpirhofa  Fetriolka  . 

Per  gli  effetti  ,  che  queu?  acqua  fuol  produr- 
te  nel  corpo  degli  animali  fi  può  dividere  in 


lì 


I.  Salubre 


Nella  medefima  fi  oflervano  i  fenomeni  fe- 
guenti  : 

I.  Agitandoli,  oltre  le  bollicelle  ,  che  fi  fìi- 
fcitano  ,  rende  fenfibile  un  certo  fapore  (litico  , 
e  V  odore  più  penetrante  * 

IL  L' infufione  di  galle  vi  fi  cambia  *  e  fi  ren- 
de leggiermente  rofla . 

III.  Tutti  quelli  fenomeni  feomparifeono  nel!' 
acqua  ftantia . 

IV.  E'  dotata  di  una  forza  medicamentofa 
corroborante,  ed  attenuante. 

//.   VeUnofa. 

1.  Concepife  picciola  effervefeenza  ,  mi- 
fchiandofi  con  qualche  fale  alcalino  . 

IL  E'  pregna  di  un  vapore  micidiale  5  che 
toglie  la  vita  agli  animali  $  ogni  qual  volta  lo 
xefpirano  < 

Ojfer.  Se  folTe  dimoflratO  ,  che  1'  aria  mofe- 
ticofa  fi  combina  coli'  arfenico ,  come  lo  fa  col 

fer- 


ferro  ,  col  folfo  Sca  porrebbe  darfi  ,  che  1'  ac- 
qua ,  di  cui  ora  fi  è  parlato  ,  fi  fperimentalTe 
velenofa  bevendofi  .  Non  altamente  può  interi- 
derfi  che  polTa  addivenir  tale  un3  acqua  femplL 
cernente  aerea  .  Quello  però ,  che  à  potuto  dar 
anfa  di  ametterfi  più  frequentemente  quelle  ac- 
que veknofe,  è3  le  ben  mi  appongo,  il  forgerà 
qualche  volta  le  medefime  in  luoghi  badi  ,  e  rin- 
chiufi  ,  dove  r  aria  mofeticofa  li  raccoglie  ab- 
bondantemente fenza  dillìparfi  »  Un  animale,  che 
a  cafo  si  folle  imbattuto  in  que'  luoghi  ,  e  folle 
morto  ,  à  potuto  far  credere  alla  gente ,  che  ciò 
dipenderle  dall'acqua,  Ili  quello  fenfo  fi  dovea- 
no  aver  per  micidiali  le  acque  del  lago  di  A  ver- 
no ,  la  di  cui  situazione  è  in  un  ri  11  re  iti  Aimo 
cratere,  pieno  all'intorno  di  colline,  che  s1  in- 
nalzano quali  a  perpendicolo  (i)  .  Non  dovea 
efler  difficile ,  che  nel  fuolo  vulcanico  di  quel 
sito  vi  fonerò  Hate  delle  mofete  in  tempo  più 
profsimo  alle  antiche  eruzioni ,  come  fé  ne  in- 
contrano oggidì  moltifsime    in    mezzo    alle  lave 

del 

fa')     Superali*    quidam    ardy*    Averntim   undìque 
tircumslHdunt .  Scrab.  lib.  V. 
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del  Vefuvio  .  L'  aria  mofeticofa  ,  dopo  aver  im- 
pregnata T  acqua  del  lago  ,  portata  dalla  fua  mag- 
gior gravità  a  rimaner  nel  baffo  ,  fenz'  aver 
altra  sfuggita  per  difsiparu*  in  luogo  sì  fattamen- 
te rinchiufo  ,  fola  quasi  ,  e  fenza  mifcuglio 
di  aria  refpirabile  ,  dovea  formare  l'atmosfera 
adjacente  alla  fuperficie  del  lago  .  Guai  perciò  a 
queJ  Uccelli ,  che  s' immergevano  in  quella  pef- 
fima  atmosfera  (a)  .  Quello ,  che  in  grande  of- 
iervavano  gli  Antichi  nel  lago  di  Averno  ,  noi 
lo  ritroviamo  in  piccolo  verificato  nella  famofa 
grotta  de'  cane  .  Nel  fondo  delia  medesima  si 
raccoglie  qualche  volta  dell'  acqua  >  la  ^uale  non 
manca  di  effer  creduta  micidiale  dal  volgo  fpet- 
tatore  de'  pericolosi  {perimenti  3  che  si  fogliono 
ordinariamente  efeguire  in  quel  luogo  .  Tanto 
è  ciò  vero  ,  che  il  gallarsi  qualche  volta  da  me 
quell'acqua  era  dagli  adami  creduta  prova  mol- 
to più  rifchiofa ,  che  l' immergersi  col  capo  nel 
atmosfera  dell'  acqua  medesima  .  Io  intanto  che 
facevo  il  primo   di    quelli    faggi    colla    maggior 


DÒ' 
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(3)    La  parola  Averno  e  derivata  dal  greco  àopvis 
fenza  uccello* 
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indifferenza  avrei  incentrato  tutte  le  rniedinW 

tà  per  ij  fecondo  (a)  . 

specie        ur, 

Acqua  fpirito fa  ,  che  contiene  un'alcali 
volatile , 

Quell'acqua  per  la  diverfa  qualità  del  princi- 
pio alcalino  volatile,  che  può  contenere  ,  si  fuddi- 
vide  comodamente  in  due  altre  fpecie ,  cioè 

/,  Acqua  alcalina  volatile  urinofa  . 

I.  Si  manirefh  principalmente  all'odore  jngra- 
tifsimo ,  che  tramanda  ,  per  cui  si  fuol  chiama. 
re  anche  acqua  puzzolente . 

II,  Fa  nel  principio  effervefcenza  con  gli  acidi, 
OJfer.  I.   Di  quefie  acque  fé  ne  ritrovano    in 

Germania  .  Tale  in  fatti  è  quella  della  fontana 
detta  Faul  Brunne  nelle  vicinanze  di  Francfort  , 
la  quale  fuol  purgare  violentemente.  Dell' iftef- 

6 

(a)     V.  Gap.   x .  J.  X 
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fa  natura  parimente  fono  alcune  acque  di  Lauch- 
ftadt  ,  di  cui  fa  menzione  H^nckel  . 

OJfer,  II.  Il  difficile  ad    intendersi    in    quelle 
acque  è,  d' onde  mai  abbia  origine  quell'  alcali 
volatile  urinofo  ,  il  quale  fuol*  eflere    ordinaria* 
mente  1'  effetto  della  putrefazione   delle    foftanze 
vegetabili  ?  o  animali .   La  cofa    a    mio    credere 
fi  potrebbe  un  poco  intendere ,  quando  si  badat- 
fé  alla  compofizione  de5  iali  urìnosi .  E'  dottrina 
ricevutifsima  nella    Chimica  ,  e  dimoftrata   dali* 
efperienza ,  che  non  fola  mente  la    volatilità    de 
Cali  alcalini ,  ma  anche  il  di  loro  ingrato  odore 
urinofo  ,  depende  dall'  unione  ,  che  efsi  alle  vol- 
li: contraggono  con    la  foftanza    oleofa  .  Quefta 
è  quella  ,    che  3  attenuata  dal    movimento  della 
putrefazione ,    fi  fa    rancida  9    diventa    acre ,  ed 
I  acquifta  quel  cittivo  odore  ?  che  a'  fali  poi  co- 
munica ,  quando  a  medesimi  si  attacca  .    Dun- 
!  que  pofsiamo  con  tutta  la    verisimiglianza    cre- 
dere 5  che  nelle  vifeere  della  Terra ,  quando  an- 
I  che  si  volelfe  efcludere    quel    particolare    movi- 
mento ,  che  chiamano  di  putrefazione  ,    la    fo- 
ftanza  oleofa  minerale a  attenuata    in    qualunque 

al- 


Se 

altra  maniera ,  e  cambiata ,  acquifti  similmente 
quelle  qualità  ,  che  ravvisiamo  nell'  olio  vegeta- 
bile ,  o  animale ,  imputridito  .  Per  la  qual  cofa 
T  olio  minerale  così  cambiato  ,  quando  si  uni- 
fee  coJ  fali  alcalini  nfsi  ,  dovrà  renderli  volatili , 
ed  alle  volte  anche  urinosi , 

//,  Acqua  alcalina  volatile  /empiici  . 

I.  Concepifce  effervefeenza  cogli  acidi,  o^ 
gni  qual  volta  è  recente  . 

II.  Una  tale  effervefeenza  più  non  si  produ^ 
ce,  quando  si  rifcalda  ,  o  e  ftantìa  . 

III.  Perde  in  quefti  casi  anche  il  fuo  fapore 
faliho  ,  e  la  facoltà  di  tingere  verde  io  feirop- 
pò  di  viole  . 

Ofcrv.  I  fenomeni  accennati  dimoftrano  chia* 
ramente,  che  in  queft'  acqua  debbisi    contenere 
una  foftanza  fpiritofa  alcalina  volatile  ,  la  quale 
con  facilità    si  difsipa ,   fpezialmencc     quando  si 
rifcajda, 


5PS< 
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SPECIE  IV. 

Acqua,  fpiritofa  infiammabile  . 

Agitandosi  fomminiftrà  una  foflanza  aerei  ,  h 
quale  raccolta  nelle  debite  maniere  si  accende , 
accodandosi  alla  medesima  una  fiaccola . 

OJferv.  Il  titolo  fotto  ài  cui  rapprefentiamo 
quefl'  acqua  potrebbe  a  qualcheduno  fembrar 
Urano  ,  efTendo  contrario  all'  idea  ,  che  noi  ab- 
biamo del  fluido  acquofò  .  Ma  è  fatto  incon- 
traflabile  ■>  che  il  principio  aereo  po(Ta  in  qual- 
che acqua  efser  formato  alle  volte  dall'  aria  in- 
fiammabile .  E  quantunque  quella  fecondo  la  co- 
mune opinione  de'  moderni  filici  non  (la  capace 
di  contrarre  adefione  alcuna  coli'  acqua  ,  tutta- 
volta  la  Natura-  fembra  fmentire  in  alcuni  luo- 
ghi quelto  fatto  .  Dopo  la  bella  fcoverta  del  Si- 
gnor Volta ,  è  diventata  cofa  frequente,  e  faciliiìi, 
ma  di  eflrar  1'  aria  infiammabile  dalle  acque  paiu- 
doie  e  (lagnanti  a  nelle  quali  per  1'  ordinario  fi  ri- 
giravano in  macerazione  foftanze  vegetabili ,  ed 
animali  ,  La  comburane  di    quefP  aria   è  vio- 

F  len- 
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lenriffirju  ,  e&ndomi  riufcito  alle  volte  di  óflbti 
vare  qualche  fanguifuga  (  che  accidentalmente 
fi  ritrovava  imboccata  nel  collo  della  caraffa 
mentre  raccoglieva  1'  aria  in  alcuni  folti  fuori 
del  ponte  della  Maddalena)  aila  prima  efplofio- 
ne  reftar  non  folamente  morta  ,  ma  incinerita  , 
quantunque  queft'  infetti  folfero  naturalmente 
turgidi  di  umido  .  A  qtiefta  fpecie  fembra  do- 
verfi  ridurre  anche  l'acqua  di  alcune  fontane  , 
dalla  di  cui  fuperficie  efala  un  vapore  fimilmen- 
te  infiammabile,  come  accade  in  una  forgente 
nelle  vicinanze  di  Cracovia  ,  e  in  un'  altra  vi- 
cino Velleja  antica  Città  diftmtta  nel  Piaceli- 
tino  . 

GENERE         II. 

Acqua  [dina.  • 

I.  Si  conofce  al  fapore  fènfibiliffimo ,  che  ri- 
tiene fempre  dell'  ifteflà  maniera  . 

IL  Quefto  fuol'  effere  falfo,  amaro  ,  (litico  &c> 

fecondo  la  diverfità  de5  fall  . 

III.  E'pù"Vave  delle  an:ecec*enti# 

IV, 
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IV.  Più  difficilmente  fi  rifealda. 

V.  Concepisce  però-  un  maggior  grado  di  ca- 
lore ,  che  ritiene  per  più  lungo  tempo  . 

S       P       I       C       I        E  I. 

slcqtta  vetriolìca* 

Il  fapore  della    medefìma  è  (litico  ,    Secondo 
Ja  varietà  de'  vetriuoli  fi  può  dare 

/♦  Acqna  vetrìolica  di  rame , 

I.  A'  un  fapore  auftero  ,  ingratiflimo  ? 

II.  Il  colore  e  alle  volte  verde  . 

III.  I  fali  alcalini  anno  la    propietà    di    pro- 
durvi la  precipitazione  di  una  polvere    di  color 
verde . 

IV.  Una  lamina  di  ferro  ben  pulita  immerfa 
in  queft'  acqua  fembra  convertirli  in  rame ,  ca- 
ricandoli in  fatti  la  fuperficie  della  medelìma 
delle  particelle  di  quefto  merallo  , 

Ojferv.  I.  Quelle  acque  fogliono  foltanto  in- 

F    2.  co»- 
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contrari!  in  que'  luoghi ,  ne'  quali  vi  fono  delle 
miniere  di  rame .  Tale  è  quella ,  che  feorre  per 
alcune  miniere  di  rame  in  Inghilterra,  e  quell* 
altra  ,  che  fgorga  a  Neufol  in  Ungheria .  1/  ufo 
interno  di  quelle  acque  è  molto  pericolofo ,  ef- 
fendo  ad  ognuno  noto  quanto  le  qualità  del  ra«* 
me  fieno  perniciofe  . 

Gjferv.  II.  Le    accennate    caratteriftiche    dell' 
acqua  vetriolica  di  rame  fono  tutte  dedotte  dal- 
le qualità  chimiche  di  quefto  metallo  ,  come  o^ 
gnuno  ,  che  per  poco  intenda  quefte  cofe ,  può 
facilmente  avvertire  .  Merita  però    principalmen- 
te di  elfere    notata    queli,  apparente    conversione 
in  rame  della  lamina  di  ferro  immerfa  nell'  ac- 
qua ,  la  quale  a    buon    conto  è  una    precipita- 
zione ,  che  11  fa  del    rame    iftefTo    fotto    la    fua 
forma  metallica  .  Quello  è  il  fenomeno  che  ac- 
compagna tutte  le    precipitazioni    metalliche ,  le 
quali  fi  ottengono  mercè  1'  opera  di  altri  metal- 
li .  In  quefte  precipitazioni  il  metallo  fciolto  ,  e 
che  fi  precipita  ,  non  refta  fpogliato  del  fuo  flo- 
gifto  ,  come  avviene  ogni  qual  volta  la  precipi- 
tazione fi  faccia  da  qualche  foftanza  alcalina  ,  o 

ter- 


terreflre  5  ed  ognuno  fa ,  elle  la  prefenza  di  que- 
llo principio  flogiflico  comunica  alle  terre  la 
forma  metallica . 

IL  Acqua.  Uetrìoltca  ài  ferrro  * 

I*  A'  un  fapore  {litico  ,  fimile  a  quello  dell' 
inchioftro  . 

li.  L'infufione  di  galle  mifchiata  con  quelV 
acqua  la  turba  ,  e  la  rende  nera  . 

III.  Tali  fenomeni  li  o  (fervano  Tempre  ,  an- 
che quando  Y  acqua  è  flantìa  . 

IV*  Suol  deporre  fu  i  corpi  >  che  bagna,  del- 
l' ocra  marziale  . 

Offerti,  La  caratteriftica  principale  di  quefl:1  ac- 
qua è  fenza  dubbio  il  color  nero  ,  che  acqui- 
fta  coir  infusione  di  galle  ,  o  di  altri  vegetabili 
di  un  fapore  auftero  ,  o  fìogifbiei  .  Quindi  per 
dichiararla  vetriolica  marziale  ballerà ,  che  li  ba- 
di folamente  a  quello  fenomeno  ;  il  quale  quan- 
do non  fi  produce  ,  V  acqua  Scuramente  non 
farà  tale  ,  tuttocchè  ne  abbia  il  fapore  ,  ed  ogni 
altra  propietà, 

F    $  Of- 
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Ojferv.  IL  Le  acq&c  vetrioliche  ,  che  noi  ab- 
biamo ,  fono  dì  una  natura  differente  da  quel- 
la ,  che  fi  è  deferitta  .  La  medefima  è  molta 
difficile  ad  incontrarli  ,  fé  non  che  qualche  vol- 
ta nelle  miniere  di  fèrro  e  di  vetriuolo  marzia- 
le.  Le  acque  di  Littres  nella  balla  Normandia 
fembiano  edere  di  quella  natura  (a)  . 

///►  Acqua,  vetrìolìca.  dì  Zinco   . 

I.  A*  un.  fapore  (litico  . 

II.  Non  produce  mutazione  mischiata  col- 
T  infufione  di  galle  9  e  colio  feiroppo  dì 
viole  . 

III.  I  Tali  alcalini  vi  producono  la  precipita- 
zione della  terra  metallica  del  zinco  . 

IV.  Quella  terra  Ci  conofee  e(Ter  tale  ,  fé  fa-* 
cendole  forrni:e  la  cementazione  col  rame  fi  pro- 
duca T  ottone  é 

Ojferv.  I.  L'  ultima  delle  caratteriiliche  efpo- 
ilc  è  T  unica  a  mio  credere  che  può  fervi r  be- 
ne a  determinare    V  acqua  vetriolica    di    zinco   : 

ef- 
(a)     V.  M.  Monnet  traitè  des  eaux    mincrales  pag. 
1*7*  &  fe^H. 
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eflendo  ad  ognuno  ben  noto  3  che  la  fola  fo dan- 
za di  quello  femimetallo  vale  a  produrre  nel  ra- 
me quella  mutazione  - 

OJferv.  IL  Benché  io  creda  efler  fommamen- 
te  difficile  il  darli  una  tale  acqua  $  pure  non  è 
inverisimile ,  che  nelle  miniere  di  zinco  3  come 
fono  quelle  di  Goslar  nella  Saflbnia  ,  di  Kre- 
mnitz  in  Ungheria  *  di  Bloks  in  Svezia  ,  &c, 
qualche  volta  P  acqua  polla  caricarsi  del  vetriuo- 
lo  di  zinco  ,    che  ivi  si  abbia  potuto  generare  „ 

SPECIE  IL 

Acqua  allumìnofa , 

I.  A*  un  fapore  alluminolo  ,  cioè  dolcetti- 
tlco  . 

II.  I  fali  alcalini  rimbiancano,  e  vi  precipi- 
tano una  terra  anche  bianca . 

III.  Il  fedimento  di  queftV  acqua  5  che  si  ot- 
tiene dopo  T  evaporazione  5    efpofto  al    fuoco  fi 

gonfia  . 

p 

OJferv.  In  Siberia  ,  dicono  ,  eflèrvì  un  lago , 

F    4  nei- 
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nelle  di  cui  ripe  fi  accoglie  una  quantità  gran- 
de di  allume,  quando  per  il,  calore  della  (late 
T  acqua  in  parte  fi  svapora  .  Ma  quefte  acque 
ailuminofe  non  lafciano  di  effer  rariflìme,  fpe- 
xialmente  non  efièndo  termali  (a)  . 

spècie         IIL 

Acqua  muriatica  . 

I«  À'  un  fapore ,  falfo ,  fimile  a  quello  del  fai 
comune  . 

IL  La  Abluzione  d'  Argento  vi  produce  una 
fubitanea  precipitazione  bianca. 

III.  Il  fale ,  che  fé  ne  ottiene  per  mezzo  del- 
la criftallizzazione  acquifta  fempre  nelle  fue  par- 
ticelle una  figura  cubica  ,  e  feoppietta  pofto 
fui  fuoco .  Sogliono  gì'  Idrologifti  riconofeere 
due  fpezie  di  acqua  muriatica  ,  cioè 

/.  Acqua  del  mare  «,< 

Il    fapore    di    quefta  3    oltre   all'   effer     fai- 

(a)     Cap.  i.  $■.  *.  -.- 


fo  ,    è    anche   amaro  ,    ó  naufeafo  » 

//.  Acq uà  [alfa  de'  Poz,zà . 

Contiene  un  fale  meno  alterato  dalla  mifchian- 
za  di  altri  fali  ,  o  di  foftanze  diverfe  ,  per  cui 
riefee  un  poco  di  filmile  dal  primo  . 

OJfen/é  L  Si  è  ftimato  Tempre  fommamente 
intereflante  ,  e  curiofo  il  determinare  V  origine 
del  fale  nelle  acque  marine  ,  Ciò  à  dato  motivo 
a  varie  ipotefi  ,  fra  le  quali  la  pi'à  applaudita  è 
ftata  quella  di  fupporre  ,  eflèrvi  nel  fondo  de! 
mare  una  quantità  immenfa  di  miniere  di  fale , 
le  quali  vi  mantengano  fempre  in  piedi  quella 
notabile  falfedine  .  Coloro  però ,  che  sì  fatta- 
mente credono  anno  ftranamente  prefo  V  effetto 
|  per  caufa  ;  giacche  fembra  fuori  d3  ogni  dubbio 
che  fé  nel  fondo  del  mare  vi  fieno  di  quefte 
miniere  y  debbano  piuttofto  credere  una  depofi- 
zione  ,  che  11  fa  continuamente  dalle  acque  iftefse. 
Così  bifogna  immaginare  ,  che  fieno  ftati  formati 
ancora  que*  vaftilììmi  ammaflamenti  di  fale  gemma 
che  s' incontrano  nelle  vifeere  della  terra ,  co- 
me 
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me  fembra  dimoflrarfo  1'  efTer  di  vili  in  tanti  Uri- 
ti orizontali  j  fra1  quali    non    mancano    cT  elfervi 
deJ  (irati  di  arena  ,  e  di  conchiglie  .  Il  Mare,  che 
una  volta  à  occupato    quelli    luoghi  ,  à  potuto 
Solamente  produrvi  limili  effetti .  Egli  dunque  fi 
à  da  credere  il  lavoratorio  >  in    cui    la    Natura 
trovando    adunati    tutti  i  materiali    neceilirj  ,  è 
intenta  alla  formazione  del  fale  .  Non  è  da  ne- 
garli però ,  che  nella  fupcrficie  della  terra  fé  ne 
generi  continuamente  dell'  altro  ;  ma  quello  vuol 
dire  ,  che  alla  Natura  non  mancano  mezzi  fuo- 
ri del  mare  per  la  formazione  di  un  minerale  tan- 
to neceflario  .  Tuttavolta  la  quantità  di  quello ,  che 
fi  trova  diflèminato  in  tutti  i  corpi   della  fuper- 
ficìe*  della  terra  ,  non  è  comparabile    alla    quan- 
tità immenfa  di  quello  >  che  s' incontra  nelle  vi- 
fcere  della  terra  ideila  ,  e  del  mare  ;    perciò    vi 
e  tutta  la  ragione  di  fofpettare ,    che    1'  organo 
principale  della  formazione  del  fale  marino    fie- 
no le  acque    ideile   ,    che    adunate    fi  ritrovano 
ne1  luoghi  pili  batti  della  terra  .  Sarebbe    troppo 
lungo  ,  e  fuor  di  propofito  in    quello    luogo  1* 
addurre  tutte  quelle  olfervazioni y    che  formano» 

pof- 


polliamo  dire ,  la  dimoftraz?one  pia  compica  del- 
l' efpofta  opinione  ,  non  efTendo  d'altra  parte 
difficile  ,  che  coloro  i  che  in  mezzo  a'  tentativi 
chimici  pervennero  alcuna  volta  a  forprendere 
la  Natura  fui  fatto  ,  noli  manchino  di  ac- 
comodarvifi  (a)  . 

E' notabile  in  olrre  nell'acqua  del  mare  la  di- 
verfa  falfedine  ,  effendo  ad  ognuno  ben  noto  , 
che  nelle  vicinanze  de1  poli  la  mede(ìma  e  mol- 
to minore  >  che  fotto  la  linea  è  Tutto  quel  che 
fi  è  detto  a  tal  propofuo  poco  o  niente  fod- 
disfa  per  l'intelligenza  della  cagione  di  Un  tal 
fenomeno  .  La  fpiegazione  di  quefto  riefee  faci-. 
liffima  3  riflettendofi  ,  che  verfo  i  poli  la  fuper- 
ficie  del  mare  ,  ed  in  confeguenza  la  quantità 
delle  fué  acque  ,  è  molto  riftrettà  ,  per  effer 
le  corte  tra  loro  più  vicine  t  Quefto  fa  ,  che  , 
|  tutte  le  altre  cofe  .uguali ,  la  quantità  dell'  ac- 
qua* dolce  proveniente  da'  fiumi  s  e  dalla  lique- 
fazione delle  nevi ,  e  de1  ghiacci ,  è  molto  coli- 
li fiderabile  per  allungare  fufficieii temente  1'  ac* 
qua  marina ,-  e  renderla  meno  falfa  >  ficcome  ve- 

dia- 

(a)     V.  Cap.  i.  §.   xv.  ofs. 


diamo  parimente  avvenire  in  ogni  picciolo  gol* 
fo  di  mare ,  in  cui  qualche  gran  fiume  abbia  la 
fua  foce,  reftando  in  quello  cafo  1J  acqua  marina 
notabilmente  anche  diflàlfata  .  Oltreché  T  iftef- 
fa  vicinanza  delle  terre  polari  fòmminiftran- 
do  alle  acque  punti  fidi ,  e  facilitando  perciò  la 
congelazione  delle  medefirrie  5  per  queir  altro 
verfo  contribuifce  ancora  a  maggiormente  eduU 
corarle  ;  giacché  il  ghiaccio  dell'acqua  marina 
fciogliendofi  fi  rifolve  in  acqua  dolce  <  E*  inuti- 
le d'  avvertire  come  ciò  avvenga  ,  eflcndo  ad 
ognuno  ben  noto  ,  che  nella  congelazione  dell* 
acqua  falfa  tutto  il  fale  marino  ,  che  vi  Ci  con- 
tiene ,  fi  precipita  . 

Ojferv.  ti.  bell'acqua  del  mare  ,  e  forfè  in 
tutte  le  acque  de*  pozzi  e  delle  fontane ,  oltre 
dei  fale  muriatico  a  bafe  alcalina  ,  vi  è  gran  co- 
pia di  fali  a  bafe  terreftre ,  da  cui  viene  il  fa- 
pore  amaro  3  che  in  quelle  fi  fperimenta  ,  I  me- 
defimi  come  più  deliquefcenti  dell'  altro  fi  accu- 
mulano neh"  acqua  madre  della  criftallizzazione 
del  fale  marino  3  onde  fi  poffono  eftrarre  mercè 
una  nuova  criftallizzazione  da  ottenerli  con  nuo- 
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vo  {Vaporamene©  .  Quefii  fall  cosi  raccolti  fono 
l  fale  marino  terreftre  ,  ed  il  fale  d3  Epfom,  a' 
pali  fi  trova  ordinariamente  attaccata  qualche 
Porzione  del  fale  di  Glauber©  ,  ancor  egli  più 
blubile  del  fale  muriatico  a  bafe  alcalina  .  Noi 
ielle  noftre  faline  fogliamo  trafeurare  dopo  la 
raccolta  del  fale  comune  la  fua  acqua  madre 
con  tutti  gli  altri  fali  che  contiene,  afpettando 
che  ci  fi  conducefte  dalle  faline  di  Francia  il  fale* 
fche  chiamiamo  d'Inghilterra,  il  quale  non  è  al- 
tro che  il  prodotto  deli'  ultima  criftallizzazione  , 
di  cui  è  capace  V  acqua  madre  di  tutte  le  fali- 
ne .  Il  fatto  più  feandalofo  è  ,  che  eflèn- 
lofi  progettato  da  zelante  Cittadino  di  fab- 
bricare di  quel  fale  catartico  nelle  faline  di 
Barletta  per  provvederne  vantaggiofamente  tutto 
il  Regno  ->  noi  lenza  intenderci  gran  cofa  dell' 
indole  s  e  della  vera  origine  di  quello  fale  che 
à  ufurpato  il  nome  d'  Inghilterra  ,  prevenuti  a 
favore  delle  merci  ftraniere  ,  abbiamo  rigettata 
la  premura  di  colui  come  innovazione  pericolo- 
fa  ,  e  fenza  fondamento  .  Bifognerà  confeflàre , 
che  una  qualche    fatalità    faccia    fempre    capitar 

ma- 
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male  le  noftre  migliori  cofe;  avendoci  una,  tri- 
fte  fperienza  dimostrato ,  che  le  medefime  per 
nn,  pr  incipio  d' ignoranza  ,  o  di  malizia  aborti- 
fcano  ,  in  luogo  di  partorire  que'  buoni  effetti  I 
che  in  promuoverle  C\  an  propofto  i  benefattori 
della  Padria .  Ma  per  tornare  alle  noftre  faline 
di  Barletta  ,  quivi  da  molto  tempo  fi  prepara  la 
magnefia  britannica  mercè  la  precipitazione  del- 
la bafe  terreftre  ,  che  nelP  acqua  madre  del  fafc 
comune  è  operata  dal  ranno  delle  ceneri  de'far- 
menri  ;  qual  magnefia  è  la  medefìma  ,  che  mol- 
to tempo  dopo  an  prefo  a  fare  i  noftri  Spezia- 
li gocciolando  dell'olio  di  tartaro  per  deliquio 
nel!'  acqua  ,  in  cui  fi  tien  fciolto  il  fale  d'  In- 
ghilterra .  Ma  ciò  non  è  fiato  badante  a  per- 
vaderci della  identità  di  que'  fali ,  onde  fi  rica- 
va una  terra  ,  la  quale  con  tutti  i  (aeri  della 
Chimica  nell'  uno  e  nell*  altro  cafo  fi  trova  fèrn* 
pre  la  (lena  , 

1  fair  a  bafe  terreftre  ,  che    abbondano     nell* 
acqua  del  mare  ,  non    folamente    vi    rifvecdiano 
il  fapore  amaro ,    attribuito    altre    volte    ad  un 
principio  bituminofo,  ma  eflendo  di  facile    dis- 
fa- 


facimento  ,  la  rendono  inetta  a  poter  cTser  per- 
fettamente raddolcita  colla  femplice  diftiliazione . 
Dappoiché  1'  acido  muriatico  3  abbandonando  con 
facilità  la  iua  bafe  terreftre  ,    rimane    perpetua- 
mente attaccato  all'acqua,  che    ne    refta  perciò 
fempre  più  o  meno  alterata  .  In  effetti  ,  lafcian- 
i  do  (lare  un  qualche  fapore  >    che  ad  un  palato 
non  incallito  chiaramente  lì  manifefta  ,  il  faggio 
della  foluzjone  di  argento  dimoftra  l' ifteffa    co- 
fa  fenza    il    menomo    equivoco .    La    medenma 
produce  neri'  acqua  marina  diftillata  un    imme- 
diato imbiancamento   ,    feguito    dalla   precipita- 
zione    dell'  argento  ;    il  che    non    accade    nella 
femplice  acqua  diftillata  dove  manca  queir  aci- 
do muriatico  che  poffa  convertire  in  acqua    re- 
gia lo  fpii  ito  di  nitro  in  cui  è  fciolto  T  argen- 
to ,  e  produrre  per  confeguenza  la  precipitazio- 
ne   fuddetta  .    Mi    reca    perciò    meraviglia    co- 
me fi  abbia  potuto  proporre  ,  anche  da'  Chimi- 
ci di  fommo  nome  ,  la    fola    diftiliazione    qual 
mezzo  badante  per  lo  fcioglimento    dei    famofo 
problema  di    raddolcire    T  acqua    del    mare ,  E* 
vero  ,  che  ogni  acqua  ci  viene  dai  mare   mer- 
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cè  una  fpczie  di  diftillazionc  ;  ma  non  Tappia- 
mo fé  le  condizioni  dell'  immenfa  diftillazione 
che  fi  opera  dalla  Natura  fian  precifamentc 
i'  iftefle ,  che  nelle  noftre  picciole  diftillazioni  fi 
verificano  .  Non  potrebbe  avvenire  ,  che  il  va, 
pore  del  mare ,  prodotto  da  leggieriifimo  calo- 
re,  ed  incitato  di  molto  dalla  femplice  ventila- 
zione ,  fia  totalmente  fprovveduto  di  ogni  aci- 
do ?  E  quando  quefto  fofpetto  non  re^geflè , 
non  potrebbe  in  oltre  avvenire  ,  che  V  acido 
muriatico  reftando  fofpefo  col  vapore  dell'  ac- 
qua nel  grande  ambiente  dell'  atmosfera  ,  ne  ri- 
manga da  particolare  attività  feparato  ,  e  cam- 
biato ,  e  desinato  filialmente  a  fervile  a  qual- 
che arcana  manipolazione  della  Natura  ?  Qualun- 
que intanto  po(fa  e(fere  il  valore  di  quefti  pen- 
fieri  ,  a  noi  baderà  di  aver  rilevato  un  fatto  il 
quale  ci  dimollra  ,  che  ,  rigoroLmente  parlan- 
do ,  l  acqua  marina  non  refta  raddolcita  a  per- 
fezzione  col  fempliccmente  diftillarla  .  Io  pro- 
pofi  nella  prima  edizione  di  quefto  trattato  di 
mefcolarvi  nàV  atto  della  diftillazione  la  cenere 
de'  vegetabili ,  lufingandomi  che   1'  alcali    che  a 

quel- 
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ouella  è  attaccato  folle  capace  di  pienamente  in- 
ceppare P  acido  de'  Tali  terreftiri .  Ma  debbo  con- 
feflTare  •>  che  quantunque  V  acqua  con    limile  in- 
duflria    riufciffe    comodiìfima  al  palato  ,    molto 
più  delF  altra  che  fi  ottiene    colla    femplice    di- 
ftillazione,  tuttavolta    il    faggio    della    foluzione 
dell'  argento  non  manca    di    fcuoprirvi  i  vefligj 
dell'  acido  muriatico  .  Il  che  dimoftra  ,    che  vi 
bifogna  una  dofe  confiderabile  di  alcali  tìffo  per 
ottenerli  compitamente  ciò  che  fi  va  cercando  . 
Lafcio  poi  ad  altri  il  decidere ,  fé  l'  acqua  aite- 
rata dall'  acido    marino  ,    quantunque    foffribile 
al  palato  ,  polla  impunemente  adoperarli  per  gli 
ufi    cotidiani    della    vita,    e    fé  non    trovandoli 
ciò  conveniente  3  e  volendoli  adoperare  nella  di- 
{tillazione  1'  alcali  filTo ,  pofsa  riufcir  comodo  ad 
ogni  equipaggio  ne'  lunghi    viaggi    di    mare    di 
confumarne  quella  buona  dofe  ,  che    richiede  la 
totale  fcompolizione  de'  fali  a  bafe  terreftre  . 


G  svn, 
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SPECIE  IV. 

Acqua  Alcalina  . 

I.  Fa  efFervefccnza  con   tutti  gli  acidi . 

IL  Tinge  di   verde  lo   feiroppo  di  viole  . 

III.    Il  fuo  fedimento  fufeita  pofto  fulla  lin- 
gua un  fapore  lilciviale  ,  ed  urinofo  . 

Ojferv.  L  Per  decidere  della  natura  di  queft' 
acqua  bifogna  principalmente  badare  alla  terza 
caracteriftica ,  efsendo  le  due  prime  molto  in- 
certe .  Un'  acqua  in  fata  ,  che  contenga  il  Tale 
marino  ,  coli'  acido  verriolico  fufeita  effervefeen- 
za ,  dipendente  dalla  feompo^zione  dell'  iftefso 
fai  marino-,  e  cambia  in  verde  il  colore  dello 
feiroppo  di  viole  .  L' iftsfso  Friderico  HofFman 
fi  è  ingannato  ,  col  trafeurare  queite  co  fé  ,  nell' 
analiiì  delie  acque  di  Seltz  credendo  efervi  un 
fale  alcalino  ,  quando  non  contengono  in  fatti 
altro  ,  che  un  fale  muriatico  ,  fictome  à  dimo- 
ftraio  il  Signor  Venel  (a)  . 

Ojferv.  IL  EJ  da  notarfi  3  che  il  fale  alcalino 
'  fem- 

(a)      Memoire  far  Y  analifc  des  eaux   de  Seltz  . 
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Tempre  impuro  Ci  ritrova  nelle  acque  >    efsendo 
alterato  dalla  terra  o  da  altri  fall . 


Acqua  neutrale  glauber  ia-na  . 

I,  Non  fa  effervefeenza  cogli  acidi  3  né  co- 
gli alcalini , 

II,  A'  un  fapore  falfo  ,  refrigerante  • 

III,  Se  fi  foggetta  a  criftallizzazione  fommi- 
niftra  un  iale  formato  a  guifa  di  parallelepipedi 
il  quale  fi  calcina  efpofto  all'aria. 

Offerv.  Non  è  difficile  di  ritrovare  il  fale  mi- 
rabile di  Glaubero  fciolto  nelle  acque  ,  in  quel- 
le fpezialmente  ,  nelle  quali  vi  si  contiene  pari- 
mente del  fale  marino.  Ma  il  più  delle  volte  si 
ritrova  così  alterato  dalla  mefcolanza  di  altri 
fali  ,  e  ferba  con  quelli  così  picciola  propor- 
zione ,  che  nella  mineralizzazione  di  tali  acque 
non  merita  mai  certamente  luogo  molto  dipin- 
to .  Dimodoché  a  me  fembra  3  che  un'  acqua  , 
la  quale  ne  fofse  oltre  modo  carica ,  e  lo  fom- 

G    2  mi- 
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rniniftrafse  abbondantemente  con  Spontanea  cri- 
ftailizzazione  ,  dovrebbe  aversi  fra  tutte  quelle  3 
che  noi  conofciamo  ,  come  singolare  ,  o  alme- 
no rn  ri  dì  ma  ,  e  delle  meno  ovvie  .  Tale  intan- 
to è  il  cafo  dell'  acqua  di  Sellìa  ,  che  abbiamo 
in  Regno  ,  e  propiamente  nella  Calabria  ulte- 
riore .  Le  fue  condizioni  fono  precifamente  le 
medesime ,  che  da  noi  ipoteticamente  si  sono 
poco  fa  menzionate  ;  efsendo  ella  in  effetti  pre- 
gna talmente  di  fale  di  Glaubeto  ,  che  con  ab- 
bondanza lo  depone  fui  letto  per  cui  feorre,  on- 
de poi  si  può  raccorre  in  una  quantità  prodi- 
gala .  Era  quefto  fale  conofeiuto  fin  da  molto 
tempo  dagli  abitanti  del  Paefe,  i  quali  fé  ne 
fervivano  vantaggiofamen:e  a  titolo  di  purgan- 
te ,  quantunque  non  ne  conofcefsero  la  ipecia- 
le  in  Jole  .  Molti  anni  ad.  ietro  alcuni  Giovani 
indigeni  di  quel  luogo  ,  che  si  trova\ aio  addetti 
prefso  di  me  allo  ftudio  della  Medicina  ,  me  1* 
incominciarono  a  far  conofeere  >  ed  io  lo  ritro- 
vai vero  ,  e  percttiìlìmo  fale  di  Glaubero  ,  Quin- 
di mi  feci  un  dovere  di  farne  parte  a  tutti  i 
Speziali    di    mia    conofeenza  ^    affinchè   avelsero 

prò- 
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profittato  dì  queflo  naturale  prodotto  ,  foftituen- 
dolo  al  fale  dell'iftefsa  natura,  che  effi  artifi- 
cialmente ,  e  con  (lento  si  foiev.ano  pi  eparare  , 
Efsendoci  (lata  di  poi  l'occasione  di  dar  fuori 
la  prima  edizione  di  quefto  trattato,  non  man- 
cai di  manifestare  agli  occhi  del  Pubblico  1'  in- 
dole del  fale  di  Sellìa  3  lusingandomi  che  fi- 
nalmente il  Governo  si  àvefse  dovuto  anche  ìn~ 
terefsare  per  un  prodotto  cosi  utile.  QuerV  ifto- 
ria,  la  quale  può  fervile  a  renderci  fempie  più 
perfua/i  della  singolarità  dell'  acqua  di  Sellia  ,  fer- 
virà  in  oltre  a  munirci  contro  V  impoftura  di 
coloro ,  che  intenti  ad  eftcrquere  impudente- 
mente de'  premj  ,  an  pretefo  in  quefti  ultimi 
tempi  di  progettare  come  nuova  fcoverta  T  ufo 
di  quei  fale  nella  Medicina  ,  fenza  neppur  co- 
nofcerne  il  nome ,  e  molto  meno  la  natura . 


VI. 


Acqua,  ammoniacale 


Non  mi  è  riufcito    nV  ora    d?  incontrare    W 

G    3  que- 
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quefti  noftri  contorni  ,  che  tanto  abbondano  dia 
acque  minerali  fra  loro  diverfifsime  ,  un5  acqua,  * 
che  contenefse  del  fale  ammoniaco  .  Ad  ogni 
modo  dandofi  il  Tale  ammoniaco  naturale,  come 
ce  lo  dimoftta  il  Vefuvio  ,  e  la  Solfatara  ,  può 
efsere  che  P  acqua  fi  carichi  alle  volte  di  uà 
tal  principio  .  Henkel  in  fatti  à  dimoftrato  ef- 
{avene  fra  le  acque  di  Lauchftadr  ,  e  di  Gies- 
hubel .  In  quefto  cafo  potrebbe  riconofcerfi  fu- 
bito  colla  foluzione  di  rame  ,  il  di  cui  colord 
immediatamente  fi  converte  in  turchino  0 

GENERE         Ut 

Acque  Flogiftiche  , 

Efsendo  le  foftanze ,  che  in  quefte  acque  il 
contengono  interamente  diverfe  dalle  faline  ,  ne 
efsendovi  caratteriftica  comune,  per  cui  fi  po- 
tefsero  comprendere  fotto  P  iftefso  genere  ,  quin- 
di noi  ne  abbiamo?  formato1  uny  altro  a  parte  „ 
Secondo  la  diverfità  delle  foftanze  flogistiche  pof- 
fono  comprendersi  fotto  quefto  genere  due  fpe- 
cie  .  sve- 


SPECIE  I. 

Acqua  bituminofa 

Ella  contiene  una  foftanza  infiammabile ,  la 
quale  potendo  eflère  ii  petroleo  3  o  1'  asfalto  ? 
quindi  può  dar/I 

L  Acqua  bituminofa  dì  petroleo  , 

Comparifce  nella  fuperficie  di  quefl:'  acqua  la 
foftanza  oleofa  del  petroleo  ,  che  vi  fta  a  galla  , 
ficcome  noi  1'  ofTerviamo  nell'  acqua  marina  in 
tutta  la  riviera  di  Portici  3  e  della  Torre  .  Può 
darli  anche  V  acqua  dolce  di  petroleo  ,  ogni  qual 
volta  fcorrendo  per  le  vifcere  della  terra  s'in- 
contri coli'  olio  minerale  3  il  quale  per  la  fua 
gravità  fpecifica  minore  dovrà  necefsari:  mente 
notarvi  (a)  .  Di  quefte  acque  fé  ne  incontrano 
nelle  vicinanze  di  Edimburgo  in  Ifcozia. 


G    4  //. 

(a)     Cap.  i.  §.  VI,  Vili, 
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IL  Acqua,  bìtnmìnofa  d'  asfalte  . 

Tale  è  1'  acqua  del  lago  di  Sodoma  ,  o  fia 
mar  morto  ,  nelia  Giudea  ,  dal  di  cui  fondo 
forge  continuamente  una  foftanza  bituminosa  la 
quale  benché  ila  molle  ,  è  capace  nientedimeno 
di  notabilmente  indurirli  .  Quefta  è  ,  che  chia- 
mano asfalto  y  detta  eziandìo  gomma  di  funera- 
le ,  o  di  mumia  ,  per  l'ufo  che  fé  ne  faceva 
dal  popolo  di  Egitto  neh'  imbalfamazione  de'  ca- 
daveri „ 

Se  l' analisi  fitta  dal  Signor  Macquer  fofse 
ftata  realmente  dell'  acqua  del  Mar  morto  (a) 
non  meriterebbe  certamente ,  che  si  facefse  deU 
la  medesima  in  quefto  luogo  menzione.  Ma  io 
non  lafcerei  interamente  chiù  fa  k  porta  al  dub- 
bio fulla  fede  del  Viaggiatore ,  da  cui  venivano 
originariamente  le  bottiglie  piene  dell*  acqua  fud- 
detta .  Imperciocché  non  crederei  totalmente  in- 
verifimile ,  che  in  un  luogo  ,  onde  \ìen  fuori 
copiofamente  l'asfalto  ,  l'acqua  che  lo  contie- 
ne ,  direffimo  ,  in  infufione  non  debba  recar- 
ne 

(a)     Didionaire  de  Chjm.  art.  Bau  de   h  Mer. 
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ne  alcun  poco  alterata   .  Ò    pure    avrà    potuto 
anche  darfi  ,  che  non  eflèndo  perfetta    la    folu- 
zione  del  principio    bituminolo    neli'  acqua  3  fc 
ne  fia  fatta  coli'  andar  dei  tempo  una  feparazio- 
ne  .    Quello    che    intanto  è  certo  fi  è  „  che    in 
Europa  non  mancano  gli  efempj  di    quefte    ac- 
que bituminofe  .  EJ  nota  a  tutti  una  fontana  di 
quefto  genere  fcoverta    nel'  Alfazia  ,  le  di    cui 
acque  benché  fieno  limpide  ,  pur  anno  un  cer- 
to fapore    di    catrame   ,    lor    comunicato    dalle 
particelle  di  bitume  ,  che  contengono  .  In    fatti 
una  tale  fontana  è  fiata    motivo    della    fcoverta 
di  varie  miniere    d'asfalto    in    quelle    vicinanze 
(a)  .  Forfè  un  fimile  cafo  potrebbe  accadere  an- 
che negli  Apruzzi ,  dove  vi  fono  delle    miniere 
di  asfalto  . 


II, 


Acqua  fui/urea  . 

Secondo  k  varia  marnerà ,  colla  quale  il  fot- 

fo 

(a)    Bomar  Di&ionaire  d'  fcift.  fiat.  art.  Affh*U$. 
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fo  neir  acqua  fi    contiene  j    può    quella    fpeciq 
fuddividerfi  in 

/*  Acqua  Jtdfurea  femplìcc . 

Chiamo  di  quella  maniera  1'  acqua ,  quandc 
il  folto  vi  fi  contiene  fenza  1J  opera  di  princi 
pio  alcuno  falino  .  Quindi  è  che  in  quello  ca- 
fo  fi  fuol  ritrovare  il  letto  delle  fontane  {pal- 
mato dal  folfo  ,  che  fi  precipita  «  Di  quelle  ac- 
que ne  abbiamo  nella  Calabria  Citta  ,  nelle  vi- 
cinanze di  Cofenza .  I  caratteri  della  medefima 
fi  riducono  a  i  feguenti 

I.  Annerifce  1'  Argento  » 

II.  La  depofizione  ,  che  fa  3  brucia  al  fuoco 
con  uiià  fiamma  cerulea  ,  e  dà  T  odore  del 
folfo  . 


//.  Acqua  fulfurea  alcalina  . 

Alle  volte  il  folfo  fi  ritrova  combinato  con 
un  principio  alcalino,  il  quale  lo  mantiene  fof- 
fpefo  nell'acqua  convertendolo  in  fegato  di  fol- 
fo .    Gli   acidi    anno    la    facoltà    d'  imbiancare 

quel!' 
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iueft'  acqua  *  e  di  produrvi  una  precipitazione  • 
}li  altri  caratteri  fono  gì'  ifteffi  dell*  antece- 
lente  . 

TENÉRE         IV. 

Acqua  Acidule  « 

Tutte  le  acque  ,  nelle  quali  oltre  un    princì- 
pio  minerale  cralTo  ,  vi  fi  contenga  anche    dell' 
aria  in  abbondanza  ,    o  fia  dalla  foftanza    tenue 
ifpiritofa,  fono  conofeiute  col  nome  di  Acidule  i 
giacché  fi  credeva,  che  il  lor  fapore  penetrante 
e  vinófo  foffe  prodotto  da  un  acido  tenuilTimo. 
Ma  la  vera  cagione    di    cretto    fapore  è  V  aria 
|  irìofeticofa  ,  di  cui  le  acidule  fono  provvedute  i 
la  quale  aria  ,  fé  eifenzialmente    non  è  un    aci- 
do tenuiffimo  è  non  manca  di  approffimarvifi  o 
di  contenerne  almeno  in  una  maniera    dichiara- 

tiffirria. 

Devefi  in  oltre  avvertire  ,  che  i  minerali  craf- 
fi  j  in  quefte  acque  acidule  contenuti f  fono  del- 
l' ifteffa  natura  di  quelli ,  che  abbiamo  efamina- 


ti  nel  fecondo  ,  e  terzo  genere  ;  per  la  qual  co- 
fa  farà  ora  fuperfluo  il  ripeterne  le  caratterini- 
che  ,  badando  a  mio  credere  T  aggiugnervi  fol- 
tanto  quelle  propietà  ,  per  cui  pofsano  diftin- 
gucrfi  dalle  acque  minerali  crafTe  .  Ci  fiamo  co- 
sì ingegnati  in  quefto  noftro  fiftema  di  condur- 
re la  dottrina  delle  acque  minerali  alla  maggio- 
re femplicità  ,  potendoli  realmente  ridurre  tutte 
le  diverfità  delle  acque  a  quelle  ,  che  fin'  ora 
abbiamo  efaminate.  E  ciò  non  folamente  vale 
per  le  acidule  ,  ma  anche  per  le  termali ,  giac- 
ché in  quefle  i  minerali  craflì  fono  1  medefimi  y 
ficcome  molto  bene  fi  potrà  fcorgere  dandoli 
un'occhiata  alla  mappa. 

I  caratteri  delle  acidule  in  generale  fono  : 

I.  Il  fapore  penetrantiflìmo  ,  che  anno  efsen- 
do  recenti ,  il  quale  retta  interamente  dilTìpato 
nelle  ftantìe  .  In  quefto  cafo  fé  vi  rimane  fapo- 
re nell'  acqua  ,  farà  quello  del  minerale  crafso  , 
che  vi  predomina  . 

II.  Agitate  in  una  caraffa  a  collo  ftretto  dan- 
no fegni  mani  fedi  di  un  fluido  fomm  amente 
elaftico  ,  che  fi  fviluppa  . 

III. 


io? 


III.  Pofte  in  un  bicchiere  di  criftallo  ,  fi  dif- 
póne  ne' lati  ,  e  nel  fondo  del  niedefimo  ,  una 
juantità  prodigiofa  di  bollicete,  le  quali  aven. 
lo  l'apparènza  de'  globettini  del  mercurio,  an- 
10  dato  motivo  al  grofsolano  errore  della  gen- 
te volgare  di  crederle  in  fatti   mercuriali  . 

IV.  A  proporzione,  che  fi  diffipa  quefta  fa* 
ftanza  tenuiffima  ,  la  loro  gravità  fpecifica  refta 
perpetuamente  accrefciuta  . 

specie         I. 

Acqua  acìdula  marziale. 

Contiene  attaccato  all'  aria  mofeticofa  un 
principio  marziale  renuiffimo  ,  il  quale  affieme 
con  quella  è  capace  di  diifiparfi  .Quefta  è  lara* 
gione  perchè  in  quell'acqua  non  Tempre  il  co- 
lore fi  offufca  coli'  infufione  di  galle  .  Un  tale 
fperimento    non    deve    riufcir    mai    nell'  acqua 

(tamia , 

U  acque  di  Spa  devonfi  ridurre  a  quefta  fpe- 
eie ,  ciacche  il  principio  loro   predominante  è  il 

fer- 


(. 


ferro  (a)  .  Al  principio  marziale  ritrovafi  mo|^ 
te  volte  attaccato  qualche  altro  minerale ,  pej 
cui  quella  fpezie  può  fuddividerfi  in  alcalina,  bu 
tuminolà,  &c,  Il  Signor  Wallerio  riduce  alla 
prima  una  delle  acque  di  Freyenwald  ,  quella 
di  Radeberg  «,  ed  altre  di  Svezia  .  Di  quella  na 
tura  è  parimente  {'  acqua  di  Monùcchlo  nelle 
vicinanze  di  Melfi  ,  celebre  per  V  ufo  grandillì- 
mo  y  che  fé  ne  fa  in  tutti  quei  luoghi  .  Ma 
nelle  acidule  non  bi  fogna  lafciare  d'avvertire  ,, 
che  r  effervefeenza  prodotta  dagli  acidi  non  ferri- 
pre  deve  far  fupporre  foftanza  alcalina  ,  efsendi 
la  medefima  ordinariamente  una  confeguenza  del- 
lo fviluppo  dell'aria  il  quale  viene  agevolata: 
dall'  azione  degli  acidi , 

V  iftefso  Autore  riduce  alla  feconda  V  acqua 
di  Loka  9  ammettendo  per  caratterini  ca  princi-- 
pale  una  pellicola  crafsa  ,  *  brillante  ,  che  fi 
forma  fempre  nella  di  hi  fuperficie  ,  Io  perà 
ò  forte  fofperto  ,  che  quella  pellicola  craf, 
fa,    prefa    per    foftanza   bituminofa  >    non    fu 

prò- 
(i)     V.  De  Limbourg  Tjaitc  des  eaux  min-  de  Sp<s 


prodotta  da  una  crafsa  felenitc ,  la  quale  prima, 
di    precipitarli   fi    renda  fenfibile  a  guifa  di  de- 
licatiffima  erotta  nella  iuperncie  dell3  acqua  .  Più 
di  una  volta  è  accaduto    di  prendersi  ,  come  si 
suol  dire ,  de5  granchi  nel  fecco  ,    giudicandosi 
dalla  femplice  e    nuda    apparenza    .    Noi    anche 
avevamo  in    Ifchia  ii    bagno    dell'  oro  ,  e    dell' 
argento,  due  forgenti  cioè  ,  nelle  quali  si  racco- 
glieva della  felenite  nella    fuperficie    dell'  acqua 
fotto  P  afpetto  di  una  brillante  cuticola  ,  dal  di 
cui  colore    giallaftro  ,  o    bianco   ,    si  allkurava 
francamente  ,  efser  quelle    due    acque    ricche  di 
oro  j  e  di  argento  . 

SPECIE  II. 

Acqua  acidula  attuminofa  . 

Può  darsi ,  che  vi  si  contenga  anche  dello 
fpirito  nell'  acqua  ,  che  abbiamo  defcritta  fotto 
quello  titolo  nel  Gen.  i.  Spec.  i. 


SPE- 


Ili 

( 

SPECIE  HI, 

Acqua  acidula  muriatica  • 

Contiene  del  fale  marino  (a)  >  ed  una  fo- 
flanza  fpìritofa  in  maggiore  ,  o  minore  quan- 
tità .  Tale  è  la  noftra  acqua  media  di  Ca- 
ftellammare  ,  e  qualche  altra  di  quefti  con- 
torni .  Dell'  iftefsa  natura  fono  parimente  T  ac- 
qua di  Grillo  in  Manfredonia  ,  e  quelle  di 
Seltz  . 

Le  varietà  3  che  in  quefta  fpe^ie  vengono  ca- 
gionate dalla  diversità  dì  alrn  minerali  ,  che  col 
fale  marino  si  trovano  combinati ,  pofsono  ri- 
dursi alle  fcguenti  :  ' 

/,  Acqua  muriatica  alcalina  . 

Tali  fono  le  acidule  di  Tonnfleins  , 

//.  Acqua  muriatica  neutrale  « 

In  quella  ,  mercè  la  criflallizzazione ,    si    ot- 

ten- 
ta)    V.  Gen.  2.  fpec.  3; 
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tengono  de9  criftalli  falini  ,  foggiaci  a  guifa  di 
parallelepìpedi ,  i  quali  non  feoppiettano  al  fuo- 
co 3  come  fono  le  acidule  di  Hornhaufen  >  di 
Ratzebourg  ,  Scc. 

III.  Acqua  muriatica,  maritale  . 

Di  quella  fpezie  ve  n  è    qualcuna  in    Inghil- 
terra , 

SPECIE  IV- 

I  i .  '■  "**  '-  * 

Acqua  acìdula  alcalina  . 

E'  fommamente  difficile  y  che  il  fale  alcalino  nel- 
le acidule  ,  siccome  in  tutte  le  altre  acque  ,  sia 
puro  y  Tempre  trovandosi  unito  con  altre  mate- 
rie eterogenee  .  Secondo  la  varietà  di  quefte  ma- 
terie può  darsi 

/.  Acqua  alcalina  felenìtica  . 

Oltre  i  caratteri  propj  del  fale  alcalino  ,  1' 
olio  di  tartaro  per  deliquio  produce  un  intorbi- 
damento ,  ed  una  precipitazione  considerabile  in 
queft'  acqua  .  Di  quefta  natura    fono    le    acque 

H  di 
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di  Bard  in  Alvernia  ,    siccome    anche  quelle  di 

Caibeufee  ,  e  di  Buchenfee  . 

//.  Acqua  alcalina  [ulfarea  . 

In  quefta  oltre  il  principio  alcalino  fìfso  vi 
fuol  efsere  un  vapore  fulfureo  cenuifsimo  attaccato 
all'aria ,  il  quale  si  difsipa  interamente  quando  V 
acqua  è  troppo  ftantia  .  Il  fapore  ,  ed  i  rutti  , 
che  rifveglia  fono  similifsimi  a  quelli  delle  uova 
putrefatte  .  Tale  è  la  noftra  acqua  fulfurea  che 
nafce  in  quefta  Città  nel  borgo  di  S.  Lucia  . 
A  quefta  fpezie  si  potrebbe  in  una  certa  manie  « 
ra  anche  ridirne  la  Geronftere  diSpa  nella  qua- 
le uno  de'  principi  più  attivi  è  fuori  di  ogni 
dubbio  un  folfo  tenuifsimo,  oltre  del  ferro,  e  dell' 
alcali ,  che  similmente  vi  fi  contengono  .  In  que- 
llo luogo  fi  dovrebbero  fituare  le  acque  fetide, 
di  cui  parla  Lifter  (a)  ;  ficcome  anche  quelle 
che  abbondantemente  fgorgano  nel  lido  del  ma- 
re fra  CaiUlammate  di  Stabbia  e  Vico  Equen- 
fe  ,  efsendo  neh*  une  e  nel!'  altre  1'  odore  fortif- 


si- 


(a)     De  aquis  Medie.  Angli; 


Simo    cagionato   dal  principio    fulfureo    tenuifsi- 
mo  ,  che  coir  aria  fi  difsipa  . 

///.  Acqua  alcalina  marziale . 

Quefta  è  fimilifsima  alla  precedente  ,  falvo 
che  in  luogo  dd  vapore  fulfureo  vi  è  un  va- 
pore tenuifsimo  marziale  ,  il  quale  dell'  iftefsa 
maniera  fi  difsipa  peli"  acqua  non  troppo  recen- 
te .  Di  quefta  natura  è  parimente  la  noftra  ac- 
qua ferrata ,  che  nafee  dirimpetto  al  Caftello 
dell'  Uovo . 

SPECIE  V, 

Acqua  acìdula  neutrale  . 

In  querV  acqua  il  (ale  neutro  fuol'  efsere  fem  • 
pre  unito  con  qualche  altro  minerale.  Vi  fono 
perciò  delle  acidule  neutre  alcaline  ,  come  V  ac- 
qua d'Egra  in  Ungheria,  delle  acidule  neutre 
marziali  9  &c.  Il  Sig.  Wallerio  mette  fotto  que- 
fta fpecie  le  acidule  neutre  calcaree  .  Io  non  vo- 
glio afsolutamente  negare  che  quefte  pofsano  an- 

H     2.  che 
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che  darli  ,  ma  bifogna  avvertire  ,  che  non  bada 
per  decidere  delia  natura  delle  medefitne  ,  ficco- 
me  egli  fembra  credere ,  l1  intorbidamento  ,  e  la 
precipitazione  ,  che  vi  cagiona  V  olio  di  tartaro 
per  deliquio  .  Il  fale  di  quelle  acque  alle  volte 
fuol  efsere  un  Tale  marino  o  di  Glaubero  a  ba- 
fe  terrestre  ,  il  quale  il  lcompone  anche  da  un 
alcali  .  In  quello  cafo  dunque  non  sembra  fat- 
to con  turca  T  efattezza  il  denominarle  calcaree, 
dovendoli  piuttofto  chiamare  neutrali  a  bafe  ter- 
re lire ,  come  avviene  appunto  all'acqua  d1  Ep- 
fom  &c.  Si  è  voluto  indicare  tal  rifleflGone  per- 
ciocché molco  può  contribuire  a  giudicar  bene 
della  forza  medicamencofa  delle  acque  il  dirle 
femplicemente  calcaree ,  o  pure  neutrali  a  baie 
terreftre  » 

s     r     e     e     i     l         VI. 

Acqua,  acidula  ammoniacale . 

SPECIE  VII. 

Acqua  acidula    bhuminofa  « 


SPE- 


SPECIE  Vili, 

Acqua  acidula  fulfurea  .     . 

Non  mi  è  noto  ,  fé  realmente  vi  fieno  ac- 
que ,  le  quali  oltre  un  principio  aereo  tenuif- 
fimo  abbiano  de*  minerali  cralli ,  come  quelli  , 
che  Ci  accennano  in  quelle  tre  fpecie  .  Ad  ogni 
modo  non  è  imponìbile  ,  che  poffa  darfi  una 
tale  combinazione  ,  la  quale  potrà  facilmente 
conofcer/i  badandoli  a  quello  che  altrove  li  è 
detto  a  tal  proposto   (a)  . 

s      p      e      e      I      ¥.  IX. 

Acqua,  Acìdula,  calcarea,  * 

Vi  fono  delle  acque  ,  le  quali  fuori  del  prin- 
cipio fpiritofo  non  contengono  alerò  ,  che  una 
terra  calcarea  tenuidìma  ,  che  in  abbondanza  il 
depone  fulle  pietre  dalle  medeflme  bagnate  ,  ed 
una  fcarfiflìma  quantità  di  fale  alcalino  .  Tale 
è  T  acqua  di    Riardo    vicino    Pietra    Melara  in 

Terra  di  Lavoro  , 

H    3  CL AS- 

ta)     V.  Gen.  i.  Spte.  f.  Gtn.   3.  Sftc.  t.  z. 


CLASSE        II. 

Acque    Termali   . 

O  I   chiamano  di  quella  maniera  le  acque  ogni 
qual   volta  abbiano   un  grado  di  calore  mag- 
giore *li  quello  dell'  Atmosfera  . 

La  mineralizzazione  di  quefte  procede  dell' 
ideila  maniera  ,  che  nelle  acque  minerali  fredde  ; 
quindi  è  che  la  denominazione  farà  anche  la 
fteffa .  Si  vuol  ora  fokanto  riflettere  ,  che  la 
fluidi  vinone  delle  fpecie  fi  è  fatta  fu  quelle  ac- 
que ,  di  cui  fi  è  avuta  certa  ,  ed  appurata  no- 
tizia ;  ond'  è  che  quella  tale  fuddiviiione  fi  po- 
trebbe più  oltre  portare  ,  quando  lJ  oiTèrvazioiic 
ci  dìmoftrahe  nuove  combinazioni  .  Intanto  non 
farà  fuori  di  propofito  ricordare  in  quello  luo- 
go quello  che  altra  volta  Ci  è  detto  ,  cioè  che 
la  denominazione  di  ogni  acqua  fempre  farà  pre- 
fi  dai  minerale  che  principalmente  vi  domina  , 
e  che  le  denominazioni  compolle  avranno  fol- 
tanto  luogo  quando  i  minerali  fecondar)  fono' 
in  una  ragionevole  proporzione    col  principale  . 

CE- 
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GENERE         I. 
Acque   Termali  tenui  . 

In  qucfte  non  Ci  rende  fendibile  minerale    al- 
cuno erano ,  trattate  in  qualunque  maniera  . 

SPECIE  I. 

Acqua  termale  fèmplice  . 

In  quefta  non  follmente  non  vi  è  alcun  mi- 
nerale cratfo..,  ma  ne  anche  tenue;  talmentec- 
chè  quello  ,  che  la  diflingue  dall'  acqua  comu- 
ne potabile  fi  riduce  al  folo  calore  .  Tali  fem- 
brano  edere  le  acque  di  Dax  nella  Guienna,  nel- 
le quali  la  quantità  de'  minerali  è  talmente  (car- 
ia ,  che  riefee  aflolutamente  infallibile  (a)  .  Dell' 
ifteffa  natura  fono  anche  alcuni  bagni  neìl'  Elve- 
zia ,  nella  Germania  >  ed  in  Sicilia  . 

H    4  SPE- 

(a)     V.  M.    De    Secondar    Obfcrvat  ions    de    Pbyfi- 
♦que  &c. 


ne 
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SPECIE  IL 

Acqua  termale  ff  trito  fa  . 

Benché  alle  volte  nelle  acque  termali  non 
fi  contenga  minerale  eraffo  ,  almeno  in  una 
maniera  fenfibile  .,  pure  vi  s'incontra  un  vapo- 
re atttviffimo  ,  il  quale  non  lafcia  di  dare  ma- 
nifefti  indizj  della  fua  prefenza  ,  producendo 
principalmente  a  coloro  ,  che  lungamente  fi 
trattengono  ne'  bagni  ,  una  fpezie  di  ubria- 
chezza .  Tali  fono  le  acque  di  Fifa   (a)  . 

Ojferv.  La  foftanza  fpiritofa  di  quefte  acque 
può  efière  accompagnata  da  un  vapore  di  diver- 
fa  indole  5  fecondo  la  di  cui  varietà  potrebbe 
anche  quefta  fpezie  addivenir  capace  di  nuo^ 
va  fuddivifione  (b)  ► 

GENERE         IL 
Acque  termali  crajfe  fallne  „ 

Diconfi  di  quefta  maniera  quelle  foltanto  che 

con- 
ia) V.  Cocchi  Tratt.  dei  bagni  di  Pifa  cap.  z. 
\b)  V.   Gsn.  1.  Spet.  2..  ,    e  3. 


US 

contengono  materiali  crafTì  falini  ,  i  quali  le  ven- 
dono perciò  più  pefanti  delle  antecedenti, 

SPECIE  I, 

Acqua  termale  acida  * 

Non  (blamente  Wallerio  nella  fua  Idrologìa 
non  fa  menzione  alcuna  di  queft'  acqua  3  ma 
vi  fono  anche  di  quelli  ,  che  negano  aflbluta- 
mente  poter  efiftere  un  acido  puro  nelle  acque 
minerali  .  L  '  efperienza  però  mi  à  fa  %  co  cono  (ce* 
re ,  che  coftoro  s' ingannano  .  In  fatti  in  una 
delle  forgenti  dell'  acqua  de'  pifciarelli  il  princi- 
pio minerale  predominante  e  un  acido  yetriolico 
fviluppatifììmo  ,  ficcome  dimoftreremo  neH'  ana- 
lisi della  medefima  *  Benché  quenV  acqua  a  ca- 
gione dello  fpirito  ,  che  contiene,  vada  meglio 
iituata  fralle  fpecie  del  (eguente  Genere,  tuttavolta 
ò  creduto  fcen  fatto  farne  ora  menzione  ,  affin- 
chè reftalTe  anticipatamente  giuftiiìcata  la  mia 
afTerzione.  Si  vuol  però  riflettere  ,  che  mancan- 
do fra  le  acque  minerali  fredde  le    Oilèrvazioni 

di 
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di  qualcuna  acida  ,  mi  fono  perciò  contentato 
di  ammettere  quella  fpecie  nelle  fole  termali; 
eflendo  d'altra  parte  perfuafo ,  che  in  tutti  i 
luoghi ,  dove  vi  fia  un  acido  fortiflìmo  raccol- 
to ,  dovranno  fempre  cagionarti  delle  forti  effer- 
vefcenze  le  quali  ordinariamente  fono  accompa-p 
gnate  da  gran  calore  . 

s    p    e    e    i    i       n. 

Acqua  firmale  vetrtolic* 

s       I>        E        C        I        E  III. 

Acqua  termale  allym'mofa  t 

Sono  T  una  ,  e  V  altra  dell'  iftefTa  natura  di 
quelle  ,  che  abbiamo  deferitte  nel  Gen.  2.  della 
Ci    i.  Spcc.    i   e  2. 

specie  IV 

Acqua  termale  muriatica  . 

Di  quefta  indole  fono  moltiflime  acque  d1  If- 

chia, 


chia  ,  e  principalmente  quelle  *  che  forgono  nel- 
le vicinanze  del  mare,  come  farebbe  V acqua  di 
Citàra  ,  del  Cattigliene  &c.  Dell'  ifteffa  natura  è 
anche  1'  acqua  del  bag!K)  di  Subveni  homìni  in 
Pozzuolo  . 


Acqua  termale  alcalina  « 

Secondo  la  diverfa  maniera  ,  nella  quale  può 
reftare  Y  alcali  alterato  ,  può  queiV  aequa  corno-* 
damente  fuddividerfi  in 

L  Semplice  . 

Contiene  la  fola  foftanza  alcalina  fenza  quaii 
altro  minerale  >  come  1'  acqua  dì  Toplitz  f 

IL  Flogìftica  . 

Alle  volte  l'alcali  fuoP  eflè.i  e  flogifticato,  cari- 
co cioè  della  materia  colorante  dell'azzurro  dr  Prut 
£a  ,  e  il  conofee  mercè  la  precipitazione  in  tal 
guifa  colorata  a  che  vi    producono    le    foluzioni 

me- 


ix4 

i 

metalliche.  Tale  è  in  Ifchia  l'acqua  dell'Olmi- 
tello . 

///.  Muriatica. 

Di  quefta  natura  fono  paritnente  in  Ifchia  le 

acque  della  colata  ,  e  tutte  le  altre  ,  che  in  quel- 
le vicinanze  anno  la  loro  forbente  * 

5      r      E      C      1      E  vi» 

Acqua  termale  neutrale   GUuberian* 

S'incontra  il  Cale  di  Glanbcro  nelle  acque  di 
Bath  in  Inghilterra,  e  di  Bade  ne' Svizzeri,  con 
quella  differenza  però  ,  che  nelle  prime  vi  fi 
contiene  ancora  una  fcarfa  porzione  di  fale  ma- 
rino, e  nelle  altre  picciola  quantità  di  terra  mar- 
ziale . 

SPECIE  VII. 

Acqua  termale  ammoniacale  .   (a)  . 


GÈ- 
(»)     V.  Ci.  t.  Gen.  2.  Spee.   6.  Gcn.  3.  Spee.  6 


ge    ifmi    k    E       IH. 

Acque  termali  crajfe  fiogiftiche  . 

Dal  catò^;  in  poi,,  quefte  acque  fono  le  me- 
defime,  che  abbiamo  defcritte  fotto  il  Gin.  3, 
della  u  CtalTe.  V  effer  calde  fa  folo  ,  che  fian 
un  poco  più  facili  ad  incontrarfi . 

SPECIE  L 

Acqua  termale  bìtuminofa  . 

Si  depone  dalla  medcfima  ne' lati  de'  candì  , 
per  i  quali  feorre  ,  una  foftanza  cra(Ta  ,  bìtu- 
minofa ,  infiammabile  ,  come  avviene  nelle  ac- 
que di  Barege  (a)  .  Tali  ancora  ,  fé  non  m' in- 
ganno ,  fono  quelle  ,  che  nafeono  a  piedi  delle 
montagne  di  Wailemberg  ,  che  accenna  il  Sig. 
Guettard  nella  fua  comparazione  del  Paefe  de' 
Svizzeri  col  Canada  (b)  . 

SPE- 

(a)  V.  M.  Secondar  "frkmoir,  far  Ics  eaux  min.  de 

Barege  • 

(b)  Mem.  de  1*  Acc.   Royal    des    Scien.     de    Pari* 

1751. 
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( 
s     p     e     e     i :   .E  u 

■Acqu*  ttrmdt  fulfrrea . 

I"  quarta  il  folfo  0  vi  fl  ^  ^  ^ 
contratta  unione  alcuna  con  fo(b,lza  alcalilu  ed 
m  confeguenza  fi  precipita,  o  fi  filblima  co 
me  accade  nelle  acque  de'  celebri  bagni  di  Aq„if_ 
grana  ;  o  pure  G  trova  convertito  i„  fegato  di 
folfo  ,  ficcome  otfervafi  fa  aIcune  acqufi  ^  ^ 
forgono  fra  gli  avanzi  dell'antica  Sfaueflà  no« 
lungi  dalla  Rocca  di  Mondragone  fa  Terra  d» 
Lavoro  .  Il  fomento  ,  che  depongono  quefte 
acque  ne"  lati  e  nel  fondo  della  loro  forgente  , 
porto  al  fuoco  dimoftra  di  eflère  quafi  faterà.' 
mente  dal  folfo  formato  , 

GENERE         jv, 

Acque  termali  acidule , 

II  nome  di    acidule  fin' ora  è  ftato    folamcn. 
te  accordato    alle    acque    minerali   fredde   ;     ma 

quan- 
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quando  fi  rifletta  al  vero    motivo  ,    per    cui  fi- 
mile    denominazione    anno    ottenuta  ,    air  eiTer 
cioè  pregne  della  foftanza    fpiritofa    aerea  ,  che 
vi  cagiona  quel  fapore  brillante  ,  nota  fembrerà 
,ftrano  ,  che  1  iflefio  nome  alle  termali  da  noi  fi 
fia  attribuito  .   Anzi  fomma  meraviglia  deve  re- 
care il  non  eflerii  delle  medefime  fatta    menzio- 
ne alcuna  dal  Wallerio  nella  fua  Idrologìa;  ef- 
fendo  fuori  di  ogni  dubbio  ,    che  fi  dieno  pari- 
mente  delle  acque  termali  abbondanti  del    prin- 
cipio aereo  fpiritofo   .   L' acqua  noftra    in    fatti 
de'  pifciarelii  ,  e  quella  di  gurgitello  in  ifchia  ne 
fomminiftrano  la  prova  più  convincente  .    Que- 
llo mi  à  fatto  credere  ,    che    nelle    acque    ter- 
mali  fia  poOibile  il  contencrfi  lo  fpirito  ,  ed  in 
confcgucnza  ò  Mimato  ben  fatto  di    quelle  for- 
marne un  genere  a  parte,  e  dar    loro 'il  nome 
di  acidule  . 

s     p     i      e     i     e  I. 

Acqua  termale  acidula  acida  . 

Tal' è  V  acqua  de' pifciarelii  ,    di  cui  qualche 

co- 


Il* 


cofa  abbiamo  altrove  accennato  (a)  . 


SPECIE 


H. 


Acqua  termale  acìdula  vetriolica. 

Dì  quefta  natura  e  T  acqua  ,  che  fi  raccoglie 
in  una  delle  forgenti  de'  pifciarelli  ,  nella  quale 
il  principio  vetriolico  Cubito  fi  manifefta  coli1 
infufione  di  galle  ;  cofa  che  non  accade  nell'  an- 
tecedente per  il  principi^  acido  ,  di  cui  abbon- 
da ,  ficccme  più  didimamente  diremo  nell'  ana« 
Ufi  della  medeiima  , 


III. 


Acqua  termale  acìdula  alluminola. 


Per  l'allume,  che  la  ftefsa  acqua  de^pifciareL 
li  in  abbondanza  contiene,  meriterebbe  di\e(Te- 
re  fi  mata  folto  quefta  fpecie  ;  ma  efiendo  nella 
medefima  più  fenfibile  ,  o  almeno  più  facile  a 
diftinguern  il  principio  vetriolico  >  più  a  pro- 
no, 
(»>    V.  Gen.  i.  Spec.  i, 
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pofito  perciò  ci  è  fembrato  di  situarla     fotto  la 
fpecie  antecedente  . 


IV. 


Acqua  termale  acidula  muriatica. 

Di  tal  natura  è  V  acqua   d'  Ali    ne1  contorni 
di  Meffina. 

specie         V. 

Acqua  termale  acidula  alcalina  . 

In  quefto  luogo  è  da  fituarfi  la    celebre    ac- 
qua di  gurgitello  in  Ifchia ,    nei    di    cui    fonte 
frequentemente  fi  veggono  forgere  delle  bolle  le 
quali  fi  rompono  ,  e  fi  difsipano    nella    fuperiì- 
cie .  Il  principio  3    che    fopra    ogni    altro    nella 
medeilma  domina  ,  é  il  Tale  alcalino  ,    benché  a 
cagione  degli  altri  minerali  che  contiene  non  la- 
fcia  queftV  acqua  eli  efìère  una  delle  più  compo- 
ne acque  termali  (a)  . 

I  SPE- 

(a)     V.  V  AnaliG  della  mede&na  . 
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y 

SPECIE  VI. 

Acqua  termale  acidula  neutrale  « 

s     i>     e     e     i     e         VIL 

Acqua  termale  acìdula  ammoniacale  . 

•       P       E       C       1       fi  Vili. 

Acqua  termale  acidula  bituminofa   . 

Non  mi  è  noto  ,  fé  vi  fieno  acque  termali 
conofeiute  da  poterà*  ragionevolmente  fituare 
fotto  quelle  fpecie  .  Anzi  in  tutte  le  acque  ter- 
mali di  Europa,  di  cui  fi  abbia  un1  efatta  de- 
fcrizione  ,  fembra  non  efTervi  il  principio  aereo 
Inviluppato  3  o  almeno  ,  per  quanto  io  fappia  , 
non  è  Rato  fin  ora  avvertito  .  Sarebbe  perciò 
defiderabile ,  che  a  ciò  fi  badaffè  ,  non  fembran- 
domi  imponìbile  che  la  Natura  abbia  altrove 
fatea  quella  fteiTì  combinazione  ,  che  ofTerviamo 
nelle  noftre  acque  termali  acidule  di  fopra 
menzionate  • 

SPE- 


I       H  IX. 


Acqua  termale  acidula  fulfarea  . 

Secondo  la  defezione  del  Sig.  Abate  Nollet 
dell'  acqua  Solfa  ,  che  s' incontra  yolendofi  an- 
dare da  Roma  a  Tivoli  ,  la  medenma  devefi 
ornare  fotto  quella  fpecie  .  In  fatti  1'  odore 
fortiffimo  di  follo,  che  quella  fparge ,  fem- 
bra  doversi  attribuire  all'aria,  che  continuamen- 
te fi  fviluppa  pregna  di  un  vapore  fulfureo  (a), 


I     i  CA- 

(a)    V.  Memoir.  de  t  Accad.  de*  Scien.    de    Paris 
an.  1750. 


*3* 

CAPITOLO     IH. 

Della    maniera    di    faggiarc  le    Acque    mi- 
nerali . 

i 

Tf  Caratteri  »  che  abbiamo  attribuito  nel  Capì- 
tolo  antecedente  a  ciafeuna  fpezie  di  acque, 
comprendono  i  faggi ,  che  devonfi  fare  per  de- 
terminare indigroflb  i  minerali  ,  che  in  qualun- 
que di  effe  fi  contengono  .  Ma  ognuno  capifee 
altro  edere  il  ciò  fare ,  altro  lo  ftabjlire  con 
tutta  la  precisone  la  quantità  de'  minerali  ,  e 
la  proporzione  che  anno  fra  loro  ,  ficcome  an- 
che la  natura  di  tutti  quegli  altri  minerali  mi- 
nori (  fé  (la  lecito  cosi  chiamarli  )  i  quali  per 
la  fcarfezza  ,  o  tenuità  loro  ,  facilmente  non  fi 
avvertono  ,  benché  pollano  molto  contribuire  a 
comunicare  alie  acque  qualità  particolari  .  Dun- 
que ogni  ragion  vuole,  avendoci  propoflo  di 
non  lafciar  colà  ,  che  eflenzialmente  appartenga 
al  trattato  delle  acque  minerali ,  di  efporre  ora 
tutti  quegli  efpedienti ,  che  può  fomminiftrare 
la  Chimica  più  raffinata  ,  nella  pratica  de'  quali 

con- 
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consifte    quella    che    chiamano    Analisi    perfetta 
delle  acque    medesime .    1/  ignoranza    di    quefte 
cofe ,  e  la  baldanza  ,  che  alle  volte  si  à  di  vo- 
ler giudicare  fenzai  principi  neceìlarj    delle  pro- 
duzioni   naturali  ,    fono    (tate    le    cagioni    delle 
inezie  ,  che  a  tal  proposto  il  volgo  non  à    la- 
feiato  di  fpacciare  .  La  Natura  cuopre  le    ope- 
re fue  con  un  velo  denfifsimo  ,     il    quale    na- 
feonde  agli  occhi  degli   Uomini    la    ragione    di 
ogni   fuo    procedimento  ;    per  la    qual    co  fa    a 
forza  di  faggi  faticonTsimi  ,  ed  ordinati  da  una 
buona  logica  >  fi  può    qualche    volta    pervenire 
ad  obbligar  la  Natura  iftefla  a  fvelare  quafi  fuo 
mal    grado    gli    arcani  ,    co*  quali    gelofamente 
cuftodifee  T  origine  di  tutti  i  fenomeni  .  Io  mi 
farò  ora  un  dovere  di  proporre    nella    maniera 
più  chiara  ,    ed    ordinata ,    che    pollo ,    la    via 
che    li    dee  battere  per  giugnere  a  feoprire  con 
ficurezza  la  natura  ,  la  quantità  ,  e   la    propor- 
zione ,  che  anno    fra    loro  i  componenti    delle 
acque  minerali  ,  Ognuno  dev'  eflère   però    nella 
prevenzione  ,    che   nelle    regole    generali ,    che 
ora    anderemo    efponendo  .,    non     il    potranno 

I    $  con 
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con  efattezza  comprendere  tutti  i  cai!  particola- 
ri ,  in  cui  variamente  deve    reftar    modificata  1* 
analifi  delie  acque  .    Vi  fono  delle  circoftanze  , 
impofsibili  alle  volte  a  prevedere  ,    e  fulle  qua- 
li il  Ch'mico  illuminato  potrà    folo    decidere   , 
facendo  ufo  de1  Tuoi    principi  .    Quindi  è  ,    che 
può  fervire  molto  meglio  ad  i  (fruire  un    giova- 
ne ,  che  voglia  applicarsi  a  quefta  fpezie  di  uti- 
le travaglio  ,  la  ftoria  dell'  analisi  di  qualche  ac- 
qua ^    efpofta  con  precisione  ed   efattezza  ,  che 
qualunque  teoretica,  ed  aftiatta  iftruzione  .  Que- 
fto  motivo  ci  obbligherà  in  app'reflo  a  propor- 
re con  una  minutezza    fcrupolofa     tutti  i  faggi 
che  abbiamo  creduto  opportuni  ,.    e  che  ci    fo- 
no riufciti  ne!P  analisi  delle  principali    acque  di 
que(H  noifri  contorni  .  Intanto  per  ora  ci  refta 
(blamente  da  avvertire  ,  che  tutte  le  cofe    inu- 
tili ,   e  poco  ragionevoli  ,  che  altri  anno    detto 
full'  argomento  ,  che  abbiamo  per   le  mani  ,  fa- 
ranno trafcurate  <  Solamente  ci  ferviremo  di  que' 
lumi ,  che  una  ragione  chimica  ,  capace    di  re- 
sinare ai  più  rigorofo  fcetticifmo  ,  ci  avrà  fom- 
miniftrati .  In  oltre  si  vuol  anche  avvertire  in  que- 
llo 
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fio  luogo,  che  noi  fupporremo  i  noftri  Lettori 
informati  delle  propietà  e  delle  caratteriftiche  de' 
minerali  ,  che  nelle  acque  si  trovano  fciolti,  come 
ancora  di  que1  meftrui,  che  si  fogliono  adoperare 
fa  quella  fpezie  d'analisi  .  Nelle  occasioni  ne 
accenneremo  dunque  alcun  che  {blamente ,  il 
quale  ci  fembrerà  intereffante  e  troppo  curiofo, 
per  non  effer  trafeurato  . 


I, 


Prima  di  ogni  altra  cofa  ,  affinchè  con  or- 
dine si  proceda  nell'  analisi  delle  acque  ,  farà 
necellario  condursi  nei  luogo  della  loro  forgen- 
te  ,  ed  ivi  efaminare  la  natura  del  terreno  nel- 
le fue  vicinanze  ,  come  anche  quella  del  fedi- 
mento  ,  quando  Te  ne  deponefle  dall'  acqua  che 
feorre  • 

Ofer.  Benché  tutto  ciò  non  foflè  afToluta- 
mente  neceflario  ,  volendosi  analizzare  qualche 
acqua  ,  tuttavolta  farà  ben  fatto  a  non  tra- 
forarlo .  Il  Chimico  illuminato  fempre  ne  po- 
trà prendere  degP  indizj,  i  quali  renderanno  più 

I    4  fa- 


facile  T  indagamento  de*  minerali  ,  che  nelle  ac- 
que si  contengono,  e  fornm  migreranno  gli  al- 
tri mezzi  ,  che  devonsi  adoperare  per  determi- 
nare efattamente  tutto  ciò  che  all'  acqua  sì 
appartenga  .  Un  terreno  ,  fu  di  cui  fiorifca  in 
abbondanza  il  natio ,  o  sia  T  alcali  minerale  , 
indicherà  sicuramente  ,  che  nellJ  acqua  vicina 
formi  quel  fale  uno  deJ  principali  componenti  . 
Lo  fteilb  si  vuol  dire  di  qualunque  altro  mine- 
rale folubiie  nclP  acqua,  come  anche  della  vi- 
cinanza del  mare  ,  o  di  qualche  miniera  nota. 
Siccome  al  contrario  1'  acqua  trafportando  ieco 
ì  materiali  ,  che  incontra  nel  fuo  viaggio  per 
le  vifcere  della  Terra  ,  e  manifeftandoli  agli  oc- 
chi dell'  OiTervatore  ,  può  avvertirlo  di  qual- 
che miniera  vicina  .  E  lafciando  da  parte  la 
ragione  della  cofa  ifteflà  ,  che  ce  lo  perfuade  , 
noi  non  lafceremo  in  luogo  opportuno  di  ad- 
durre que'  fatti ,  che  T  olTervazione  ci.  à  fommi- 
niftrati ,  e  che  compitamente*  dimoftrano  ,  ef- 
fer  vero  ciò  che  si  è  detto. 


IL 
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Sommamente  neceffario  farà  poi  intrapren- 
dere fui  luogo  ifteiTo  della  forgente  V  efame 
delle  qualità  particolari  dell'  acqua  ,  cioè  del 
colore  •>  dell'  odore  ,  del  calore  ,  e  principal- 
mente del  fapore  :  badandosi  bene  a  replicare  , 
quando  fofle  neceflàrio  ,  più  volte  ,  ed  in  di*' 
verfe  maniere  ,  i  iag^i  ,  per  non  reftar  delu- 
fo  dall'  apparenza  ,  il  che  facilmente  suol  avve- 
nire . 

Ojfer.   i.  In  feguitò  di  quanto    si  è   detto  si 
comprende  facilmente  ,  che  uno    degl'  iftrumen- 
ti  neceflarj  nella  efplorazione  delle  acque  debba 
cflere  un  efatto  termometro ,  affinchè  col  tener- 
lo immerfo    per  qualche  tempo  nell'acqua  po£ 
fa    con  efattezza  decidersi    del    di  lei    grado  di 
calore  .  Bifogna  però  avvertire ,    che    il  termo- 
metro, fempre  che  si  porrà  fare,  devesi  immer- 
gere nel  luogo  ,    in  cui  propiamente    1*  acqua 
fcappa  fuori  ,  altamente  il  calore    della    mede- 
sima farà  più  o  meno  accomodato  a  quello  del- 
l' atmosfera  ,  ed  in  confeguenza  fempre  maggio- 
re 9 


re,  o  minore   di    quello    che  naturalmente  ap- 
partiene air  acqua  .■ 

OJfer.  2.  1/  odore,  quando  vi  fofse  ^  si  ca- 
giona da  una    foftanza    tenue ,    e    volatile  ,  cha* 
dall'  acqua  continuamente  si    fviluppa  ,    doven- 
dofì  perciò  ordinariamente  attribuire  allo  fpirito> 
che  in  quella  li  contiene .  Reda  folo  da  avver- 
tire ,  che  alle  voice  può  darli  un  vapore  fulfu- 
reo  ,  il  quale  efalando  dall'  acqua  ,    o  dal  ter- 
reno vicino ,  impregni  1'  aria  di  un'  odore  fen- 
sibilifsimo  ,  fenza  che  vi    abbia    in    quell'  acqua 
dello  fpirito  .    Quella  però  è  cofa  ,    che    mol- 
to di  rado  accade  ;    talmentecchè  quau*    Tempre 
il  penetrante  odore  farà  fegno   dello    fpirito  ,  o 
fia  dell'aria,  che  in  maggiore  o  minor    quanti- 
tà dall'acqua  fi  fviluppa  . 

OJfer.  3.  Per  giudicarsi  bene  del  colore  dell1 
acqua  fari  necefsario  metterla  in  un  vafo  dicri- 
ftallo  y  giacche  il  color  delle  pietre  ,  fulle  qua- 
li feorre,  può  molto  alterarlo  #  Quello  delle  no- 
ftre  acque  ordinariamente  fuol  eflfere  criftallino  ; 
e  ciò  fuol  avvenire  anche  in  tutte  le  altre,  qua- 
lora fé  ne  voglia  foltanto  eccettuare  l'acqua  ve- 
tri©- 


ridica  di  rame,   la  quale  qualche  volta  fuolef- 
fere  tinta  di  verde  (a)  . 

OJfer.  4.  H  faggio  del  fapore  dovrà  afsoluta- 
olente  anche  farsi  falla  forgente  ,  affinchè  pofsa 
:enersi  conto  di  ogni    mutazione  ,    che    vi  ac- 
cada ,  trafportandosi  1'  acqua    in    altro    luogo  . 
Senza  poi  avvertirlo  ognuno  intende  ,    che    fe- 
condo la  varietà  del  fapore  ,  o  che  sia    il    me- 
desimo lifciviale  ,  fulfureo  ,-  ferruginofo  f  falfo  , 
iftitico  i  acido ,  o  che  ferita  di  fegato    di  falfo  , 
ce.    così  o    un    fale'   alcalina  ,  o  il  folfo  ,  o  il 
ferro  ,  o  un  fale  neutro  ,  o  1'  allume  ,    o    un 
acido  ,  o  un  comporto  di  fale  alcalino,  e  folfo, 
farà  neir  acqua  indicata.  Ad  ogni  modo  rarifsimer 
volte  accade  ,  che  qualche  acqua  minerale  con- 
tendili fola    alcuna!    delle    fo  danze    accenate    ed 
abbia  in  confeguenza  un  fapore  femplice  còrrif- 
pondente  alla  medesima  t  Ordinariamente  le  ac- 
que minerali    fogliono    efsere    compofte  ,•    ed  è 
quasi  afsolutamente  impofsibile  ,  che,  nelle    ac- 
que neutrali    f penalmente  ,    pofsa    col    femplice 
fapore  distinguersi  il  fale  marino  a  bafe  alcalina 

dal 

(a)     V.  Cap.  ir  f$ec.  1.  n.  r. 
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dal  fate  marino  a  bàfe  cerreftre  ,  il  fafc  di  Glau- 
bero  dal  fale  d'  Epfom  ,  e  così  di  ogni  alerà: 
combinazione  che  vi  pofsa  efsere  .  In  quelli 
casi  dunque  fenza  niente  decidere  bifora* 
lettere  in  opera  altri  faggi  ,  co'  quali  pofsa  re- 
rtar  ogni  cofa  con  efattezza  individuata  ;  e  que- 
fta  cautela  tanto  più  si  dovrà  (limare  necefsariai 
quanto  meno  uno  farà  avvezzo  a  faggiare  le  ac- 
que minerali  ;  giacche  poi  a  dire  il  vero  una: 
lunga  fperienza,  accompagnata  da  riflefsione  ,, 
può  abilitare  a  distinguere  in  un  certo  modo  le 
diverfe    degrr.dazioni  del  fapore  . 


in. 


Il  pefo  delle  acque  è  una  cofa  troppo  inte** 
recante  per  non  doverfi  trafeurare  nell'  analifl 
delle  medefime  ,  potendo/i  molto  bene  determi- 
nare mercè  una  bilancia  mobiliUìma  .  Quefla  è. 
operazione  da  farfi  anche  fulla  forgentc  ,  affin- 
chè porta  feorgerh*  ogni  mutazione  ,  che  per  ri- 
guardo alla  gravità  fpecifica  fuol  per  lo  più  av- 
venire nell'acqua  flantìa. 

.    ,  OJfer. 


OJfer.  Alcuni  praticano  per  V  efplorazione  del 
)efo  delle  acque  l'idrometro,  o  pure,  ih  che  è 
nolto  meglio  ,  la  bilancia  idroftatica  .  In  rnan- 
:anza  di  quelli  firumenti  fi  può  anche  adope- 
are  la  bilancia  femplice  ,  purché  folte  éfattiffi- 
ffia  .  In  quefto  cafo  però  è  ben  fatto ,  che  fi 
ibbia  un  picciolo  vafo  di  vetro  3  col  collo  mol. 
:o  ftretto  ,  il  quale  fi  riempia  efattamente  ,  e  fi 
idoperi  fempre  lo  (reflo  nell' efplorazione  di  ac- 
que diverfc.  In  quella  maniera,  comparandoG 
volumi  uguali ,  meglio  potrè  determinarfi  la  di- 
verfa  gravità  fpecifica  di  differenti  acque  ;  e  fe- 
condo che  la  medesima  farà  accrefciuta  ,  o  di- 
minuita ,  così  maggiore  ,  0  minore  dovrà  /li- 
marsi la  quantità  de'  minerali  craffi  s  che  nell* 
acqua  si  conterranno  , 


IV. 


Lo  fpirito  nelle  acque  minerali  si  manifesta 
principalmente  con  delle  bollicdle ,  le  quali  si 
rendono  fensibiliW  per  mezzo  dell'agitazione. 
Ma  dl  ^0>  e  *  alt"  mezzi  convenevoli  per 

la 
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la  determinazione    dello    fpirito  altrove   a  fuffi-. 
cienza  ne  abbiamo  parlato  (a) . 

OJfer.  Riefce    molco    a  proposito  ora    di  av- 
vertire ,  che  dovendosi  adoperare    le  acque  mi 
nerali    per    gli  usi    della  Medicina ,    ed  efTendcì 
uno    de'principj    più    attivi    delle    medesime  10. 
fpirito,  farà  fempre  ben  fatto,    che  gii  amma- 
lati ,  ogni  volta    che    il  pollano  ,    T  andaflèro  a 
bere  nel  luogo  della  loro  forge n te  .  Lo  fteflfo  si; 
vuol  dire  dell'analisi,   che  di  quelle  si  pretendere 
fare .  Le  acidule  ftantìe  perdono    lo    fpirito  ,    il  I 
quale  facilmente  si  sviluppa  ,   si  produce  perciò 
una  fcomposizione  nella  loro  crasi ,    e  diventa- 
no inutili  per  tutci  i  versi  .     Ma  eflèndosi  nella, 
necelsità  di  doverle  alTolutamente   trafportar  e  iit 
altro  luog:»,   ciò    si    dovrà  fare  con  tutte  quel-' 
le   cautele  ,    colle    quali    sì  cagioni    la  menoma 
pò '.Ubile  dillìp.izione  della  foftanza  aerea  fpirito- 
fa .  Quindi  i  vafi  proprj    per    un  tale   trafportar 
dovrà  ino    eflere    di    vetro ,    e    che  abbiano  un, 
collo  ft-rettiilimo .    Dopo    eflèrfi  riempiti  di  ac- 
qua, 

(a)     Cap.    i.    §.   X.    Oiler.    i.    Cap.  i.  Gen.  17. 
Ciaf.    i. 
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:jua ,  vì  fi  adatterà  un  turacciolo  ,  il  quale  toc- 
:hi  la  fuperficie  della  medefima ,  e  ne  chiuda 
.'fattamente  P  orificio  3  cuoprendolo  indi  con 
ina  miftura  fatta  con  ugual  porzione  di  latte 
li  calce  ,  di  cera  ,  e  di  refina  ,  p  (ìa  pece  bian- 
ca ,  la  quale  non  comunica  all'  acqua  alcun 
.'attivo  fapore  .  Il  trafporto  fi  farà  piuttofco  in 
empo  di  notte;  anzi,  quando  fi  volefse  mar- 
care colla  maggior  cautela ,  farà  ben  fatto  di 
Seppellire  le  bottiglie  nella  neve  ,  procurando  in 
altre  di  rifparmiar  loro  per  il  viaggio  ogni 
fcofsa  ,  non  folamente  per  evitare  la  rottura  de' 
vali  ,  ma  anche  per  non  promuovere  lo  fvilup- 
pò  delP  aria .  A  queìV  ifteìso  fine  può  ugual- 
mente fervir  bene  il  riempirli  il  collo  della  ca- 
raffa coli'  olio  ,  ufando  quelìJ  induftria  medefima 
:he  fi  adopera  in  conservare  il  vino  .  In  que- 
lo  liquore  3  e  nelle  acidule  ,  uno  de*  principj 
più  eflenziali  è  P  aria  mofeticofa  ,  la  quale  non 
i  affinità  alcuna  coli'  olio .  Non  potendo  dun- 
que valicarlo,,  refterà  fotto  del  medesimo  con- 
fervata,  fino  a  un  certo  fegno  almeno  ,  fenza 
iiilìparsi , 

Tur* 
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Tutta    quefta    pena    poi    fc    la    potrà  alcuno 
prendere  5  trattandosi    di    doversi    trafportare  le 
acque  in  luogo  non  troppo  rimoto  ,  altamente 
ceni    cautela    riufeirà    inutile  3    e  vana  :  effendo 
imponibile ,    che    le    acque    minerali ,    i  di  cui» 
principi    attivi  sieno  tenui ,    e  volatili ,  pollano 
intere  confervarsi  per  lungo  tempo .   Il  Mondo 
dunque  dovrebbe  fpregiudicarfi ,    o    almeno  ab- 
bandonare   quella    troppo    facile,    e    favorevole 
prevenzione  per  alcune  acque    di  paeli  lontani , 
le  quali  a  fommo  collo  fi  fanno  venire  ,  nien- 
te poi  fervendo    al  fine  loro  ,    ellcndo    guade , 
ed    ordinariamente    impofturate .    Un  acqua  del 
propìo    paefe  ,    quando    anche    realmente    folle 
m-no  attiva  delle  altre  ,  femore    dovrà  avere  la. 
preferenza  fu  di  quelle  .  E'  vero ,  che  nelle  ac- 
que   itantie    può    darsi    un    qualche    compenfo 
all'aria,  che  si  è  ditllpata,  col  caricamele  arti-J 
ficialmente.  Ma  volendosi  tutto  ciò  efeguire  non 
vale  ce/ramente  la  pena    di  farle  venire  da  luo- 
ghi rimoti  ,  potendo  ognuno  prepararne  coir  ac- 
qua femplice   a  fuo  piacere  , 


V. 

Le  mutazioni,  che  la  mefcolanza  di  altre  fo- 
ftanze  coli1  acqua  minerale,  vi  produce ,  polfono 
iomminiftrare  ai  Chimico  indizj   certi  ,     e  ficuri 
per  F individuazione  dell'  indole ,    e  delia  natura 
di  que'  minerali,  che  vi  fi  troveranno  fciolti .   Ed 
affinchè  con  ordine    fi  dicede    qualche  cofa  in- 
torno   a  un  tal  particolare,    bifogna    avvertire  s 
che  nella  fuppellettile  chimica ,  desinata  alPana- 
lifi  delle  acque ,    in    primo    luogo    è  neceflario 
che    vi    fieno    de'  Tali  femplici  ,    cioè  gli  acidi  , 
come  farebbe  F  olio  di  vetriuolo  ,    lo    fpirito  di 
nitro  ,  ec.  ,  e  gli  alcalini  3  verbigrazia  il  fale  di 
tartaro  ,  F  olio    di  tartaro  per  deliquio ,  F  alcali 
della  foda  &c.  Di  quefti  in  divertì  vafi    di  ve-, 
tro  bifogna  mefcolarne  a  picciole  porzioni  coli' 
acqua  una  fu  irrìdente  dofe  ,  e  notare  ogni  qua- 
lunque mutazione  ,  che  in  ella  avvenga  .  In  ge- 
nerale F  effervefeenza  prodotta  dalF  acido  vi  fup- 
pone  ,  come  si  sa  da  tutti  ,  un  fale  alcalino,  ed 
al  contrario  quella  che  vien  cagionata  dall'  alcali 
indica  un  fale  acido .  Di  più  ,  intorbidandosi  F 

K  ac- 


acqua  ,  anche  in  una  maniera  infcnfibile  3  coli1 
infufìone  dell'  olio  di  tartaro  ,  dimoflrerà  chia- 
ramente la  prefenza  di  un  fale  a  bafe  terreftre, 
o  a  bafe  metallica  ,  o  di  una  terra  iommamen- 
te  attenuata . 

CJfsr.    i,  Quantunque  vero   Tempre  folle  ,  eh» 
T  efFervefcenza    fi  produce  unendosi    l'acido  ad 
un    alcali ,     non    è  però    che  in  tutti  i  casi  di 
erTervefcenze  fufeitate    da    un'  acido    debbasi  fo- 
fpettare  di  un  principio  alcalino  .  In  fatti  T  aci- 
do vetriolico    concentrato  colla   femplice    acqua 
bolle  fortiiììmamente .   Quindi  è  ,   che  in   quefta 
fpezie    di     faggi    è  ben  fatto  adoperare    l' acido 
vetriolico  più   volte,  e  variamente  allungato  con 
diverfe  proporzioni  di  acqua  femplice .  In  oltre 
nelle  acque  acidule  la  mifchianza  dell' acido  pro- 
muove moltiiFimo  lo  fviluppo  dell'aria  3   la  qua- 
le si  caccia  fuori     con  una  quantità    prodigiofa 
di  bollicellc  ,  che  mentifeono  una  forte  efFerve- 
fcenza .   In  quefti  casi  dunque  bifogna  regolarsi 
col  fapore  ,  o  pure  rimettersi  all'  efame  del  fé- 
dimento    in    quella  maniera  ,    che    apprefTo  di- 
remo . 

CJfcr. 
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OJfer.  2.  Non  minore  è  l'abbaglio,  nel  qua- 
le si  può  incorrere ,   credendosi  y  che    l' intorbi- 
damento cagionato    nell'acqua  dal  Tale  alcalino 
sia  Tempre  l' effetto    di    una  terra  calcarea  ,  che 
si  precipita  per  lo  disfacimento  di  un  Tale  fele- 
nitico  .  Molte  volte  un  simile  fenomeno  devesi 
attribuire    alla     fcomposizione    di    qualche  altro 
fale  neutro  a  bafe  terreftre .  Quefta  è  una  cola, 
che    benché    si    foffe     altre  volte  avvertita  (a)  , 
pure    non    ò  creduto    fuperfluo  cF  inculcarla  di 
nuovo  ,  potendo  efière  eftremamente   significan- 
te neir  analifi   delle  a  eque .    Bifogna    dunque  in 
queflo  caio  anche  molto  deferire    al    fapore  ,  e 
ad  altri  faggi ,  fpezialmente  a  quelli  ?  che  dovran- 
no    farsi    fui  fedimento  ,    in  cui  i  fall  interi  si 
contengono  .   Allora  si  potrà  anche    determinare 
la  natura  della  bafe  di  que'fali,  e  del  fedimen- 
to  terreftre  ,  che  le  acque  coli'  evaporazione  ,  o 
in    qualunque    altra    maniera    avranno  depofìo. 
Molto  più  fìcura   al  contrario  può  effere  la  de- 
terminazione della  felenite  calcarea,  adoperando- 
si lo  fpirito    di  vino  rettifi  catiilìmo    a    picciole 

K    i  por- 

(*)     Cap.  i.  Ciaf.  i.^Gen.  iv.  Sp.  V. 
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porzioni.  Quello  attaccandosi  all'  acqua  ,  vi 
precipita  prima  di  ogni  altra  cofa  il  Tale  feleni- 
tìco  5  e  con  maggior  facilità ,  che  qualunque 
altra  foftanza  falina  . 

OJfer.  3.  L'opacità,  e  l'imbiancamento  nelle 
acque  fuol  alcuna  volta  prodursi  dagli  acidi;  e 
ciò  avviene  quando  in  quelle  si  contiene  il  fe- 
gato di  folfo  .  In  quefto  cafo  reftando  diftacca- 
co  il  folfo  dall'  alcali  ,  mercè  il  quale  si  mante- 
neva fofpefo  ,  e  fciolto  nell'acqua,  si  precipita, 
e  rende  la  medesima  latticinofa  . 

Ojfer.^.  Quello  ,  che  si  è  detto  de'  fili  alcali- 
ni fìfsi ,  vale  anche  per  i  volatili ,  avendo  que- 
lli l' iftefse  propietà  fondamentali  ,  e  potendo  in 
conferenza  efercitare  l' iftefse  forze  di  affinità  . 
Solamente  si  vuol  riflettere  ,  che  i  fali  alcalini  vo- 
latili anno  la  propietà  di  tingere  di  verde  1* 
acqua ,  in  cui  si  contenga  il  vetriuolo  di  rame. 
E  per  riguardo  alle  propietà  particolari  degli 
acidi ,  è  da  notarsi  ,  che  lo  fpirito  di  fale  ma- 
rino nell'acqua  vetriolica  di  zinco  produce  un' 
odore  ingratifsimo ,  e  vi  fa  comparire  un  va- 
pore ofeuro. 

VI. 
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V  argento  fciolto  nello  fpirito  di  nitro  ,  una 
simile  foluzione  di  mercurio  ,  ed  il  fublimato 
corrosivo  fciolto  nel!'  acqua  y  fono  iftrumenti 
necefsarj  nel!'  analisi  delle  acque  minerali  .  Il 
primo  imbiancando  1J  acqua  e  precipitandosi , 
dimoftra  in  quella  il  fale  marino  .  Che  fé  poi 
la  foluzione  d'  argento  s' intorbida  ,  e  si  anne- 
ra ,  di  quella  mutazione  ne  farà  cagione  un 
principio   fulfureo   é 

La  foluzione  di  mercurio  >  e  del  fublimato 
corrosivo  pofsono  fervire  y  -quando  fofFrifsero 
unite  a  qualche  acqua  fcomposizione  alcuna  ,  a. 
manifeftare  un  principio  alcalino.  L'acido  mu- 
riatico 3  ed  il  vctriolico  polsono  anche  manife- 
flarsi  colla  foluzione  di  mercurio  ,  cneionan- 
dosi  dal  primo  una  precipitazione  bianca  e  dal 
fecondo  una  precipicazione  di  colore  giallo.  Non 
si  deve  trafcurare  intanto  di  ben  allungare  tutte 
quelle  foluzioni  con  dell'  acqua  diftillr.ra  ,  fui 
rifkflo  y  che  gii  acidi  molto  violenti  pofsono  ca- 
gionare   delle    forti    effervefeenze  ,    produrre  la 

K    $  fcom- 
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fcomposizione  de'  fall  neurri  »  e  rendere  in  con- 
feguenza  incertifsimo  il  giudizio  ,  che  si  deve 
formare  delle  mutazioni ,  che  si  vedranno  com- 
parire „ 

OJfcr.  Affinchè  l' argento  fciolto  nello  fpirito 
di  nitro  polTa  dimoftràre  il  fai  marino ,  non 
(blamente  è  neceflàriò  ,  che  intorbidi  1'  acqua  , 
e  vi  cagioni  una  nuvoletta  bianca  più  o  me- 
no dcn(a  ,  ma  che  in  oltre  predo  il  precipiti  , 
e  formi  in  queda  fua  precipitazione  de'  fiocchi 
bianchi  .  Uni  placida  e  dentata  precipitazione 
delF  argento  può  edere  anche  prodotta  da  un 
fale  alcalino ,  o  da  qualunque  altra  fodanza , 
la  quale  abbia  maggiore  affinila  colio  fpirito 
di  nitro,  che  l'argento  ideffio  r  In  quedo  cafo* 
fembra  ,  che  non  venga  interamente  distaccato 
1T  acido  dall'argento,  il  quale  perciò  a  dento 
fi  va  deponendo  nei  fondo  dell'  acqua  .  Ma  ri- 
trovandoli nella  mistione  il  fale  marino ,  una 
picciola  porzione  dell'  acido  muriatico  bada  a 
convertire  in  acqua  regia  tutto  l'acido  nitrofo, 
da  cui  V  argento  era  fciolto  .  La  precipitazione 
dunque,  del  medefimo  dovrà  necedaiiamente  ef- 
fere  iftartanea  „  Per 
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Per  la  determinazione    poi    del  principio  ful- 
fureo  può  fervire  ugualmente  bene    la  foluzione 
di  argento,    ed    una    lamine  tra ,  o  una  moneta 
dell'  ifteflo  metallo  ;  perciocché    la    fuperficìe  di 
quefte  reitera    dell' iftefla    maniera    annerata.  E' 
da  notarfi    in    oltre  ,    che    V  argento    alle  volte 
nel  precipitarfi  fi  carica    di    un  colore  turchino 
più  o  meno  intenfo  .   Quefto  avviene  ogni  qual 
volta  nell'acqua  fi  contiene  un'alcali  ftogifthm* 
o  fia  carico  della  materia  colorante  dell'azzurro  di 
Pruffia  .  Per  quanto  io  fappia  niuno   degli  Ana- 
lizzatori   di    acque    minerali    à  avvertito  un  tal 
fenomeno  ,  forfi  perchè    non  ne  avranno  avuta 
Toccatone  .    Ma  è  fuori  di  ogni  dubbio,   che 
qualche  volta  può  dar  fi  ,   iiccome    in  luogo  più 
opportuno  non   mancherò  di  diffufamente  dimo- 
ftrare  . 

VII. 

Per-  redare  maggiormente  determinata  con 
quelli  faggi  preliminari  la  natura  delle  foftan- 
ze  contenute  in  qualche  acqua  mi  nerale  ,  bifo- 
gna  in  oltre  eflèr  provveduto    delia    tintura    di 

K    4  g*~ 


girafole,  dello  fciroppo  di  viole  ,  e  dell'  infuno - 
ne  di  galle  ,  o  delle  galle  ifteflè  ridotte  in  pol- 
ve re.  Se  la  tintura  di  girafole  o  lo  fciroppo 
di  viole  Ci  tingono  di  rollo  mefcolandofi  con 
qualche  acqua  ,  vi  manifesteranno  un  principio 
acido }  al  contrario  lo  fciroppo  di  viole  tingen- 
doli di  verde  vi  dimoftra  un  fale  alcalino  .  1/ 
inni  (ione  poi  di  galle,  intorbidando  l'acqua,  e 
tingendola  di  nero,  farà  la  prova  più  ficura  dei- 
la  prelenza  del  vetriuolo   marziale  . 

OjjCTé  i.  Trattandoli  di  fcuoprire  un'acido, 
più  a  propofuo  farà  la  tintura  di  girafole  ,  che 
qualunque  altro  fugo  vegetabile;  eilendo  la  me- 
defima  più  fenfibile  ,  per  così  dire  ,  agli  acidi 
ilteilì  .  Il  fuo  colore  immediatemente  fi  tinge 
di   rollo  ,   fcarfa  che  (la  la  quantità    dell'  acido  . 

Per  riguardò  allo  fciroppo  di  viole  è  da  no- 
tarli ,  che  quantunque  la  mutazione  del  fuo  co- 
lore in  verde  fia  V  effetto  ordinario  di  un  fale 
alcalino  ,  pure  nelle  acque  minerali  lo  fteffo 
qualche  volta  fuol  farli  da  i  fall  neutri ,  o  dal 
vetriuolo  marziale  .  Bifogna  dunque  in  quelli 
caii  aver  la  cautela  di  non  efler  precipitofo 
ne' giudi.).  Ojfcr. 
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Otfer.  i.  Non  farà  troppo  fuori  di  propofi- 
to  dire  in  quefto  luogo  alcuna  cofa  della  ca- 
gione ,  per  cui  l'acqua,  che  contenga  del  ve- 
triolo marziale  ,  fi  tinge  di  nero  coli'  infufione 
di  galle  .  Ci  obbliga  a  quefta  picciola  digreffio- 
ne  il  vedere  trafcurata  da' Chimici  la  fpiegazio- 
ne  di  quefto  frcquentiffimo  fenomeno;  la  qua- 
le benché  da  alcuno  di  effi  ila  (lata  propofta  , 
non  fembra  però  fatta  con  tutta  quella  felicità 
che  deve  avere  una  dimoftrazione  Chimica  „ 

Per  poco  ,  che  fi  rifletta    alle    condizioni   dei 
fenomeno,  che  ci  abbiam    propofto    di    rifchia- 
rare ,  fi  avvertirà  facilmente 1    che    il    medefimo 
confitte  in  una  femplice  precipitazione  del  ferro 
fotto  la  fua  forma  metallica.  Il  principio  acido 
àuftero  delle  galle  ,  alterato  dall'  unione    di  una 
foftanza  flogiftica   (a)    è    nel    cafo    di  afforbire , 
come  corpo  molto  analogo,    il    principio  acido 
del  vetriuolo,  e  di  comunicare  nel  tempo  iftef- 
io   alla  di  lui  bafe  metallica    quel  flogifto  ,    che 
T  è  neccffario  ,  affinchè  acquiltafle    realmente    la 

for~ 

(a)     GeoiFroy  Mat.  Med.    Tom.  t.f.  t.    cap.   ix. 
art.  iv, 


1/4  < 

forma  di  un  metallo  •  Quella  terra  dunque  con 
vertita  in  ferro  dovrà  necefla  ria  mente  annerare, 
o  (  il  che  vale  lo  lteflo  )  tingere  col  colore 
del  ferro  ,  V  acqua  in  cui  fi  precipita  .  Quella 
precipitazione  però  non  è  intera ,  giacche  fem- 
bra,  che  raflforbimento  dell'acido  vetriolico  non  fia 
compito  y  e  del  medefimo  ne  redi  attaccato  al 
ferro  quanto  baila  per  mantenerlo  folpefo  ,  e 
rendere  in  confeguenza  durevole  nell'acqua  T  in- 
torbidamento .  La  feomparfa  di  quello  fenome- 
no neir  aggiungnervi  una  nuova  porzione  di  a- 
cido  fi  vedere  chiaramente  ,  che  riacquiilando 
perciò  il  ferro  la  forma  falina ,  fi  torna  a  feio- 
gliere  ,  e  fi  toglie  ,  per  dir  cosi  >  da  quello  (la- 
to di  precipitazione  (a)  . 

Ogni  altra  maniera  di  precipitare  la  bafe  me- 
tallica del  vetriuolo  co'  fall  alcalini  ,  o  colle 
terre  aflbrbenti  ,  non  produce  nella  foluzione 
quella  caligine  ;  giacche  quelle  fono  foftanze  , 
che  non  po(Tono  fomminiflrare  alia  terra  mar- 
ziale il  flogiflo  .  Gli  altri  metalli  potrebbero  far- 
lo ,  quando  avellerò  coli'  acido  vetriolico  mag- 
gio- 
(a)     V.  Cap.   i.  §.  vii. 
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giore  affinità  di  quella,  che  coi  medefimo  ab- 
bia il  ferro  ,  Le  fole  dunque  foflanze  vegetabi- 
li ,  {litiche,  come  farebbero,  oltre  le  galle,  le 
cottecele  di  melogranato  ,  il  tè  ,  le  foglie  ed  i 
frutti  di  mirto,  ed  altre  fimili ,  poffono  produrre 
un  fimile  fenomeno  per  le  ragioni  poc'  anzi  ac- 
cennate • 

Vili. 

Non  avendoti  il  comodo    di    fare    T  evapora- 
zione   delle    acque    fui  luogo    ftefio    della   loro 
forgente,  talmentecchè  fia  uno  nella  necefìltà  di 
doverle  altrove  trafportare  per  una  fimile  mani- 
polazione ,  fi  abbiano  avanti    gli  occhi    nel   tra- 
fporto  le  cautele    efpofte    neli'   ofTervazione    del 
§.  IV  di  quefto  capitolo.    Indi  bifogna  rifare  i 
fagsi  antecedenti  ,  affinchè  dalla  riufeita  de'  me- 
defimi  fi  po(fa  giudicare  fé  l'acqua  abbia  foffer- 
ta    qualche   alterazione  ,    La    diminuita    gravità 
fpecifica  potrebbe  far  fofpettare   della    fpontanea 
precipitazione  di  qualche    foftanza    craffa ,   e    la 
medefima  accrefeiuta  fomminiftrerà    indiz}    della 

diffi- 
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difTIpazione  dello  fpiriro  (a) .  Il  cambiamento 
dell'  odore  ,  del  fapore  ,  e  degli  altri  fenomeni 
ofTervati  ,  farà  una  regola  anche  per  il  Chimi- 
co intelligente  per  la  sicura  determinazione  del- 
le cagioni  di  un  simile  cambiamento  . 

OJfer.  Vi  fono  delle  acque ,    che  contengono 
moltifììma  felenite  ,  la  quale  o  fpontaneamente  , 
o  con  picciola  agitazione  ,  fi  depone  >    La  man- 
canza dunque  di   quefta   foftanza  cratfà  deve  or- 
dinariamente produrre   un'  alterazione    nella  gra- 
rità  fpecifica  dell'  acqua  .     In     quefti    cafi  facil- 
mente fuoi  avvenire  ,    che  compari fca    nella    fu- 
perficie  dell'acqua  una  tenue  pellicola,  e  reca- 
no i  lati  del  vafe  fpalmati    da    un  piccioliflìmo 
ftrato  di  tartaro  .    Lafcio  poi  di  dire  l1  influenza, 
che  può  avere     la    diflìpazione    dello    fpirito    aJ 
cambiamenti    dell'  acqua   ,    eiTendofi    fufBcientc- 
mente  altrove    di  ciò  parlato .    Bafta    di    averlo 
ricordato  in   quefto  luogo  ,    affinchè    reftafTe  o- 
gnuno  perfuafo  ,  che  nella  ferie  delle  manipola- 
zioni per  r  analifi  di  qualche  acqua,     va    pofta 
anche  la  replica  de' faggi  antecedenti  prima  del- 
l' 
(a)     V.  l'Qifer.  del  Gen:  1.  CI,   i.  cap.  II. 
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'evaporazione  ,  ogni  qual  volta  quella  fi  voleC- 
e  rare  nel  propio  lavoratorio  , 

IX. 

I  minerali,    che    «He  acque  fi  contengono, 
vi  fono  nafcofti ,    e  quafi    feppelliti  ,    e    lJ  ele- 
mento acquofo,  più  abondante  di  tutti,    rende 
ogni  altro    quafichè    impercettibile  .    Dunque  , 
per  riconofcerli  in  una  maniera  efatta  ,   bifogna 
fepararli  dall'  acqua  ;  e  ciò  fi  ottiene  mercè  1'  e- 
vaporazione.   In  quefta  maniera    1'  acqua    ridu- 
cendofi  in  vapore,  e  diffipandofi  ,  abbandona  i 
minerali  craiìì  ,    i  quali    non  cedono  alla  forza 
del  fuoco  .  Per  la  qual  cofa  in  un  vafe    di  ve- 
tro ,  di  ampia  apertura  ,  fi  metterà  quella  quan- 
tità di  acqua ,  che  si  vuole  ,    ben  intefo  però  , 
che  fi  abbia  conto  del  pefo  della  medefima  .  In- 
di il  vafe  fi  vorrà  fituare  in  un  bagno    di   are- 
na ,  fotto   del  quale  conviene  fare  un  fuoco  leg- 
gierimmo .  Intanto  non  farà  mal  fatto  di  efpor- 
re  al  vapore  un  pezzo  di  carta  turchina  ,  e  no- 
tare ogni  mutazione ,  che  nel  colore    della  me- 
de- 
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defima  accada  ;  lo  ftellb  potrà    farli    anche    con 
una  lamina  di  argento  :  potendo    tutto  ciò  fer- 
vire  a  determinare  la  natura  dei  vapore  ,    o  a- 
cìda  ,  o  fulfurea  .  Devefi  in  oltre  avvertir  ben< 
fé  con  quei  debole  calore  fi  fufcita  valida  ebol- 
lizione neil'  acqua  ,  la  quale    a  proporzione    di- 
noterà la  quantità    dell'  aria  ;     ficcome    anche  fé 
nell'acqua    ideila    pretto    o  tardi    fi  formi  una: 
pellìcola  .  In  generale  quanto    più    neh1'  acqua  è  : 
maggiore    la    quantità    de'  fali  comporti  ,     tanti 
più  facilmente  fi  renderà  Cai  Cibile  un  tale  feno- 
meno  (a)  .    Dopo  l'intera  evaporazione    fi    rac- 
coglierà   con    efattezza    il    fedimento ,  il   di  cui 
pefo  comparato  con  quello    deli'  acqua     darà  la 
proporzione ,  che  anno  i  minerali  craffi  a  tutto 
il  retto  della  medelìma  . 

Ojfcr.    i.  Per  l' evaporazione  delle  acque   mi- 
nerali i  vafi  di  vetro  fono   preferibili  a  tucti  gii' 
altri  .    In  mancanza  di   quelli  fi  potrebbero  ado- 
perare vali  di  argilla  cotta  >    e    ben  inverniciati]] 
dallo  fmalto  .  Quelli  di  metallo  7    o    di    creta   • 
fono  per  tutti  i  verfi  da  trafcurarfu 

Ofer. 
(a)     V.  Cap.  i.  §.  Vili.  O/Ter.  i. 
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Ojfer.  2.  Volendo  fi  ottenere  una  grande  quan- 
tità di  redimento  >  farà  ben  fatto  {vaporare  T 
acqua  in  più  vafi  neli'  ifteflo  tempo  ,  o  pure  re- 
plicare T  evaporazione  tante  volte  ,  quanto  balla 
per  averli  quella  quantità  di  fedimento  ,  che  fi 
vuole.  Il  rifondere  l'acqua  nel  tempo  dell1  eva- 
porazione, cagiona  per  lo  più  alterazione  nella 
crafi  de'  minerali  .  Il  fa  le  marino  fpezialmence  a 
bafe  terreftre  ,  dando  lungamente  efpofto  al  fuo- 
co ,  fi  fcompone.  E'  vero  che  un  deboliffimo  calore 
dell'  acqua  non  è  ordinariamente  diffidente  a  pro- 
durre una  fimile  fcornpofizione  ,  ad  ogni  modo 
quando  nelF  ideilo  volume  di  acqua  crefce  con- 
tinuamente la  quantità  de' minerali  e  raffi  ,  po- 
trà fempre  concepirfi  un  maggior  grado  di  ca- 
lore .  Oltredicchè  T  atto  ifteflo  dell'  evaporazio- 
ne dell'  acqua  vale  a  promuovere  la  difunione 
dell*  acido  muriatico  dalla  fua  bafe  terredre ,  ed 
in  confeguenza  la  di  lui  diiììpazione  .  Lo  fteffo 
fi  potrebbe  anche  dire  di  qualche  altro  minera- 
le .  A  tal  fine  fi  è  perciò  raccomandato  un  leg- 
gìeriiìimo  grado  di  calore  nell'  evaporazione  \  e 
per  l' iftefla  ragione  il  fuoco  dovrebbe  continua- 

men- 
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mente  minorarli  >  in  cambio  di  accrefeerfi  ,  co- 
me ordinariamente  fi  fuol  fare . 

OJfer.  3 .  Alcuni  prerendono ,  che  per  otte- 
nerfi  feparati  i  componenti  del  fedimento  non 
fi  doveile  condurre  i'  evaporazione  fino  a  fcc- 
chezza  ,  dovendoli  quelli  raccogliere  a  propor- 
zione che  fi  precipitano.  Quella  pratica  però, 
benché  fotte  ottima  in  teorìa  ,  io  i'  ò  ritrovata 
imperfettiilima  col  fatto  .  E1  impedìbile  di  poter 
determinare  i  limiti  della  precipitazione  e  cri- 
ftallizzazione  di  ciafeun  fole  ,  giacche  quefti  or- 
dinariamente li  confondono  .  Nel  fine  della  pre- 
cipitazione della  (elenite  incomincierà  quella 
dell'  allume  ,  e  del  vetriuolo  ,  quelli  fi  confon- 
deranno col  fale  marino  ,  il  quale  non  manche- 
rà di  attaccarli  al  fale  di  Glaubero  ,  e  quello  al 
fale  alcalino ,  ec.  Io  ò  oiTervata  qualche  volta 
una  diftinzione  m  quelle  precipitazioni  ,  quan- 
do fi  è  dato  il  cafo  di  qualche  acqua  ,  in  cui 
nel  tempo  i  Hello  fi  conteneva  una  foftanza , 
che  difficilmente  vi  fi  manteneva  feiolta,  ed  un' 
altra  eltremamente  folubiie  ,  una  terra  cioè  o- 
eracea ,  ed  un  lale  alcalino  .    La  prima  rendeva 

l'ac- 


1'  acqua    torbida ,    e    fi    precipitava    fubito   nel 
principe)    deli'  evaporazione,    dando    in  tal  ma- 
niera il  comodo  di  fepararla  efattamente  dal  Ca- 
ie .   Ma*  trattandoli  di  acque  compofte ,    in  cui 
vi  fieno  fali  di  diverfo  genere  3    riefee  aiToluta- 
mente     imponibile     di     ciò    fare  .    Oltreché    la 
perdita  ,  che  fi  fa  dell'  acqua    in    ogni  decanta* 
zione,  ed  il  rimaner  Tempre  attaccata  in  ciaicuna 
delle  mede  (ime  ai  lati  del  vafe  una  porzione  dei 
fedimento  ,  che  facilmente  fi  trafeura ,  potrebbe 
produrre    degli    abbagli    grandi  (fimi ,    volendoli 
determinare  la   vera  quantità  delle  foftanze  craf- 
fc  contenute    nell'acqua,    come    anche  la  pro- 
porzione ,    che    anno    fra   loro  ,    e    coli'  acqua 

ideila  . 

Ojjer.  4.  Sarà  cofa  utile  di  avvertire  in  que- 
llo luogo  j  che  ci  fembra  vano  ajTolutamentq  il 
timore  di  alcuni  ,  i  quali  credono,  che  il  Ino - 
co  in  tempo  dell1  evaporazione  pofTa  alterare 
la  natura  de1  minerali ,  e  che  perciò  non  polla 
quella  determinarli  bene  coli' analifi  del  fedimen- 
to  .  Le  varie  terre  ,  ed  i  diveriì  fali  ,  da  cui 
ordinariamente  fogliono    iettare  mineralizzate   le 
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acque ,  non  poiTono  ficuramente  foffrirc  altera- 
zione col  calore  deboliflìmo  dell*  evaporazione , 
come  ognuno  potrà  facilmente  perfuaderfi  ,  ri- 
flettendo alla  loro  compofizione .  Né  anche  la 
bruttura  delicatiflìma  dello  fpiri:o  rettore  delle 
piante  rimane  coli'  ideila  operazione  alterata  . 
Quando  non  fi  tratta  dunque"  di  fuoco  fecco  y 
ed  attiviflìmo ,  con  cui  fi  calcinano  i  corpi  , 
non  f\  potrà  temere  alcun  cambiamento  .  La 
fola  eccezzione ,  che  può  foffrire  quella  regola , 
è  per  conto  di  qualche  fale  a  bafe  terreftrc  . 

Offer.  j.  Tutto  ciò  che  fi  è  detto  dell'eva- 
porazione fi  può  anche  applicare  alla  diftilla- 
zione  ,  eflèndo  le  condizioni  dell'una,  e  dell' 
altra  fempre  T  iftelfe  .  Se  non  che  la  fecon- 
da fi  deve  con  preferenza  adoperare  ,  quando 
giovaile  di  raccogliere  il  vapore  per  foggettar- 
lo  feparatamente  a  qualche  faggio  ,  come  nelle 
acidule  è  ben  fatto  fempre  di  coftumare  . 


Prima   di    metter   in  pratica  i  faggi  neceflàrj 

per 
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per  T  malìd  del  fedimento  ,  farà  ben  fatto  fen- 
tirne  il  fapore  ,  affinchè  s' incominci  ad  avver- 
tire ,  fé  la  terra ,  o  un  principio  filino  fia. 
quello  ,  che  predomina  nel  mcdefimo  ;  e  quan- 
do folle  un  fale ,  in  quella-  maniera  potrà  in 
un  certo  modo  reftar  determinata  l'  indole  fua  . 
Nel  fedimento  l'organo  del  gufco  può  e  (fere  con 
maggior  efficacia  fcollo  da' minerali,  che  quan- 
do i  medefimi  erano  (nervati  in  una  gran  quan- 
tità di  acqua  .  Più  efatto  dunque  potrà  eflere  il 
giudizio  ,  che  dal  fapore  fi  potrà  formare  (a)   , 


XI. 


Tutta  Tanalifi  del  fedimento  dovrà  confifrere 
a  fepaiaie  in  primo  luogo  i  componenti  fuoi , 
per  poterli  ciafcuno  di  elfi  con  maggior  facili- 
tà riconofcere  .  L'acqua  diftillata  fi  potrà  ado- 
perare a  difunire  la  terra  da.  ogni  principio  fa- 
lino  .  Si  metterà  dunque  a  fciogliere  in  una 
{ufficiente  dofe  della  medefima  il  fedimento  ,  o 
una  porzione ,  il  di  cui  pefo  però  fia  noto ,  ed 

L    i  in* 

(a)     V.  §.   li,  Offcr.  4, 
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indi  fi  dovrà  feltrare  .  In  quella  maniera  i  Tali 
fciolti  nell'acqua  patteranno  a  traverfo  del  Fel- 
tro unicamente  colla  medefima  ;  e  la  terra  , 
che  in  quella  non  fi  feioglie  ,  refterà  fui  feltro 
{fretto .  Dopo  eflèrfi  leggiermente  diseccata  ,  Ci 
raccoglierà  la  rerra  ,  e  Ci  determinerà  il  fuo  pe- 
fo  >  affinchè  comparando  fi  con  quello  del  Cedi- 
mento intero  ,  poflà  conofeerfi  la  ragione  che 
anno   fra    lcro  . 

OJfer.   i.  E'  da  notar  Ci  ,    che  i  materiali  adu- 
nati   fui  feltro    non  fempre  fono    in  tutto  for- 
mati dalla  terra ,  Alle  volte  vi  è  anche  della  fe- 
lcnite  ,  la  quale  non  avrà  potuto  feioglierfi  nel- 
1*  acqua ,    ed    in  confeguenza    formerà  parte  del 
fedimento  terreftre.  La  medefima  fi  fuol  manifestare 
a  guifa  di  tenuiflìme  laminettc ,  le  quali  fono  du- 
re ,  né    Ci    riducono    in    polvere    ftropicciandofi 
fra    le  dita.     La  maniera    propia    di  ailìcurarfi, 
fé  realmente  quella  fia  felenite  ,    è    di  fcìogliere 
nel!'  acqua  bollente  il  fedimento  terreftre  ,  ed  a- 
gitarlo  fortemente  ;   indi  ,  dopo  eflèrfi  deporta  la 
rerra ,  mefcolare  coli1  acqua  a  poco  a  poco  del- 
l'olio  di  tartaro  per  deliquio .  Una  picciola  nu- 

vo- 
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voletta  bianca ,  che  vi  comparite ,  farebbe  indi- 
zio ncuriflimo  di  felenite  . 

Opr.  i*  Ma  la  terra    delle    acque  minerali  , 
ancorché  folte  libera  da  ogni    principio  Telema- 
co, non  Tempre  fuol  effere  omogenea.   Alle  vol- 
te è  una  terra  calcarea,    alle    volte    una    creta, 
un'argilla  ec. ,  alle  volte  un  comporto    di  eflV. 
Per    la  loro    individuazione    conviene    adoperare 
un'acido  le^ieriffimo  ,   co:ne  farebbe  quello  del 
nitro  allungato  in  una  gran  quantità  di  acqua  , 
il  quale  attaccherà    la  terra  calcarea  ,    e    renerà 
intatta  1*  argilla  .  In  quefta  maniera    fi  può  de- 
terminare   anche    la    loro    refpettiva    quantità    , 
quando  fonerò  unite  .    Quando    poi    la    cofà  fi 
voie(fe  portare  bn  ali'  uìcimo  grado  di  efattezza, 
farà  ben    fatto    combinare    quelle    terre    coli5  a- 
cido  vetriolico   (  giacché    V  argilla  anche    vi    fi 
feioglie  )    ed    efaminare  indi  le  propietà  de'  fi- 
li a  bafe  terrene  ,  che  ne  rifukeranno  .     All'  i- 
fteflb  fine  può  condurre  in  oltre  la  calcinazione, 
per  lafciare  di  dire  di  altri  mezzi  ,  che  pofsono 
ugualmente  fervire  alla  determinazione  della  natura 
delle  terre,  e  che  agl'intendenti  fono  ben  noti. 

L    3  °f 
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OJfcr.  3 .  Non  farà  mal  fatto  ,  che  il  redi- 
mento terreftre  li  eiplorafle  in  oltre  colla  ma- 
gnete ,  la  quale  e  fplorazione  fi  dovrà  fare  an- 
cora dopo  averlo  calcinato  coli' olio  di  lino  ,  o 
con  altra  foftanza  flogiltica  ;  potendo  con  ciò 
molto  bene  renderfi  ienfibile  qualche  particella 
di  ferro  >  o  pure  allieti  rar  fi  fé  la  terra  (la  in 
parte  formata  dall'  ocra  marziale .  Quefto  faggio 
non  dovrà  aftolutamente  tralcurarfi  nelle  acque 
vctrioliche ,  o  femiginofe ,  affinchè  con  mag- 
gior ficurezza  polla  deciderli  della  maniera,  col- 
la quale  il  ferro  contribuifee  a  rendere  quelle  acque 
minerali . 

XII. 

La  criftallizzazione  può  elfere  mezzo  opportu- 
no per  la  feparazione  de'  fali ,  che  formano  il 
redo  del  fedimento  ;  fui  rifleflo  ,  che  non  tutti 
i  fali  abbifognano  dell'  iftefla  quantità  di  acqua 
per  rimaner  fciolti  y  ed  in  confeguenza  alcuni  Ci 
criftallizzano  più  facilmente  che  gli  altri  .  A- 
vendofi  dunque  prefente  la  diverfit  folubilità  de' 
medefirm ,  e  la  varia  configurazione  loro  ,  po- 
trà 


tra  in  certo  modo  riconofcfrfi  ciafcuno  di  etti. 
OJfer.   i.    Non    devo    lafciar    di    confettare  , 
che  benché  la  criftallizzazione    non  fia  foggecta 
agli  ftelli  inconvenienti    dell'  evaporazione    (*)  , 
deponendoli    in    quella    più    tranquillamente     le 
particelle  de'  fali  ;  ad  ogni  modo    non  fefcia  di 
edere  infumciente  alle  volte  a  rendere    efatta  la 
divifione    che    ci  proponiamo  .    La    pratica    di 
quefte  cofe  mi  à  convinto  ,    che    in    certi    cafi 
qualunque  diligenza    non    bada    a  verificare  col 
fatto  le  condizioni    di  un   operazione    chimica  . 
Sarà  dunque  neceffario  ,  affinchè  le  cofe  avven- 
gano come  fi  defiderano,  o  che  almeno  in  effe 
vi  fia  la  menoma  confufione  poffibiie  ,  che  Te- 
vaporazione  ,  la  quale  dovrà    precedere    la   cri- 
ftaliizzazione  ,  fia  fatta  lentiffirriamente  ,    accioc- 
ché non  polla  mai  fofpettarfi    di    efleifi  porcata 
troppo  oltre;  altamente    1  fali  fi  criilallizzeran- 
no  fempre  confali  . 

OJfer.  a.  Dopo  efferfi  raccolti  fcparatamentc  i 
prodotti  di  ogni  criftallizzazione,  potrà  riufeire 
facilitiamo  il  determinarne  la  quantità  .  Quello  , 

L     4  chc 

(a)     §.    ix.  OHcr.  3.  cap.  III. 
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che  manca  dal  pefo  afìoluto  del  fedimento  Ca- 
lino ,  fari  formaco  da  un  Tale  lisciviale ,  il  qua- 
le ordinariamente  non  fi  criftallizza  . 

XIII. 

Sarebbe  codi  troppo  lunga ,  fé  voleflì  ora 
m:nuramenre  biporte  le  ciratteriftiche  ,  che  co- 
ftituifcohO  la  natura  di  ciafeuna  fpc/.k  di  Tali  , 
che  nel  fediménco  Ci  contendono ,  Vi  biforme- 
rebbe  un  èfpreflb  trattato ,  in  cui  li  parlarti:  del 
vetiiuolo,  dell'allume,  dell' alcali  minerale,  e 
di  altri  fali  ;  delle  quali  co  fé  non  manca  ognu- 
no ,  che  Ila  per  poco  intefo  della  Chimica  ,  e 
particolarmente  della  Mineralogia,  di  ertere  in- 
formato .  Ad  ogni  modo  non  trafeureremo  nel- 
le feguenti  oflervazìoni  di  efporre  quello  che 
vi  potrà  edere  di  particolare  nell'  analifi  del  fe- 
dimento . 

OJfer.   r.    La    polvere  o  V  in  fu  fio  ne    di    galle 
e  di  altri  vegetabili  fimili  vate,    ficcome    in  ni- 
tro luogo  abbiamo  avvertito  ,   a  fetroprire  il  ve- 
triuolo  .  La  fonazione  di  argento    può    fare  an- 
che 
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che  lo  fteflo ,  precipitandoli  il  medefimo  fotto 
la  fua  forma  metallica  ogni  qual  volta  fi  me- 
fcola  colla  foluzione  di  vetriuolo  .  Se  in  que- 
lla fi  faccia  la  precipitazione  coli1  olio  di  tarta- 
ro per  deliquio  ,  e  la  materia  precipitata  lì  cal- 
cini con  una  fofeanza  flogiftica  ,  tutta  fi  con- 
verte in  perfetro  ferro  , 

Ojfer.  i.  L'allume,  oltre  il  fapore  (litico,  fi 
gonfia  e  diventa  fpumofo  pofto  fui  fuoco  . 
Nella  fua  foluzione  un  file  alcalino  vi  forma 
un  precipitato  ,  il  quale  e  una  perfettiillma  ar- 
gilla . 

Ojfer.  5.  Il  file  di  Glaubero  à  un  fapore 
iaìfo  refrigerante ,  acquifta  nella  cridallizzazione 
una  figura  allungata  ,  prifmatìca  ,  fi  calcina 
fpontdneamente  efpoflo  all'  aria  ,  non  produce 
effervefeenza  alcuna  coli'  olio  di  tartaro  ,  né  £\ 
feomponc.  L'ideilo  avviene  anche  adoperandoli 
¥  olio  di  vetriuolo  . 

Ojfer.  4.  Il  fale  marino  è  di  figura  cubica  , 
crepita  pofeo  fui  fuoco  ,  non  fi  feompone  col- 
1'  olio  di  tartaro  per  deliquio,  ma  coir  acido 
vetrioiico    concepifee    effervefeenza ,    e  dà  fuori 
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neir  iftefTo  tempo  un  vapore   molto  foffocante  , 
Quefto  è  l'effetto  neceffario    della    fcompofizio- 
ne  del  fai  marino,  cagionata  dall'acido  vetrioli- 
co  ,  il  quale  con  preferenza  attacca    là  baie  al- 
calina di  quel  fale  >  e  ne  fviluppa    il    principio 
acido  é  Quindi  ,  trattandoli  di  Tali  neucri  ,  Tem- 
pre   deve    fofpettarfi    di    fale    marino  >    quando 
quel  fenomeno  lì  olfervi  .  Quella  è  una  manie- 
ra propriilìma  anche  di  distinguere  quando  l'cf- 
fervefcenza  coir  acido  vetriolico    è    prodotta  di 
un    femplice    fale    alcalino ,    e  quando    dal  fale 
muriatico  ;  poiché  nel   primo  cafo  ,     non    erTen- 
dovi  acido  marino,  che  sì  diffipi  ,  ne  tampoco 
si  Cerne    queir  odore  foffocante ,    come    nel    fe- 
condo t 

Ojfer.  $.  Dopo  la  criltallizzazione  di  quelli 
fali  neutri  del  fedimento ,  nell'acqua  madre,  o 
sia  nel  reiiduo  liflìviofo  del  rnedefìmo,  vi  foglio- 
no  rimanere  un  fale  alcalino  >  ed  i  fili  a  bafe 
terreflre  ,  i  quali  ordinariamente  fono  molto  de- 
liquefcenti .  Quelli  vi  fi  potranno  chiaramente 
ditlinguere  ,  quando  Y  olio  di  tartaro  per  deli- 
quio producete    in  quel    ranno    una   nuvoletta 

bian- 
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bianca,  ed  in  confeguenza    la  precipitazione   dì 
una  terra  .  In  un'  alerà  porzione  dell'  ifteflo  ranT 
no  P  acido  vetriolico  può  fervi r  bene  a  determina- 
re   la  natura   del    fale    a    bafe    terreftre ,-    fé    ha 
cioè  muriatico  ,  o  pure     dell'  iftefla    indole    del 
fale  di  Epfom.  L'odore  penetranti  (fimo  ,  che  fi 
fa  fentire  ,  fempre  farà  indizio    dell*  acido  mu- 
riatico 3  che    fi  fviluppa  .    Per    determinare    poi 
la  quantità  ,  e  la  proporzione  ,  che  à  coli'  altro 
ciafeuno  di  quefti  fili ,    baderà    fcomporli    colP 
alcali  della  foda  »    affinchè    ne    rifulti    un    fale 
marino  a  bafe  alcalina  ,  o  un  vero  fale  di  Glau- 
bero,    o  ambidue  infieme.  Dopo  averli   feparati 
mercè  la  feltrazione  dalla  terra  ,  che  fi  è  preci- 
pitata i  fi  foggetteranno  alla  cristallizzazione ,  af- 
finchè colla  medefima  potefTero  i  nuovi  fali  for- 
mati efittamente  fepararfi  dal  fale  alcalino.  Do- 
vrà indi  f vaporarfi  fino    a    fecchezza    la    lifeiva 
refidua  ,  ed  efaminarfi  il  pefo  dell'  alcali  ,  il  qua- 
le comparato  con  quello,    che    il   fedimento  a-., 
veva  prima  di  una  tale  manipolazione,   farà  co- 
nofeere  la  quantità  deJ  fali  a  bafe  terreltre  ,  che 
fi  fono  feompofti  *  Dalla  proporzione    poi ,  che 

avran- 
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avranno  fra  di  loro  il  Tale  marino ,  ed  il  fate 
di  Glaubero ,  ottenuti  in  quefta  nuova  criftalliz- 
zazione  ,  fi  ravviferà  quella  anche  ,  che  aveano 
gli  ftefli  fali  a  bafe  terreftre,  i  quali  entravano 
a  far  parte  del  fedimento  . 

OJfer.  6.  Stimiamo  a  propofito  di  avvertire  , 
che  le  regole  poc'  anzi  efpofte  non  fempre  fi 
devono  ,  ne  fempre  fi  pofsono  efeguire .  Noi 
abbiamo  fuppofta  una  compofizione  nelle  acque 
minerali  i  la  quale  non  fempre  si  verifica  .  E 
quando  anche  reftafse  verificata  ,  è  quafi  afiulu- 
tamente  imponibile  di  poterfi  efeguir  tutto  con 
esattezza  ,  tauro  è  grande  V  attenzione  ,  che  vi 
fi  richiede  .  La  fearfezza  m  oltre  de'  materiali 
può  efler  cagione  ,  perchè  alcuna  volta  non-  fi 
avvertano  certe  diversità  di  combinazioni  ,  che 
in  tal  cafo  fi  rendono  impercettibili.  Quindi  fa- 
rà fempre  ben  fatto  y  che  uno  addetto  ali'  ana- 
lifi  delle  acque  minerali  fia  provveduto  di  buo- 
na do  fé  di  fedimento,  affinchè  pofla  fare  i  fig- 
gi in  grande  ,  e  replicarli  fecondo  le  occorren- 
ze .  Tralafcio  di  dare  altri  avvertimenti  fui  par- 
ticolare ,  che  abbiamo  per  le  mani  ,  i  quali  fo- 
no 
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no  il  rifultato  di  parecchie  riflefsioni,  che  mi  è 
accaduto  fare  nel!'  analifi  di  diverfe  acque  ;  giac- 
che  avrei  dovuto  entrare  in  nojofe  particolarità 
delle  innumerevoli  combinazioni ,  che  i  minera- 
li poiTono  avere  nelle  acque  ;  il  che  riunirebbe 
ccfa  molto  lunga,  e  riftuechcvole.  Lufingando- 
mi  d'  altra  parte  ,  che  fé  le  regole  efpofte  non 
abbracciano  efattamente  tutte  le  potàbili  modi- 
ficazioni ,  potranno  almeno  fom  mini  (bare  al  gio- 
vine curiofo  lumi  fufficienti ,  per  condurfi  con 
giudizio  neir  analifi  di  qualunque  acqua ,  che 
voleflè  mai  fare  , 

XIV, 

Per  compimento  di  ciò  che  fi  è  detto  re- 
ità da  noDare ,  che  1'  efame  delle  acque ,  le  qua- 
li poilono  avere  qualche  ufo  nella  Medicina  , 
bifogna  farlo  in  quel  tempo  3  che  li  fogliono 
adoperare  ,  efTendo  cofa  indubitata  ,  che  fecon- 
do la  varietà  delle  ftagioni  varia  anche  fempre 
la  crafi  delle  acque  minerali  .  Anzi  farebbe  ben 
fatto  ,  che  da  quando  in  quando    il    rifacedero 

que- 
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quelle  analifi  ;  giacché  può  alle  volte  accadere  , 
che  per  qualunque  accidente  acquifli  il  rigagno- 
lo  dell'acqua  nuova  direzione  perle  vifeere  del- 
la  terra,  o  pure  redi  interamente  confumara 
una  qualche  miniera ,  o  altra  fé  ne  generi  . 
Tutte  quelle  fono  contingenze  poffibili  ,  per  le 
quali  potendoli  cambiare  la  mineralizzazione  del- 
le acque,  può  anche  avvenire,  che  l'anali/i  di 
quelle  fatta  un  tempo  non  fi  verifichi  in  un 
altro  . 

Ofr.  ,.  Io  fon  perfuafo,  che  firnili  muta- 
zioni non  così  facilmente  avvengano,  ad  ogni 
modo  né  anche  fembra.  inveriiìmile  la  poffibili- 
tà  loro  ,  trattandofi  fpezialmente  di  acque  aci- 
dule ,  di  quelle  cioè ,  che  abbondano  di  mine- 
rali  tenui  ,  e  facili  ad  alterar/! ,  Noi  ne  abbia- 
mo un  efempio  nella  nollra  acqua  ferrata  ,  la 
quale,  fgorgando  da  fotto  il  promontorio  di 
PÌwfylcQ*e  ,  redo  notabilmente  mutata  da  che 
fu  fatta  quella  magnifica  via  ,  che  conduce  dal 
baffo  full'  alto  del  mede/imo  .  Mi  è  flato  ailicu- 
rato  da  Perfone  degne  di  fede  ,  che  il  fapore,  e  le 
altre  qualità,  come  anche  V  efficacia  medicarnentofa 

di 
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di  queir  acqua ,  erano  più  forti  di  quelle  ,  che 
prelèn temente  ritiene  .  Di  quella  mutazione  intan- 
to noi  non  ne  polliamo  giudicar  bene  ,  non  a- 
vendo  un'  anali  fi  ,  che  prima  dell1  epoca  di  un 
tale  cambiamento  fotte  fiata  fatta  con  efattezza. 
Lo  fleflb  è  accaduto  in  quelli  ultimi  anni  alla 
famofa  acqua  dell'  Oknitelio  in  Ifchia  ,  di  cui 
fé  ne  diede  l' analifi  nella  prima  edizione  dì 
quello  Trattato  .  L/  antica  forgente  fi  è  perdu- 
ta ;  e  quantunque  fé  ne  fia  feoverta  un*  altra 
vicina ,  della  di  cui  acqua  fi  continua  a  far  ufo 
fotto  T  ilteflo  antico  titolo ,  pur  tuttavolca  fem- 
tra  differirne  per  alcuni  riguardi ,  come  diremo 
più  diilhitamente  nella  feconda  Parte . 

Ojfer.  2.  In  fine  fervirà  di  conchiufione  a 
queflo  capitolo  il  riflettere  ,  che  neli3  analifi  del- 
le acque  la  cofa  più  interelTante ,  ed  a  cui  prin- 
cipalmente bifogna  avvertire  3  è  l' individuazione 
della  diverfità>  e  della  natura  de'  minerali.  In 
fecondo  luogo  bifogna  mettere  la  determinazio- 
ne della  loro  quantità  in  particolare  .  Ed  in  ul- 
timo quella  di  alcune  qualità  o  troppo  fecon- 
dane 3  o  inutili  affatto  ad  avvertirli.  Ed  affin- 
chè 
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che  ad  alcuno  non  fembri  Arano    ciò    che  Ci   è 
detto  ,  Ci   porrà  dare  la  pena    di  riflettere  ,     che 
la  mineralizzazione  delle  acque     non    è  fogg 
a  leggi  coitami  ,  ed  in  confeguenza    la  propor* 
zione  de' minerali  può  cambiare  continuamente! 
Quando  anche  Ci  folle  alcuna    volta  detérm 
con  accuratezza    la    quantità  de'  medefimi ,   non 
ne  fiegue  perciò  >   che    debba    edere    fempre    la 
fteffa  .   Vi  fono  in  oltre  alcuni ,  the  Ci  perdono 
inutilmente  dietro  alla  determinazione  della  era* 
vita  fpecifica,  alla  facilità    colla    quale    l'acqua 
ii  rifealua  ,  e  fi  raffredda  ,   o   fcioglie    il    faponc 
ec.  Tutco  ciò    che    da  quelli    faggi    fi   può  de- 
durre ,    meglio     retta    determinato    coli'    analif 
chimica  ;  al  contrario  fenza  di  quefta  fi  corre  ri 
fchio  fempre   di  avere  le  idee  più  tirane  della  na 
tura  di  quelle  fo danze  ,    da    cui    l'acqua    rcfla 
mineralizzata  .    Con    ciò  non   fi  vuol  dire  >    ch( 
quelle  cofe   Ci  abbiano  da  trafeurare    interamen 
te  ,  ma  che  V  attenzione    del   Tifico    nellJ  anali/i 
delle  acque  debba  impiegarfi    con  maggiore  , 
minore    intenfità  ,    ili    quell'  ordine     che     fi 
detto  , 

CA 
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CAPITOLO       IV. 

Dell'  ufo  Medico    delle  Acque  minerali  . 

1J  L  fine  principale  y  che  mi  propongo  in  que- 
llo Trattato ,  eifendo  T  utile  ,  che  nella  Me- 
dicina ptatiea  può  rifukare  dalla  perfetta  intelli- 
genza delle  cofe  ,  che  appartengono    alla    ftoria 
delle  acque  minerali  ,  lo  crederei  imperfettiffimo, 
fé  dopo  averne  efaminaca    la    mineralizzazione  , 
dopo  averne    efpofto    quello    che   a  me  fembra 
un  ragionevole  fiflema,,  ed  in  fine    dopo    eflerfi 
propofta  la  maniera ,    che    può    condurre  air  e- 
fatta  analifi  delle  acque  iiìeffe ,  trafcuraffi  di  ag- 
giugnere  alcuna  cofa  degli  ufi  ,    eh'  effe  pò  (Tono 
avere  nella  cura  de*  morbi  ,  Tuttavolta  con  quello 
non  intendo    di  dare    una   regola    as  rifpettablli 
Profeflori,  che  attualmente  efercitano    la   Meli- 
cina  in  quefta  Capitale  .    Io    mi    ritrovo  in  un 
Paefe  ,  in  cui  porTo    dire  francamente  ,    che    la 
fcuola  Medica  è  quanto    mai  puj  effere  illumi- 
nata ,  e  che  i  Medici    vi  fono    valenti    quanto 
forfè  non  lo  fono  in  qualche  altro  luogo  di  Europa; 
/  M  niun 
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muri  bifogno  perciò  Edi  avranno  delle  mie  de- 
bolidìme  riflelTìoni  .  Si  vorrà    dunque    ìnfìnuare 
foltanto  qualche  cofa  a'  Giovani  Studenti  ,  affin- 
chè facilitandoli  loro  l'efercizio  di  quella  parte 
della   Medicina  pratica ,    fi    animafTero    a    porre 
in  ufo  con  giudizio  rimedj  cotanto  efficaci  ,  di 
cui  la  benigna  Natura  ci  à  generofamente  arric- 
chiti .  Noi  iiamo  nel  Paefe  delle  acque  minera- 
li ,  in  cui  la  quantica    e    divertita    loro  è  aflo- 
lutamente  prodigiofa  i    talmentechè  ,    quando    fi 
avelTe  una  ragionevole  analifi  di  ciafeuna  di  ef- 
fe ,  la  quale  foffe  accompagnata  dalle  convenien- 
ti oflervazioni  ,  fé  ne  potrebbe  formare  un  cor- 
po di  materia  medica  intereflàntifsimo  all'Uma- 
nità .  Quefto  è  un  progetto ,  che  meriterebbe  di 
elTer  efeguito  ,  potendo  anche  fervìr    molto  be- 
ne ad  illuftiare  la  ftoria  naturale  di  quefti  con- 
torni ,  la  quale  nel  tempo  iftetfb    è    utilifsima  , 
ed  eltremamente  curiofa.    E*  flato    fempre    mio 
penderò  ,  e  potrei  anche  dire  mia  paffione  ,    d* 
impiegarmi  tutto  per  Pefecuzione    di    un    pro- 
getto così  grande,  così  luminofo  ,  e  cosi  utile 
per  il  mio  Paefe ,  il  quale  per  conto  di  quefto 

par- 
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particolare  potrebbe  fenz' alcun  dubbio  eilèr  fu- 
periore  a  tutti  gli  altri,  e  richiamare  a  sé  T at- 
tenzione di  tutta  Europa  .  Ma  vado  pervaden- 
domi 3  che  oltre  al  non  efTèr  le  mie  forze  da 
tanto  ,  le  mie  circoftanze  ,  e  la  mia  perpetua 
applicazione  alla  pratica  della  Medicina  3  aflbr- 
bifcono  tutto  il  mio  tempo,  e  violentano  in 
una  maniera  irreparabile  la  mia  vocazione  .  A 
me  dunque  non  è  riferbato  altro  piacere ,  che 
di  effèr  (lato  il  primo  a  fare  progetto  cosi  uti- 
le ,  e  di  averci  dato  la  prima  mano  :  il  che  d' 
altra  parte  non  a  mia  particolare  abilità  deveri 
attribuire  ,  ma  più  tofto  alla  condizione  cif  'tem- 
pi .  Mi  confola  io  fperare ,  che  fra'  Giovani ,  i 
quali  fi  vanno  mano  mano  formando  con  otti- 
ma irritazione  nelle  difcipline  neceflarie  ,  ve  ne 
poffano  e(fere  di  quelli  ,  che  genero famente  fa- 
crificandoil  al  pubblico  bene  ,  vogliano  addof- 
farfi  T  improba  fatica ,  che  fi  richiede  per  fare 
tutto  il  redo  . 

Ma  per  tornare  al  nofìro  propofito ,  non  fa- 
rà inutile  dì  riflettere  pr'ma  di  ogni  altra  cofa, 
che  le  acque  minerali    anno    avuto    fempre    un 
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grandiffimo  credito  nella  cura  4e^e    p^  òftina- 
te    malattie  .    Gli    antichi    credevano    (  a  )    che 
una    Divinità    tutelare  ,     ed    amica    degli    Uo- 
mini rode  pofta  alla  cuftodia    di    ciafcuna    for- 
gente    di  quefte  acque ,    tanto    erano    perfuafi , 
che  la  forza  loro  nel  follevare  X  Umanità  berfa- 
gliata  dalle  malattie    era    in  tutto  portentofa    e 
fuperiore.  Ne' fecoli  pofleriori    ritenne    una    tal 
credenza  tutto  il  fuo  vigore  ;    anzi    non  mancò 
elle  volte  di  portarti  troppo  oltre ,,   come  dove- 
va neceffariamente  avvenire    in    que'  tempi    d'i- 
gnoranza ,    e     di    fuperftizione .    Il    male    C\  è  , 
che    anche    prefentemente    da    taluni    Ci  fpaccia 
qualche  acqua  minerale  come  una  vera  panacea: 
jl  che  molte  volre  ferve  foltanto  a  fcreditare  la 
vera   forza  medicamentofa  ,  che  alla  medefima  si 
convenga.   Non  vi  è  cofa ,  che  tanto    si  oppo- 
ne al  buon  fenfo  della  Medicina,    quanto  que- 
Ccc  medicine  univerfali;  e  farebbe    oramai    tem- 
po di  abbandonare  il  troppo  credulo  empirifmo, 
il  quale  alla  gene*  poco  efperta  cagiona  un'in- 
credulità ugualmente  nocevole  .   Le  regole ,    che 

ora 
(a)     Plin,  lib.  xxxn.  cap.  i. 
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ora  aneleremo  efponendo ,  faranno  il  rifui  taro 
delle  oflèrvazioni  de'  più  valenti  Uomini  ,  che 
anno  trattato  di  quelle  cole,  come  anche  di 
quelle  ;>  che  ci  è  occorfo  nella  pratica  della  Me- 
dicina fpefle  volte  di  fare  ,  e  della  più  efatta 
ragione  ricavata  dalla  composizione  ordinaria 
delle  acque  minerali .  Sarà  impofsibile ,  siccome 
ognuno  ben  si  avvede  ,  il  determinare  ora  mi- 
nutamente i  morbi  ,  ne'  quali  quelle  giovano  3  e 
le  cautele  particolari ,  che  T  ufo  di  effe  devono 
accompagnare .  Tutto  ciò  non  porrà  farsi ,  che 
parlandosi  di  qualche  acqua  in  particolare  >  do* 
vendosi  dedurre  da  qualità  >  le  quali  faranno 
propie  di  quella,  e  non  di  un'altra.  Nella  fe- 
conda Parte  ,  in  cui  si  efporrà  la  ftorìa  di  al- 
cune delle  noftre  acque  >  non  trafeureremo  di 
farlo  .  Prefentementc  dunque  il  tutto  si  ridurrà 
ad  efporre  foltanto  la  maniera  ,  con  cui  ope- 
rano in  generale  nel  corpo  noftip  le  acque  mi- 
nerali ,  e  quelle  poche  cautele  3  che  all'  ufo  di 
ciafeuna  di  efse  potranno  fempre  convenire  . 
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L'efficacia  medicamento'fa  delle  acque  mine- 
rali al  principio  acquolo  devefi  ìn  primo  luo- 
go attribuire  .  Il  medefìmo  forma  il  veicolo  de- 
gli altri  elementi ,  gli  attenua  ,  e  gli  rende  atti 
a  penetrare  ne' più  complicati  andirivieni  della 
Macchina  Umana  ,  per  ivi  render  fenflbili  gli 
effetti  loro  . 

OJfer.  A  taluno  fembrerà  forfè  Urano  quel- 
la che  il  è  voluto  ora  accennare  .  Ma  farà  cef-  ; 
fare  ficuramente  ogni  meraviglia  il  folo  riflette- 
re ,  che  T  acqua  pura  molte  vofte  cagiona  delle 
cure  Co rprenden ti .  Ella  in  effetti  è  il  meftruo  uni- 
verfale  di  tutte  le  fo danze  faline ,  è  dotata  di 
fomma  penetrabilità  ,  attenua  prodigiofamente  , 
dilava  ,  rende  più  fluidi  gli  umori ,  gli  difpo- 
ne  al  movimento  ,  e  promuove  le  fecrezioni  . 
Quefti  fono  tanti  titoli ,  per  cui  la  medefima 
acquifta  un  dritto  alla  curazione  di  quei  mor- 
bi ,  ne'  quali  a  quelle  indicazioni  farà  nece/Iaiio 
foddisfare  .  Tutto  ciò  è  da  fé  fte(To  evidente  ed 
io  mi  attengo  di  ampliare  quelle  rifleflìoni    per 
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rifparmiare  il  tedio  ,  che    cagionano    le  cofe  fa- 
cili ,  ed  a  tutti  note  « 


II 


Quefta  forza  medicamentofa  dell'  acqua  pura 
può  in  alcune  circodanze  redare  notabilmente 
accrefciuta  ,  quando  quella  fi  mineralizza.  In 
tal  cafo  riceve  in  oltre  una  modificazione  ,  la 
quale  farà  diverfa  fecondo  la  varietà  de'  mine- 
rali ,  e  fecondo  la  varia  quantità  3  e  propor- 
zione loro  • 

Ojfer. i.  Affinchè  un'acqua  minerale  abbia  una 
forza  medicamentofa  maggiore  ài  un'  altra  ,  è 
neceffario  ,  che  ,  ogni  altra  cofa  uguale  ,  con- 
tenga minor  quantità  di  terra  ,  o  di  crafia  fe- 
lenite  .  Il  riflettere  a  quello  particolare  è  cola 
che  importa  moltiflimo  .  La  foftan'za  terreitre  è 
inerte  ,  facilmente  fi  arreda  ne1  tenuillimi  vafel- 
lini  delle  vifcere  naturali ,  e  vi  s'  induri fce  ;  e 
quando  arrivarle  a  penetrare  fin  dentro  i  vafi 
fanguigni  ,  non  mancherà  di  produrre  gli  (tef- 
fi  effetti  nella  debole ,  e  complicatiffima    vifeera 
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de'  polmoni  ,  o  in  altri  luoghi  ugualmente 
complicati  .  La  ftefià  cofa  deve  dirli  dell'  acqua 
comune  ,  il  di  cui  ufo  eflèndo  uccellano  e  co- 
tidiano  >  quelli  (concerti  non  porranno  efTere 
che  più  frequenti  e  confiderabili .  Ne'  luoghi , 
in  cui  l' acqua  (corre  per  la  creta  ,  o  abbia  la 
propietà  d' incroltare  I  corpi  >  che  vi  fono  ini- 
merfi,  e  di  formare  la  ftaJattite  ,  V  ipocondria  > 
le  profondi  oftruzioni  ,  il  languore  delle  vifeere, 
la  cachefsia  ,  V  idropisia  ,  le  febbri  intermitten- 
ti ,  ed  altri  mali  fimiG  faranno  frequen  affimi  , 
ed  univerfali .  In  tali  cafi  il  Medico  prudente  > 
che  baderà  alle  acque  ,  avrà  motivo  di  attri- 
buire ordinariamente  alle  medefme  ,  come  a 
cagione  efficacifiìma  ,  la  produzione  di  sì  fatte 
malattie . 

Ojfer.  i.  Non  cosi  avviene  quando  nel- 
le acque  la  mineralizzazione  vien  cagionata 
dalle  foltanze  filine  .  Eflendo  le  particelle  de' 
fali  capaci  di  una  (omma  attenuazione  ,  e  can- 
fervando  fempre  l' indole  loro  di  penetrare ,  ri- 
foivere  ,  adergere  ,  attenuare  ,  reiiftere  alla  pu- 
trefazione ,  e  rifvegKare    ne'  folidi    le    neceffarie 

ofcil- 


iti 

ofcillazionì  ,  la  forza  medicamentofa  della  fem- 
plice  acqua  dovrà  necelTariamente  reftarne  ac~ 
crefciuta  .  Lo  ftefTo  fi  vuol  dire  del  folta  3  e  di 
altri  minerali ,  che  nelle  acque  pofiono  incon- 
trare .  Se  quelti  anno  efficacia  ,  tutta  ve  la  do- 
vranno comunicare  ,  anzi  fembra ,  che  la  me- 
defimà  refti  notabilmente  accrefcita ,  ed  acquici 
un  grado  maggiore  nelle  acque  minerali .  Di 
fatto  >  quando  fi  folte  determinata  la  quantità 
di  un  fale ,  che  in  qualche  acqua  minerale  fi 
contenga  ,  e  lo  fleflo  poi  fi  voleffe  fciogliere 
in  ugual  dofe  di  acqua  femplice  ,  non  potrà  fi- 
curamente  quella  reftar  da  quefta  perfettamente 
imitata  ,  come  1*  oflervazione  ce  lo  dimoftra  . 
Donde  ragionevolmente  fi  può  dedurre  ,  che 
le  acque  artificiali  fieno  di  gran  lunga  inferio- 
ri a  quelle  3  che  dal  feno  della  terra  fgorgano 
tutte  preparate  .  Sembra  ,  che  la  Natura  ado- 
peri una  maeftria  particolare ,  conciliando  alle 
acque  in  tempo  della  mineralizzazione  loro  una 
crafi  ,  una  proporzione  di  elementi  p  una  com- 
pofizione  infomma,  la  quale  a  fé  non  è  afloluta- 
mente  impoffibik  ,    farà    almeno    fommamentc 
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difficile  ,    che  l'arte  fappia  imitare.  - 

in. 

Ma  vediamo  intanto    quali    virtù    le    ciiverfe 
acque  abbiano  >  e  come  quelle  pollano  [tabìlir- 
fi    mercè  V  analifi  chimica  ,    o   fia  mercè  la  de- 
terminazione delle  (oftanze  minerali ,  che  in  qua- 
lunque acqua  fi  contengano  ,  Ed  in  primo  luo- 
go diciamo  la    forza    medicamentofa   di    quelle 
acque  ,  che  mineralizza  il  ferro   .  E'  cofa    indu- 
bitata ,   che  fecondo    la     varietà    della    forma  , 
fotro  di   cui  il   ferro  è  contenuto   nelle  acque 
diverfa  è  parimente  l'operazion,che  il  medefimo  può 
esercitare  fui  corpo  umano  .  Le  acque  vetrioli- 
che   marziali  potranno  convenire  in  que'  cafi  ne' 
quali    vi    bi fogna  una    leggiera    forza    (tinca    e 
corroborante ,  unita  a  quella  di  attenuare  }  e  di 
rifolvere  .  Le  acque  poi  femplicemente    ferrugi- 
nofe ,  quelle  cioè  ,    che    contengono    dei    ferro 
fommamente  attenuato  i  o  una  tenue  ocra  mar- 
ziale ,  ferviranno  più  precifamente  a  deoftruire. 
Quindi  le  prime  giovano    nelle  ofHnate  diarree* 
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nel  fluffo  bianco  ;  nell'  emorragie  ,  o  in  qualun- 
que alerò  flotto  morbofo  delle  vifeere  naturali  , 
nella  diabete ,  eci  e  le  altre  poflbno  fommo 
profitto  recare  in  tutti  i  cafi  di  oftruzione  del- 
l' inette  vifeere  ,  nella  clorofi  ,  nella  cachefsia , 
ed  in  altre  malattìe  congeneri . 

Ojfer.  Il  fentimento    de"  Medici  è    vario  folla 
forza  medicamentofa  del  ferro,  altri    attribuen- 
doli quella  di  coftnngere  ,    ed    attenuare,    altri 
concedendoli  o  l'una,  o  l'altra  di    quelle.    Io 
mi  afterrò  di  efaminare  tal  queftione  ,   e  deter- 
minare quello    che    fé  ne  debba  fentire ,    giac- 
ché mi  allontanerei   molto   dal    mio    principale 
argomento  .  Tuttavolta  non  farà  inutile  di  av- 
vertire che    qualunque    polla    ettere   la    forza  di 
tutte  le  altre  preparazioni  marziali ,  nel  vetriuo- 
la  fembra ,  che   debba  dominarvi  la    (litica .    E 
lafciando    da  parte  gli  effetti    fuor    particolari  , 
che  con  evidenza  potrebbero  ciò  dimoftrare  ,  non 
è  inutile  dt  riflettere  a  tal  proposito  ,  che  l' aci- 
do ,  il  quale  concilia  al  ferro  la  forma  falina  , 
dovrà  anche  comunicarli  quella  forza  ftidca  .  In 
effetti ,  fé  vogliamo  eccettuare  i  fali  neutri  a  ba- 
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fé  alcalina ,  tutti  gli  altri  a  bafe  terreftre ,  o 
metallica ,  ne*  quali  vi  sia  dell'  acido  vetriolico  , 
fono  di  quella  efficacia  per  le  ragioni  che  di- 
viferemo  nel  fegucnxe  paragrafo  . 


IV. 


Le  acque  faline  a  bafe  terre/tre  anno  una 
forza  (litica  e  corroborante  molto  più  dichiarata 
delle  antecedenti  .  Se  non  che  una  tal  forza  si 
rende  fommamente  Temibile  5  trattandosi  di  fall  a 
bafe  tcrreftre  ,  ne' quali  la  quantità  dell'acido  è 
molco  considerabile  ,  come  fuccede  nelP  allume  . 
Oltre  a  ciò  quelle  acque  fono  ancora  efficace- 
mente adergenti  ,  e  cicatrizzanti  ;  per  la  qual 
cofa  giovano  nelle  gonorree  ,  ne'  fluffi  bianchi  , 
ne'  fputi  di  fangue  ,  nell'  efulcerazioni  di  qua- 
lunque fpezie  ,  ed  in  altre  simili  malattie . 

OJfcr.  i.  Benché  nella  generazione  de'  falì 
neutri  reftano  talmente  temperati ,  1*  uno  dall' 
altro  ,  i  componenti  loro  ,  che  fembrano  di  per- 
dere interamente  le  propietà  ,  che  aveano ,  pur 
ciò  non  fempre  avviene  nell'  ideila    maniera  ne 
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coli'  iftefla    efattezza  .     Il    principio    acido    reità 
più  o  meno  inviluppato  a  proporzione    dell'  af- 
finità ,    che  à  colla  bafe  ,    a  cui  si  vuol  unire  , 
Quefta   è  la  ragione  ,  perchè  ne'  fali  alcalini  non 
vi  rimanga  veftigsio  alcuno  dell'acido  adopera- 
to ,  e  perchè  ne*  fali  neutri  a  baie    terreftre  i  o 
metallica  ,  non  retta,  nel!'  ifteffa  maniera    tempe- 
rato .    Se  sì  prenda  il  vetriuolo  ,  o    V  allume  , 
e  si  calcina ,  non  follmente  la  forza  loro    ftiti- 
ca  addiviene  molto  più  fendibile  ,  ma    acquifta- 
no  anche  quella  di  corrodere  ;  il  che    in    niun 
conto   si  ofìerva  ne'  fali  a  bafe  alcalina  .   Quefto 
chiaramente  dimoftra  ,  che  T  acido   in    quelli  vi 
è  fuperfluo   ,  né    rimane  perfettamente     neutra- 
lizzato  ',  perchè  poi  la    calcinazione    altro    non 
fa  j    che  difsipare  1'  umido  ,   o  sia  1*  acqua  del- 
la criftallizzazione  ,  per  cui  1'  acido  era  inerte  , 
e  dilavato  ,  niuna     alterazione    apportando    ne' 
co  mponenti    del  vetriuolo  ,    o    dell'  allume  .  La 
fteiTa  cofa  pretto  a  poco  fi  può    dire  degli  altri 
fali  a  bafe  terreftre,  ne3 quali,  benché  le    condi- 
zioni non  fieno  fempre  l' ifteile,  tuttavolta  V  acido 
vi  farà  fempre  non  con  tutta  V  efattezza    com- 
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binato  .  Secondochè  poi  varia  la  natura  >  la 
quantità  ,  o  la  combinazione  di  quefV  acido,  co- 
sì diverfamente  una  coral  forza  {litica  dovrà 
reftare  modificata  . 

Ojfer.  2.  Con  quelle  acque  vetrioliche ,  ed 
alluminofe  alle  volte  va  anche  unito  un'  acido 
vetriolico  Inviluppato  ,  il  quafe  non  potrà  non 
accrefeere  di  molto  la  forza  medicamento  fa  che 
naturalmente  anno  .  Ad  ogni  modo  V  ufo  del- 
le mede/ime  non  folamente  potrà  efière  in- 
terno ,  ma  anche  efterno  ,  potendo  ottima  ma- 
teria fomminiftrare  alle  bagnature ,  ed  alle  in- 
iezioni ,  in  tutti  que'  morbi,  di  cui  poc'  anzi  fi 
è  fatta  menzione  . 


V. 


Le  acque  filine  neutrali  a  bafe  alcalina  fono 
dotate  di  ammirabile  efficacia  nel  correggere  i 
vizj  de'  fughi  delle  vifeere  naturali  ,  del  fangue  , 
e  degli  umori  fecondar)  .  Penetrano  in  tutti  i 
luoghi  del  corpo  *  producendo  ivi  1'  attenua- 
zione di  ogni  materia  cralTa,  e  diftruggendo   le 
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oftruzionì  .  Quindi  innamerevole  è  la  ferie  di 
queJ  morbi  3  ne'  quali  1'  ufo  di  quefte  giova .  Le 
alterazioni  della  bile  ,  V  oftruzione  del  fegato  , 
delle  glandoje  del  mefentero  ,  della  milza ,  del- 
l' utero  ,  e  tutte  le  malattie  ,  che  ne  dependo- 
no ,  le  concrezioni  fcirrofe  ,  lo  fcorbuto  ,  la  po- 
dagra ,  ed  altri  morbi  difficili  ili  mi  >  anno  mol- 
te volte  ceduto  alla  pratica  di  quefte  acque 
mirabilmente  .  Muovono  ordinariamente  1*  efere- 
zione  del  ventre  ,  ed  in  particolar  maniera  quel- 
la delle  urine  .  Le  medefime  vanno  ben  adope- 
rate bevendosi  e  facendole  fervire  per  bagni  , 
con  quefta  differenza  però  ,  che  per  il  primo 
ufo  meglio  fono  adattate  le  acidule ,  e  per  il 
fecondo  le  acque  minerali  craiìè  ,  e  fpczial men- 
te le  termali . 

OJfcr.  i.  I  fali  neutri  naturali  a  bafe  alcalina 
fono  o  il  fai  marino  ,  o  il  faie  di  Glaubero  : 
può  darsi  anche  il  fale  ammoniaco;  ma  quefto 
non  è  troppo  ovvio .  Sembra  intanto  che  que* 
fali  non  operano  tutti  dell'  ideila  maniera . 
11  fale  di  Glaubero  muove  le  urine  con  ma^ 
gìore  efficacia    di    quello    che  faccia  il  fai    ma^ 
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rino ,  il  quale  al  contrario  rende  piiittofto  il 
ventre  lubrico  ;  talmentecchè  pare  ,  che  il  pri- 
mo porri  più  oltre  delle  prime  vie  l' azione  fua, 
ed  il  fecondo  la  renda  principalmente  fensibile 
in  quelle.  Quando  folle  colla  più  fcrupolofa 
efattezza  determinata  la  gravità  fpecifica  delle 
particelle  di  quelli  fa  li ,  e  di  ciafeuna  vifecra 
del  corpo  noftro ,  potrebbe  forfè  la  cola  av- 
venire per  quel  principio  di  adesione ,  intro- 
dotto dall'  Hambergero  nella  Fisiologia  del  cor- 
po animale  ,  il  qual  principio  non  fembra  effe- 
re  la  cofa  più  irragionevole  del  mondo  .  Ma 
per  efaminare  quefto  punto  un  poco  più  da  vi- 
cino ,  la  vera  ragione  del  fatto  fembra  conilfte- 
re  in  ciò  ,  che  eflèndo  il  fale  di  Glaubero  mol- 
to più  folubi!e  del  marino  ,  le  particelle  fue 
molto  più  facilmente  anche  si  unifeono  ai  fu- 
ghi delle  vifcere  ,  si  artorbifeono  da'  vasi  bibuli 
e  padano  oltre  .  Al  contrario  le  particelle  del 
fai  marino  ,  non  avendo  una  tale  propietà,  ne- 
ceflariamente  dovranno  fare  la  loro  prima  im~ 
preflìone  in  que'  recipienti ,  in  cui  prima  fono 
accolte ,  e  per  più  lungo  tempo  vi  si  arrecano. 
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Ma  comunque  h  cofa  porta  andare ,  quello 
che  ora  a  noi  giova  di  fapere  fono  gli  effetti  ; 
e  tanto  bada  ,  affinchè  adendovi  due  acque  una 
muriatica  ,  e  l'altra  glauberiana  ,  la  prima  non 
sì  abbia  da  ftimare  così  efficace  nelle  affezioni 
calcoiofe  >  ed  in  altri  {concerti  di  vifcere  un 
poco  più  lontane  dalle  naturali ,  come  la  fe- 
conda .  : 

OJfer.  2.   E'  da  notarfi  in  oltre  ,  che  tutto  ciò 
che  fin  ora  Ci  è  detto  ,  debba  fi    intendere    ogni 
qual  volta  la  dofe  de'  fali  nelle  acque  non  fof- 
fe  troppo  coniìderabile  ;  perchè  akrimente  tutte 
diventeranno  catartiche .  E  benché  comunemen- 
te il  fogliano  le  medefime  fperimentar  tali  quan- 
tunque piccioliflìrru  proporzione  abbia  il  fale  a 
tutto  il  redo  delle  acque  ,  nondimeno  un  fimi- 
le  effetto  fi  deve  attribuire  in  quelli  cafi  al  di- 
luvio di  acqua ,  con  cui    non    fo    fé    molto  a 
propofito  fi  fogliono  abbeverare  gli    ammalati    . 
Una  eccedente  quantità  di  acqua  femplice    tra- 
cannata in  breve  tempo  vale  a  produrre  lo  ftef- 
fo  .    In  tali  circoftanze  di  cofe  l'acqua  non  fi 
trattiene  fra  le  piegature  delle  budella  ,  affinchè 
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polla,  a  poco  a  poco  afforbirn*  da  que*  tubi  ca- 
pillari ,  che  vanno  ivi  a  metter  capo ,  ma  di- 
laniando le  inteftina  coir  ampio  suo  volume  ,  e 
urtata  dal  propio  peso  ,  fi  caccia  fuori  per  la 
via  maeftra ,  feco  ftrafcinando  tutto  quel  che 
di  grofTolano  v'  incontra  . 

OJfcr.   3.  Le  cofe  ,    che  comparifcono    por- 
tentofe  agli  occhi  del  volgo  non  fono  che  effet- 
ti neceflarj  per  chi  intende  un    poco    la    forza 
prodigio  fa  delle  cagioni    naturali  .    La    cicatrice 
delle  ferite  antiquate  ,    il    confoli damenro    delle 
fittole,  e    dwir  efulcerazioni ,     la    rifoluzione    di 
tumori  difficili  ,  la  fpontanea  eruttazione  di  fram- 
menti offei ,  o  di  oda  cariofe  ,    e  di    corpi  e- 
ftraneì  trafcurati  nel  fondo    delle    ferite  iltefle  , 
fono  cofe  ,  le  quali ,  benché  fi  ottengano    coli' 
ufo   di   quefte  acque  faline  ,    tanto  internamen- 
te y  quanto  efternamente    adoperate ,    pure    non 
fi  credono ,  o  obbligano  taluni    ad    immaginare 
la  compofizione    più  portentola    ed  inverifimile 
in  cotefte  acque  ,  ed  a  formare  de'  raziocinj  {tra- 
niffimi  3  che  incommodano  infinitamente  il  buon 
fenfo  ,  e  la  ragione  ,  Giova  riflettere  a  tal  pro- 
po- 
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polito  ,  che  la  Natura,  o  fian  le  forze  della  pro- 
pria macchinazione  >  fono  quelle    che    operano 
m  cafi  accennati  effetti  cosi  forprendenti  ,  Quel- 
lo che  ne  impedifce    ordinariamente   la    produ- 
zione ,  e  fa  difperare  di  poterli  quelle    malattie 
guarire  ,    è    T  impoffibilità  in  cui  li  è  alle  vol- 
te di  depurare ,    di    adergere ,    e    di  migliorare 
nelle  parti  affette    le  condizioni    della    nutrizio- 
ne .    Or    tutto  ciò  Ci   può  molto    bene  ottenere 
mercè  qualcuna  di  quefte  acque  ,  in  cui  la  Na- 
tura    abbia    faputo    macchinare   con    intelligen- 
za    fuperiore    una    certa    particolare     combina- 
zione ,  e  diftribuzione    delle  foftanze  faline  .    Le 
medefime  fono  nei  cafo  di  dilavare  le  fanie  ,    e 
la  materia  marciofa  3  e  di  opporre    un    fortifR- 
mo  oftacolo  agli  ulteriori  cambiamenti  della  me- 
defima  ,    o  alla  putrefazione  degli  umori  ,    che 
piovono  continuamente    nella    cavità    di    quelle 
morbofe  cloache  .  Corroborano  in  oltre  i  vafel- 
lini ,  rendono  per  i  medeiimi  efficace  la    circo- 
lazione y    e    ravvivano    in    quelle    parti    la  vita 
ifteflà .  La  nutrizione  dovrà  dunque  felicemente 
procedere ,  i  vali  non  faranno  più    macerati  in 

N    z  un' 


un*  acrimonia  che  li  confuma  ,  ma  animati  dà 
un  nuovo  movimento  ,  fi  fviluppsranno  ,  e  le 
boccuccie  loro  fi  foggetceranno  a  quel  felice 
innefto  ,  che  riproduce  la  continuità  nelle  partì 
e  vi  cagiona  la  cicatrizzazione  .  La  riproduzio- 
ne però  della  nuova  carne  ,  e  lo  r  ammargina- 
mento  ,  non  fi  potrà  fare  fenza  che  non  fi  efer- 
citi  un  conato  fu  di  qualunque  corpo  eftraneo 
e  duro  ,  che  in  quella  parte  fia  annidato  .  Quia- 
di  1'  efpulfìone  delle  olfa  rotte ,  o  di  altra  co  fa 
fimile  ,  che  fpontaneamente  fi  faccia ,  farà  uq 
effe  ero  immediato  della  forza  della  nutrizione  , 
aaimata  e  riftabilita  dall'  azione  dell'  acqua  , 


VI, 


Di  tutte  le  acque  faline  quelle  ,  che  conten- 
gono un  principio  alcalino  ,  fembrano  efTere  più 
alteranti ,  ed  adergenti ,  poflèdendofi  in  grado 
eminente  tali  forze  da  quel  fale  ,  che  in  effe 
predomina  .  Lo  fteflb  Ci  vuol  dire  anche  della 
forza  rifolvente,  per  cui  molto  più  efficaci  d 
devono  le  mede/ime  credere    per    la    rifoluzione 
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di  ogni  concrezione  morbofa  ,  e  per  le  affezio- 
ni calcolofe.  L'efcrezione  loro  più  favorita,  e 
che  con  efficacia  perciò  promuovono  3  fuol  efle- 
re  quella  delle  vie  urinarie* 

VII, 

Il  folfo  craffo,  unico    ordinariamente    ad    un 
fale  alcalino  ,  determina  la  forza  di  quello  prin- 
cipalmente verfo  le  vie  della  pelle  .    Dunque  le 
acque  fulfurec  dovranno  rendere  la    perfpirazio- 
Be  più  libera,  ed  abbondante  ;  e  perciò  faranno 
efficacifsime  in  tutti  i  morbi  cutanei  ,  nella  fai- 
fedine,  negli  arrefti  di  linfa,  ed  in  altri  limili. 
In  quefti  cafi  giovano  anche    adoperate    efterna- 
mente  s  e  con  particolarità    nella  fcabie  ,  in  cui 
come  a  tutti  è  noto ,  reftano  morti  dall'  azione 
del  folfo  i  pelliccili , 

Ojfer.  Le  acque  bituminofe  ,  che  noi  abbia- 
mo fituato  fetta  r  ifteffo  genere  delle  fulfuree  , 
potrebbero  anch'effe  adoperarfi  internamente  de- 
ftinandofi  a  quegli  ufi  ,  a  cui  nella  pratica  del- 
la Medicina  ferve    prefentemente    l'infuGone    di 

N     i  ca- 
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catrame  .  Ugualmente  propio  potrebbe  effere  il 
bagno  efterno  di  quelle  acque  Spezialmente  quan- 
do li  trattaflè  di  rigidezza  di  membri  ,  o  in  al- 
tri cafi  ne*  quali  conven'flè  di  ammollire  3  e 
rendere  alle  parti  la  naturale  fieflibilità  . 

Vili. 

E'  cofa  da  metterli  fuori  di  ogni  dubbio  che 
la  forza  medicamentofa  delle  acque  minerali 
detonate  agli  ufi  interni ,  retta  oltremodo  accre- 
sciuta ,  etTendo  le  medefime  aeree  .  Quindi  è 
che  le  aàòiùc  fono  a  tutte  le  altre  preferibili  , 
dovendofi  foltanto  badare  nella  pratica  loro  ad 
impedirne  ,  come  meglio  fi  potrà  ,  la  fcompofi- 
zione  con  quelle  cautele  ,  che  altrove  (1  fono  ac- 
cennate (a)  „ 

OJfer.  La  penetrabilità  grandifsima  ,  di  cui 
fono  le  acidule  dotate  ,  e  la  fomma  facilità  coU 
la  quale  promuovono  T  eferezioni ,  fi  devono  at- 
tribuire all'azione  dell'aria  mofeticofa  di  cui  fo- 
no ordinariamente  turgidifsime  .  Ma  non  fi  ri- 
du- 
Cs)    V*  V  Qflfer.  del  £.  IV.  id  cap.  antee- 
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duce  {blamente  a  quelli  generali    effetti    1'  azio- 
ne medicamentofa  del  principio  aereo   delle  aci- 
dule .    In  fatti  non  pare  che  poffa  metterti    più 
in  dubbio  la  fua  forza  antifenica  ed    alterava  , 
la  quale  è  forfè  più  dichiarata ,  che  in  altre  me- 
dicine  da  noi  conofciute  fono  l' ifteflo    titolo  . 
V  aggregazione  aerea  di  quello    fluido    lo    deve 
metter  in  iftato  di  poter»  colla  maggior  efattez- 
Za  applicare  a  qualunque  parte  ,   e  di  apportare 
immediatamente  ,  fino  a    più  fegretì  riportigli  de' 
componenti  dalla  Macchina  animale  ,  1"  efficacia 
medicamentofa ,    di  cui    è  provveduta ,    Sembra 
che  quella  fua   particolare    maniera    di    edere  d 
dia    della    fuperiorità  fu  tutti  gli    altri    medica- 
menti diverfamente  aggregati,  di  modo  che    fa- 
rei tentato  di  credere  ,  che  la  forza   de'  mieti- 
mi potrebbe  riufcir  più  dichiarata  ,  e   decifiva  , 
fé  fi  aveflero  fiotto  Y  aggregazione  aerea  .  Il  ra- 
gionevole impegno  ,  in  cui  molte   volte  i    Me- 
dici fono  di  dare  alle  loro  medicine  il  magg.or 
grado  di  attenuazione     pofsibile ,    rende    fempre 
pia  verifirnile  il  mio  fofpetto  .  Non  ci  dee  per- 
ciò recar  meraviglia,    fé  bagnandoli  colle  acque 
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acidule  le  piaghe  antiquate ,  fé  ne  promuove  mi- 
rabilmente   la    cicatrizzazione  .    Il    rnedefìmo    fi 
vuol  dire  degli  afceffi  ,  e    dell'  efulcerazioni    in- 
terne ,    fpezialmente    quando      ri(ìede(Tero    nelle 
vifoere  naturali ,  come  mi  è    riufcito    di     molte 
volte  o(Tervare  .    Jl  contatto  più  immediato  del- 
l'aria  Tulle  prime  ftrade  rende  in  quefte  l'azio- 
ne delle  acidule  più  vigorofa  .  Nel  fangue  l'aria 
non  vi  giugne  che  dopo  aver    contratta    intima, 
adefione     co'    (aghi    delle    vifcre  ,     quando     è 
veriiimile  che  fi  alteri  ,  o  pienamente    fi    fcom- 
ponga  .   Io  almeno  non  trovo  altra  ragione  per 
ipiegare  i  buoni  effetti  delle    acidule    nelle    ma- 
lattie, che  attaccano  i  folidi  del  ventricolo  e  del- 
le interina» le  quali  acidule  fono    poco  o  nulla 
efficaci    trattandoli  di  (inaili  (concerti  in    vifeere 
più  interne  (a)  .  Tutto  ciò  intanto    lì    vuol  in- 
tendere di  quelle  acque ,  la  di    cui    mineralizza- 

zio- 
fa)  Quefta  Oflervazicnc  mi  rende  un  pò  fofpetta 
la  forza  litontrircica  che  in  quefti  ultimi  tempi  (i  è  vo- 
luta attribuire  .all'  aria  mofeticofa  .  Tuttavolta  eilendo 
quefta  una  queftione  di  fatto  ,  bifogna  rimetterne  la  de- 
cisone all'  efperienza  ,  la  quale  unicamente  col  tempo  ci 
può  mettere  in  chiaro  fu-  di  un  affare  di  canta  impor- 
tanza . 


zìone  confitte  quafi  nella  fola   aria  5    perchè  poi 
eflèndovi  di  altri  minerali  non  così  facili  a  cam- 
biar/i col  femplice  afTorbimento ,  poflbno    quertl 
ritenere  più  alla  lunga  ,  e  portar    più    oltre  ,  la 
di  loro  efficacia    medicamentofa  .  Se  a  tutto  ciò 
lì  unifca  quello,  che  V  efperienza  umilmente  ne 
a  dimoftrato  ,  che  il  principio  aereo    cioè    delle 
acidule  comunichi  anche  alle  medefjme  una  for- 
za corroborante ,    ed    attenuante  ,    ci    polsiamo 
formare  una  giuda  idea  di  ciò  che  poflono  vale- 
re qucfte  acque  nella  pratica    della  Medicina .  Ci 
retta  folo  da  foggiagnere  ,  che  trovando^*    qual- 
che volta  attaccato  all'  aria  mofeticofa  un  prin- 
cipio marziale  ,  a  fulfureo ,  di  quefti  fé  ne  deb- 
ba tener  conto  ,  potendo  1'  uno  o  V  altro    con- 
tribuire a  modificare  in  una   particolar    manieri 
1'  efficacia  di  quella    . 

OJfer.  li  Quantunque  1*  aria  mofeticofa  fia, 
difpolKfsima  ad  effer  a  (forbita  da'  fughi  delle  vi- 
fcere ,  ed  a  perdere  perciò  la  fua  elafticità  ,  ed 
aggregazione  aerea  \  nulla  però  di  meno  può  ac- 
cadere ,  che  fé  ne  raccolga  un  gran  volume ,  il 
quale  ufendo  di  tutta    la  fua  forza  claftica    non 

man- 


mancherà  alle  volte  di  maltrattare  eccefil varien- 
te le  vifeere  deboli  3  ed  eftenuate  di  un  infer- 
mo •  Ciò  fuol  accadere  quando  in  breve  tempo 
fi  beve  una  ftraordinarià  quantità  di  qualche  a- 
cidula  .  Non  è  raro  di  oiTervare  in  fimili  cafi 
prodotte  nell'  addome  le  più  enonni  diftenfioni 
accompagnate  dalle  angofeie  3  e  da'  dolori  più 
crudeli ,  ed  alle  volte  dal  rifehio  di  reftarvi  op- 
predo  .  La  regola  è  dunque  di  render  Tempre 
proporzionato  il  volume  dell'acidula  ,  che  va 
bevuta  ,  al  vigore  delle  vifeere  naturali  ;  ufando 
però  fempre  la  prudenza  di  non  berne  mai  gran 
dofe  in  un  fiato  ,  ma  ripartitamente  ,  facendo 
pafiare  del  tempo  badante  fra  una  bevuta  e  P 
altra.  In  tal  modo  P  aria  aflorbendofi  mano  ma- 
no come  fi  va  introducendo  ,  non  fi  raccoglie- 
rà in  gran  volume ,  e  fi  eviteranno  le  anguftie 
e  gli  altri  trilli  effetti  della  foverchia  diften- 
zione  „ 

IX. 

Da  tutto  ciò  che  fi  è  detto  della    forza    me* 
dicamentofa  delle  acque  minerali  più  frequenti , 
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e  nel  tempo  ideilo  più  femplici ,  facile  cofa  riu- 
feirà  ad  ognuno  il  determinare  Io  fteflb  in  quel- 
le y  che  fono  più  compofte  .  L'  ufo  dunque  del- 
le acque  nella  Medicina  dovrà  regolarli  fecondo 
le  condizioni  particolari  di  ciafeuna  di  erlè  ,  le 
quali  fi  faranno  determinate  mercè  un' efatta  a- 
nalifi  chimica  .  Io  mi  attengo  di  addurne  qual- 
che e  lem  pio ,  poiché  la  ftoria  di  alcune  acque 
particolari ,  che  daremo  nella  feconda  Parte  ,  ne 
fommimftrerà  a  fufficienza , 


X, 


La  quantità  delle  acque  minerali  >  che  si  dee 
bere  ,  non  ammette  redola  generale  -,  la  medeii- 
ma  dovrà  effere  pluf  o  meno  accrefeiuta  fecon- 
do che  lo  richiederanno  le  circofhnze  dell'  am- 
malato ,  e  deli*  acqua  iftefsa  *  Io  però  crederei , 
che  quando  si  dovelTe  eccedere,  più ttofto  fi  deb- 
ba fare  nel  più ,  che  nel  meno  ,  fui  rirleno  che 
ordinariamente  le  acque  giovano  inondando  o~ 
gni  angolo  della  macchina  umana  . 

Ojfcr.  Una  delle  occafioni  5  in  cui  vi  bifogna 

fom- 
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Tonfala  prudenza  nel  Medico  ,  è  ferina  dubbio 
qualora  fi  dovette  adoperare  qualche  acqua  mi- 
nerale .  Lo  ftato  delle  forze  dell'  ammalato  ,  lJin* 
dole  del  morbo ,  la  quantità ,  e  la  natura  de* 
minerali ,  che  nelle  acque  fi  contengono  ,  fono 
tutte  cofe ,  che  devono  entrare  nel  piano  di 
quefta  fpezie  di  medicina  pratica .  Si  deve  in 
oltre  badare ,  che  giovando  di  ufare  qualche  ac- 
qua delie  alteranti ,  e  rifolventi  ,  in  dofe  avvan* 
rata  3  quefta  non  dovrà  eccedere  le  diece ,  o  do- 
deci  libbre  al  giorno  ;  ben'  intefo  ,  che  quefte 
fieno  diftribuite  in  più  volte ,  aftinché  T  acqua 
non  immediatamente  per  fecettb  ,  ma  per  la  via 
de'  vafi  chiliferi  polla  piuttofto  dirigerfi  . 


XI. 


Quello  che  fi  è  detto  della  ddfe  dell'  acqua 
può  a  nche  intenderfi  di  ogni  altra  cautela ,  che 
dovette  accompagnare  1'  ufo  della  medesima  .  I 
catartici  nel  principio  ,  o  le  cavate  di  fangue , 
dovranno  regolarfi  fecondo  le  circoftanze  degli 
ammalati .    V  imbarazzo  delle  vifcere  ,  e  la   pie- 

to- 


torà  ,  faranno  lempre  indicazioni  manifeftìfìime 
per  la  pratica  di  fimili  rimedj  ,  de*  quali  perciò 
fé  ne  potrà  far  fenza  quando  quelle  non  vi  fof- 
iero .  Nello  fcorbuto  ,  ed  in  qualunque  altera 
acrimonia  di  umori  ,  il  connubio  del  fiero  di 
latte,  o  del  latte  ifteffo  ,  coli' acqua  fuoi  riu- 
fcire  feliciffimo,  regolandone  fempre  la  propor- 
zione, e  la  quantità i  fecondo  lo  flato  degl'in- 
fermi . 

OJfer,  Dovendoli  adoperare  qualche  catartico 
nel  principio  >  o  nel  decorfo  della  dieta  acquo  - 
fa ,  farà  fempre  ben  fatto  di  fervirfi  dì  qualche 
file  neutro  a  bafe  alcalina  fciolto  nell'acqua  i- 
ftefTa  ;  il  quale,  quando  fi  pocrà  ,  farà  ben  fat- 
to anche  che  fia  dell'  iftelfa  natura  di  quello  , 
che  nell'  acqua  fi  contiene  ,  In  quefta  maniera 
il  adopera  un  medicamento  ,  che  è  più  inno- 
cente di  tutti,  e  più  foddisfa  al  fine  9  che  la  Na- 
tura fi  propone  nella  preparazione  delle  acque 
minerali ,  ed  all'  indicazione  morbofa  ,  da  cui 
ne  vien  regolata  la  pratica, 


xn 
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XII. 

Trattandoli  poi  di  bagni  a  quefti  ordinaria- 
mente devono  eflère  caldi  ;  giacche  il  calore  fem- 
bra  che  dia  energia  maggiore  a*  componen- 
ti delle  acque .  Non  è  però  ,  che  non  iì  podi- 
nò  alle  volte  adoperar  freddi  j  anzi  devefi  (li- 
mare perniziotiifimo  il  foverchio  calore  ,  La 
fomma  eftenuazione  degli  ammalati  ,  la  rarefa- 
tone degli  umori  ,  e  tutte  le  pedi  me  confe- 
guenze  ,  che  indi  poiìono  avvenirne  ,  fono  gli 
effetti  ordinarj  de'  bagni  troppo  caldi  ,  ed  e- 
ft  uà nti  . 

Ojfer.  Il  fommo  vantaggio  ,  che  fi  ricava  da1 
bagni  minerali ,  non  folamente  depende  dal  prin- 
cipio acquofo  ,  che  fi  allbrbifce  da*  va'!  inalan- 
ti ,  e  che  opera  prodigio famen te  ,  come  tutti 
fanno  ,  in  allungare  ,  ed  attenuare  gli  umori  , 
ma  in  oltre  da  quel  principio  minerale  che 
nelle  acque  abbonda  .  Riducendofl  quello  ordi- 
nariamente ad  un  principio  falino  ,  il  quale  ef- 
fendo  in  foluzione  ,  fi  fuppone  elTer  fomma- 
mente  attenuato  ,  penetra  ancor  egli  e  rende  1' 

acqua 
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acqua  ifte(&  più  medicamentofa  ,  ed  efficace. 
Non  credo  ,  che  pofìTa  eiTervi  chi  di  ciò  voglia 
mai  dubitare  ;  per  la  qual  cofa  rimane  folo  d1 
avvertire  ,  che  in  tutti  i  cafi  ,  ne'  quali  bifogne- 
rà  corroborare ,  after  gere  ,  attenuare  ,  rifolvere 
le  oftruzioni ,  ed  altri  limili  effètti  produrre  ,  1* 
ufo  delle  bagnature  non  potrà  non  eflere  di 
grande  efficacia .  Baita  folo  ,  che  (ia  determina- 
ta la  natura  di  quefte  acque  ,  affinchè  fecondo 
il  bifogno  a  propofito  fempre  (i  poiTano  adope- 
rare ,  avendo  fi  avanti  gli  occhi  quello  che  del- 
la particolare  efficacia  di  ciafeun  minerale  ne' 
paragrafi  antecedenti  da  noi  fi  è  accennato  . 

Xill. 

E*  inutile  di  avvertire  3  che  in  tempo  ,  che  fi 
adoperano  le  acque  ,  devono  tutte  le  fei  cofe 
non  naturali  regolarli  con  una  fcrupolofà  efat- 
tezza ,  potendo  le  medefìrne ,  come  ognuno  sa , 
Infinitamente  contribuire  a  migliorare  ,  o  a  de- 
teriorar molto  ,  le  condizioni  di  02;ni  rimedio  % 
e  di  qualunque  malattia.  E  lafciando  da   parte 

tut« 


tutte  le  altre,  le  quali  fi  devono  Tempre  diri*, 
gere  fecondo  i  canoni  ordinar)  della  ragion  me- 
dica ,  ci  contenteremo  di  dire  {blamente  ,  che 
dopo  eiTerfi  bevute  le  acque  la  foverchia  quiete 
nuoce  ,  come  al  contrario  il  moderato  efercizio 
può  ottimamente  contribuire  a  promuovere  1' 
aflTorbimento  delle  medefìme  dalla  cavità  delle 
inteftina  ne'  vafi  bibuli  .  Per  la  qual  cofa  farà 
fempre  ben  fatto  ,  che  quello  non  Ci  trafcuri  . 
Oltreché  il  moderalo  movimento  non  la- 
fcia  da  se  ftelfo  di  elfere  fomrnamente  plaufibile 
medicina,  fpezialmente  in  quelle  malattie  ,  nel- 
le quali  fuol  convenire  V  ufo  delle  acque  , 

Olfer,  Vi  è  dito  qualche  Medico  ,  il  quale 
à  creduto  ,  che  la  quiete  fia  da  preferire  a  qua- 
lunque efercizio  ,  dopo  che  fi  è  introdotta  nel 
ventricolo  una  buona  dofe  di  acqua .  Ma  le  fue 
ragioni  non  meritano  di  eflèr  foggettate  a  fquit- 
tinio  -,  e  quello  che  a  tal  propofito  ora  fi  è 
detto  fembra  perfuadere  ad  ognuno  tutto  il 
contrario  • 
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Specie  2.  Acqua  fulturea 


.  .         ,  f  ili  petrotco 

bituminofa     d' asfalto 


I  (empi 


Specie 
I  Specie 

Specie  3. 

1  Specie  4, 

j  Specie  5. 

I  Specie  6. 

I  Specie  7. 

Specie  8. 

'^Specie  9. 


Acqua 


acidula  marziale  |  bitum 
alluminofa 


.      .  alcalim 

munat.ca   |  ne„trale 

marziale 


neutrale  glauberiana 

ammoniacale 

bituminofa 

fui  fu rea 

calcarea 


classe  ir. 


ACQUE   TERMALI. 


GENERE    r.  (•  . 

Acque  termali  tenui     ^Pec!e  »•  Acqua  termale  femplice 


GENERE   2. 

Acque  termali  cralTe 
faline 


ornale  fpiritola 
Specie  r.  Acqua  termale  acida 
if  ec!e  2-  vetrioika 

lle™  i-  allumino^ 

SPec!e  4.  muriatica 

|iSi: 

J  Specie  7. 


^'np'ice 

neutrale  glauberiana    I  m°=f '", 
ammoniacale  "*"" 


AcqueTermlli^affe  I  ££  1'  ^  *"**  ^M 
flogistiche  .         l^  '      *  fulfurea 


GENERE   4. 
Acque  termali 
acidule . 


Specie  1, 

Specie  2. 

Specie  3. 

Specie  4. 

S  r 

Specie  6. 

Specie  7. 

Specie  8. 

Specie  9. 


fulfurea 

Acqua  termale  acidula  acida 

vetriolica 

alluminofa 

muriatica 

aicaiina 


neutrale  glauberiana 
ammoniacale 
bituminofa 
fulfurea 


